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ALTEZZA REALE. 



■ E occupaziotri meno grtr- 
m J vofe d' Economìa priva- 
ta al bel Seffo non- foto fervono 
d'Ornamento, ma fembra anco, 

§ the 



che ne coflituifcano il principale 
oggetto , Mentre il Taire dì Fa- 
miglia intento a mantenere la 
Cafa s' affatica in affari, che un 
virile, e robujlo operare richie- 
dono ; è ben giuflo che la Ma- 
dre vi tinifca le fue cure per rap- 
porto a quelle faccende, che la 
tenera Jua compleffione non of- 
fendono , E tanto nobile queplo 
oggetto, che la Sacra Scrittura 
vi fa confi Aere tutto /' efiere di 
Donna forte (i) , e che V \ fiori a 
profana pone l'induftriofo efer- 
cizio delle Arti domeniche ancor 
fra le mani di Donne Reali, co- 
pie per titolo, di ornamenti . Pe- 
nelo- 
pi) Proverb. c. 31. 



nelope Regina eP Itaca non fi fide- 
gna di a lì- e in Ovidio 

- la gran Tela 

non m' avrebbe fiancate ambe le braccia , 
menrr'io cercava e fconfolata e fola 
1* ore ingannar della noiofa notte . (2) 

E fe mai quefta gran Te- 
la fejfe favola ; un fatto più cer- 
to fi è, che Akljandro il gran- 
de vejlt un abito di lana, filata 
per mano delle fine Sorelle (3), 
e che gli Antichi diedero un' i- 
dea tanto nobile alle Arti dì ri- 
camare, teffere, e filare, che ne 
fin fero in fino le Dee inventrìci. 

Ma i' efercizio di quefte Jlrtì 
§ 2 ..«*., 

(.) EpHÉ, t Ovidio di Penelope > UliilS UH, tatf 
tione di Remigio Fiorentine . 
(ì) Q.. Curzio Lib. V. Cap. Vili, 



domeniche manto nobili non fi 
può fare con molto vantaggio , fe 
la Madre di Famiglia non fa 
distinguerne i materiali buoni da' 
cattivi , e fe non cono/ce l' ufo 
che de' prodotti naturali fi può 
fare in una Cafa, che vuol go- 
vernarli con vantaggiofo maneg- 
gio d'Economìa; onde ne fiegue 
che ci vuole una fondata cogni- 
zione di que' beni naturali che 
iddio per vantaggio dell' Uomo 
fa nafcere o nella fra "Patria, 
o altrove. 

Il Libro che metto a piedi di 
Vostr\ Altezza Reale, tra 
molte altre afe , che alt' uno e 
all'altro fcfio pofjon recare fim- 

me 



mo vantaggio , infegna non filo 
1' utilità de' prodotti naturali; 
ma addita anco i Paefi e Luo- 
ghi ove meglio rie/cono; onde fi 
vede, ejfer ejfo accomodato an- 
che all'ufo del Sefio Femminile, 
e trattarvifi delie cofe, che la 
Reale Altezza Vostra ed 
in pubblico ed in privato col fuo 
aito e/empio nobilita, non mafia 
a ciò fare dal limitato interefe 
che muove i privati , ma come 
Madre amorofa di quella vafta 
Società di Famiglie onde lo Sta- 
to è compoSo . In quefta mbil ve- 
duta , mentre il Sovrano, come 
Padre de'fuoi Stati , con ardue cu- 
re il Ben pubblico rijlabilifee Mo- 
stra 



stea Altezza Reale in qualità 
di Madre col /un luminofo efori' 
fio influifce nella loro profferi- 
ti domenica. 

Da quejle ben fondate ragioni 
indotto mi fo fpcranza , che le 
mie fatiche dalla Reale Altez- 
za Vostra faranno gradite . Per 
grandi che quejìe fiano fiate nel- 
la Traduzione d'un' Opera, che 
in compendio contiene i nomi prò- 
fr'j di tutte le cofe e naturali e 
artefatte e polìtiche ; pure non 
uguagliano il pregio d' onore , 
che mi è conceduto, di poter di- 
moerai? la mia venerazione e 
ficonofcenza verfo una Sovrana, 
che per le fue virtù è / immagi- 
ne 



ne del noftro amahìliffimo Prin- 
cipe, e la delizia di più Popoli. 
Sono con il più profondo ri/petto 

Di Vostra Altezza Reale . 



Firenze t, Agofto 1770. 



Umili/limo Serm t SuMìtt, 
F. G. JAGEMANN , 



Digitizod bjr Google ■ 



PREFAZIONE 

DEL TRADUTTORE. 

IL metodo tifato à* giorni noflri nello flit- 
àio della Geografia richiede , di confecrar 
le fatiche a cofe » che posano efere dì 
vantaggio al vivere umano . // Caper i no- 
mi , il /ito , le rarità ed i luoghi principali 
de' Regni ì e delle Provincie , tempo fà 7 
formava tutto /' oggetto , di chi s' applicava 
a qaefio ftndio . Una sì fatta cognizione ? 
in fi Beffa molto Sterile » s' è reja utile 
a' tempi noflri , ejfendo accompagnata dal- 
la ricerca fu' prodotti naturali » Julia po- 
polazione , JuW ìnduftriofo efercizio delle ma- 
nifatture , fabbriche , arti , e fetenze , falle 
rendite del pubblico > falla forza militare , 
Julia forma di governo » e fu tali oggetti j 
che riguardano la coft'ttuzìon politica dello 
flato. La veduta dì tante cofe non ci con- 
duce Jolamente a cono/cere la natura ed il 
potére dello Slato , ma anco a formar un ret- 
to giudizio fu' fatti della Storia e fagli affa- 
ri dì queSia Terra ; e chi dalle cofi natura- 
a 2 li 
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ti è avvezzo a ina/zar la mente alla medi- 
tazione detta grandezza del Creatore , vi 
ritrova fempre- nuova materia , onde fodi- 
sfarfi . ^er arrivare 9 qturffo intento fà d' 
uopo » aver un idea giufta della natura e 



te/atti > ài varie cogitazioni , e flabihmenù ; 
e di japer Quali jiano in ogni flato gli ogget- 
ti 1 che prima d'ogni altra cofa meritino la 
nostra attenzione. In mancanza di quella 
'previa cognizione faranno poco progrejfio 
£ il maestro nell "wfegnar la Geografia* e 
lo [colare ad ogni pajfo incontrerà oggetti » 
• de' quali la natura > V ufo che fe ne può fare ■> 
■ 'ed il valore gli fon ignoti. Il Maeftro 0 do- 
vrà fpeffo interrompere il filo delfino dijcorfi , 
frammifchiandovi la fpiegazione di cofe del 
tutto differenti , onde fi diftogfie /' 'attenzio- 
ne di chi /' afiolta ; oppure tralafìandola fui 
rififjfoy che ciò richiederebbe maggior agio 
e tempo più opportuno, egli ne darà unin- 
fegnamento troppo manchevole ■> e di poco 
vantaggio. Per rimediare a quello incon- 
veniente ognuno vede » che prima d'entra- 
re nella carriera dello ftudio geografico , ìn- 
tefo in quel modo , come di prefente s' infe- 
gna* abbìfognarebbe nelle fittole pubbliche » 
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infe gnaffe quelle cognizioni preliminari , fen- 
,za le quali quel belli/fono ed importante Jìtt- 
\àio non può far/i con profitto . 

Quefte fono le ragioni , che hanno in~ 
dotto il celeberrimo Sig- Dottor Antonio Fe- 
derigo Biifching , che con ragione può chia- 
marfi il primo Autore d'una Geografia uti- 
le-, a comunicar al pubblicala prejènte ope- 
ra . Egli ritrovando/i nella celebre Umverfi- 
tà di Gottinga incaricato d' injegn ars la Geo- 
grafia > fece Camparla per la prima vol- 
ta nel 1758. e venendone a mancare in bre- 
v-fiùno tempo gli efemplari > fu riftampata 
neli-}5y. e fino al 17Ó8. ne fu fatta la ter- 
za , e la quarta edizione a Amburgo . Il Li- 
bro fin dalla fua prima comparfi recò tanta 
(òdi '.fazione in Germania, che nelle più co- 
spicue Univerjìtà e Scuole divenne libro 
claffico . Nel 176$. fu tradotto in L'ugna 
■Ruffa «eli' Accademia Imperiale delle Scien- 
ze di Pietroburgo, e nel 176H. in Lingua 
Francefe nella Città di Warfavia . Il Signore 
de Beaufobre degni/fimo Socio dell' Accade- 
mia Reale delle Scienze di Berlino nella pre- 
fazione del fitto Libro intitolato : Introducilo n 
generale all'elude de la Politique, des Fi- 
nances, & du commerce, parlando dì que- 
fio Litro dice: cet. ouvrage , ,qui n' a qua 



vi 

quelques fcuilles , mais qui eft un Chef d* 
oeuvre , fut composè pour l' inftruétion de 
la Jeuneffe qui ctudìe dans les Univeriitès 
d' AHemagne : les Profeflcurs en Suivanr 
le fiì de cetee introdu&ion peuvent ajou- 
ter de vive voix» ce qui fere ài' intelligen- 
ce des matieres , qui y font traitées .... 
J' ai fondu l'ouvrage de Mr. Biifching dans 
le mien &c. Paragonando io il Libro di 
Mr. de Beaufobre con quello del Signore 
Bufching i ho trovato , che con ogni ragione 
avrebbe potuto aggiungervi i che la mi- 
glior parte delle fue aggiunte ha la fua /èr- 
gente nella Geografia dell' ifiejfo Autore. 
Coir iHeffa ingenuità lo avrebbe potuto con' 
fejfare il Signor ProfeJJore Tozen ne' fuoi 
Elementi della Politica , e nella Defcrizion. 
generale d'Europa , inferita nel fuo utili/fimo 
Ragguaglio dello Stato prefente d'Europa. 

Io ho creduto di far cofa grata all' 
tllufire Nazìon Italiana , e di rendermi uti- 
le alla mede/ima > traducendo nel fuo idioma 
un Libro, fenza il quale non potrebbe rica- 
varfi dallo ftudio geografico tutto quel van- 
taggio \ che dovrebbe dejìderz-cfi. Il favor uni- . 
verfale , con cai queSia tanto illuminata parte 
d Europa ha accolto la mia traduzione della 
Geografia del Sig. Ant. Fed. Bufching , mi 
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dà attimo, a comunicarle anco quejl' Opera » 
dal medejtma infigne Antere /limolalo a far- 
lo anche nel colmo dell' urgenti fatiche , 
che richiede f efalta continuazione della det- 
ta Traduzione. Sarebbe flato più- convene- 
vole , averla data alla luce prima della 
Geografia , per le ragioni di fopra accenna- 
te ; mà da principio non ne ebbi veruna 
cognizione, e non vi ha più di due mejì, 
the i' Autore ebbe la bontà d' inviarmela. 
V Edizione Italiana farà migliore della Te- 
defca,_ Ruffa, e Francefe , perchè V Autore 
nel libro inviatomi dell' ultima edizione Te- 
de fc a di mano propria vi ha ferino alla 
margine parecchie correzioni d' importan- 
za , che in quefia mia traduzione fi trova- 
no inferite nel Te fio. L'Autore quafi ai 
agni puffo cita la fua Geografia ; lo che fem- 
érandomi cofa incomoda al leggitore, in mol- 
ti luoghi porto il te3o medefimo , ridotto in- 
compendio . Delle Note un gran numero è 
mio . Alcune ho cavate dall' Opera dì Mr. 
Beaufobre intitolala ■■ Introduction generale 
» l' erode de la Poliriqoe des Finances & 
du Commerce, alcune dalle RMeffioni Po- 
litiche di Gio. Adolfo Hofmann, da' Viag- 
gi di Keyfsler, dall'Opera di Mr. Goguet 
mlt erigine ielle Leggi , Arti , e Scienze » 
C-i e <f* 
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e da altri accreditati Autori ■ Altre confi- 
slam in tifieffioni fondate nella Storia , e 1 
propria esperienza . Per dislìnguerle da (^iel- 
le dell' Autore , vi fi troveranno aggiunte 
ima o più- Sielle * ■ Alla fine dell'Opera ho 
annejjo due Tavole di Riduzione del Pefi e- 
delle monete delle principali Piazze a" Euro- 
pa ; imperocché- a chi non sa a un beli' in- 
circa la differenza- aY Pefi e delle Monete di' 
diver/ì paefi commercianti d' Europa, drven-> 
gono inutili i Calcoli jul prezzo de' predotti 
naturali , e delle manifatture', • e filile! . rie-' 
ctezze degli Stati , che ritrovanfi rapportan- 
ti non filamento in- cotefio libro , e nella Geo- 
grafia di Bufching , ma anche in- tòlti i li- 
bri, che trattano di-quefla materia. Final- 
mente non devo tralafiiar quel che nel fiko< 
tìvvifo preliminare l' Autore aitmOnifcet che! 
quefio libro peri principianti jarebbe di mag- 
gior ufo , fe avejfero avanti 'agli octht ^ /'/Pia- 
no generale della Terra- del Signor Profef- 
for Franz, compofio di iS carte geografiche^ 
formate 'in' piccai feflp, ciò vende/i a- No- 
rinberga dagli eredi di- Hmann-per ' 
zo- d'un fiorino.- ..> i ■ \ 

Ftr'<m»adì-n, gi'Giugn* éfi}\ . 
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LO STATO IN GENERE. 



LO Stato (i) è una Società comporta d' 
un gran numero di famiglie , di cui 
la profperità è confervata e promofla per 
mezzo d' un governo indcpendente . Oltre 
a coretto fine comune a tutti gli Stati > 
ognuno ne ha altri particolari (2). Po- 
che fon le Nazioni , che fian fenza veruna 
forma di governo politico . 11 Pòpolo * che 
jicll' America Settentrionale abita fui gol- 
fo di Hudfon , e la maggior parte de* 
Grònlandefr contanti fra quelle nazioni ; 
imperocché di queftl popoli i capi di fa- 
miglia non riconofeono verun Superiore » 
fuorché quando in certe fpedizioni , e in- 
■■ '. A . . tra- 

(1) La voce Stato qui fi prende in un fignifìcato ri- 
fletto , * cioè fignilìca una certa determinazione , a cui fi 
fottopongono . molte famiglie relativamente al 'padàggió 
lìbero > che fanno dalla liberti naturale- ad una conditio- 
ne, in cui la liberti loro vien riftreer» da certe leg^i 
d'un governo, a cui fi foggertano . Onde h voce Staro 
non fi prende in quel fenfo ampio, in cui lo àcuniite 
Tbummrgfo : tfl determinati» in ut itbilUtm , 

(1) MnùfìlaiiH , l'Efhrit dei Loix. Pan, IT. Lio. Il 
Cbap. j. 



fraprefe di maggior rilievo eleggono un 
poedottiere , a cui rune le famiglie pre- 
dano obbedienza , limitata al tempo del 
infogno vegliarne (5) , 

Lo Stato- è Monarchico » fé. v' è un fol 
capo» che dà gli ordini. Sovrani. Un tal 
Monarca , che li conforma a certe leggi 
fondamentali (*) ha un governo limitato > 
che farebbe dtfvotìco , qualora il folo libe- 
ro arbitrio gli ferviffe di regola , 

% ?.. 

I Monarchi per lo più portan il no- 
me o d'Imperatore, o di Re . In Europa 
Yi fono tre Imperatori (a), e undici Re- 

■ . . . . 

(5) Enrico Etlis, nella Tua Detenzione del viaggio di 
due navi frigidi, pag. 187, 

(") Quando un popolo libero fi reggetta a un fol Capo 
p' patti e condizioni , o che il Capo medefimo libera- 
mente pone limiti al governo , con volontà efpreila che 
ciò debba obbligare turtj i fuoì fticccffòri , allora quelli 
parti , e limiti fermano la legge Fondamentale , 

"(a) L' Imperatore 'del Sacro Impero Romano Germanico ; 
ì' Imperatore della Rulli a , a cui fi dì il nome di Czar , 
yerfi la Geografia di Bufcbino part. 1. n. v. pag. 50., fc 
fi. I" Imferator dell'Impero ÒttOTianjio- 



■ 
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gì (b) > de' quali ve ne fono alcuni, che di 
più Regni fon padroni . Si danno anche 
degli Stati di governo Monarchico , di ca- 
rattere inferiore a quello de' Regi (c). 

§• 4- 

Chi governa i fuoi Srari fenza atte- 
nerti" in veruna occorrenza ai configlio » 
oppure al confenfo de' fuoi Sadditi , chia- 
mali Monarca ajfoluto , Di quella clafie fo- 
no , gl'Imperatori di Ruflìa, e Turchia» 
i Regi di Danimarca , RufTìa , Sardegna » 
ed in grado meno perfetto i Regi di Fran- 
cia » Spagna , Portogallo , e delle due Si- 
cilie , E/ limitato quel Monarca, che negli 
affari di maggior confeguenza ha bifogno 
del confenfo de' Sudditi ; quali fono l'Im- 
peratore dell' Impero Tedefco , il Re del- 
la gran Britannia , Svezia , Pollonia , e 
Ungheria, gli Srati de* quali, benché or- 
dinariamente fi contino nel numero delle 
Monarchie , propriamente parlando fon 
Repubbliche . 

A * i s. 

"(£) I Regi per ordine Alfabetico fono: II Re di Dani- 
marca , Francia , Inghilterra , Napoli , Pollonia , Portogal- 
lo, Pruda, Sardegna, Spagna, Svciia , Ungheria. 
' . '* (i-) Per efempio il Duca di Parma , Mod;na ec. ec. 
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4 . . 

§• S- 

Quelle claflì de' Sudditi) dicuiilcon- 
fenfo richiedefì in cofe di maggior impor- 
tanza j chiamanlì Stati del Regno . Quefti 
perlopiù confìftono nel Clero» nella No- 
biltà > e ne' Cittadini . In Svezia anche i 
Contadini fon comprefi nel numero degli 
Stati. La loro radunanza addimandafì Die- 
ta , o Parlamento . (*) 

§• o\ 

GÌ' Imperatori , e Regi , fuccedono nel 
governo » o per Diritto di Retaggio , come 
in Portogallo , Spagna , Francia , Gran Bri- 
tannia , Danimarca , Pruflìa , e Ungheria ; 
oppure per via d' Elezione , la quale o è 
unita ad una certa cafa come in Svezia , 
e Turchia ; oppure è del tutto arbitraria , 
come nell'Impero Tedefco» ed in Pollo- 
nia . Talvolta vi fuccedono anche per la 
nomina dell' ultimo Regnante , come nel- 
la fola Ruma . In alcuni Stati i foli ma- 
fchi fon capaci del Trono , per efempio 
nell' 

O Gli Stati foglion mandare alLiDier»» o al Parlameli. 
to i loto Deputati. 



neir Impero Tedefco , in Francia , Pollo- 
nia , Turchia. In altri Stati le Donne non 
fon del tutto efclufe dal Trono , come in 
Ruflìa, Danimarca, Svezia, Gran Britan- 
na , Spagna , nelle due Sicilie , in Porto^ 
gallo , e Ungheria . 

§• 7- 

I Titoli de' Regnanti non lignificano 
fempre l'attuai poflèùo degli Stati, che 
yì fon comprefi . Spefie volte dimoftrano 
ciò, che ì loro anteccfiori pofiederono, e 
formano argomenti delle loro prcteniìoni. 
L' iilefTo deve dirfi delle loro Armi , che 
fon titoli fimbolici . 

§• s. 

Lo Stato , di cui il governo è ammi- 
niftratoda più perfone, chiamali Repubbli~ 
ea. Il governo d'un determinato numero 
di perfone ha il nome d' Ariftocrazia . Se 
però l'autorità Sovrana è in tutto il po- 
polo , il governo è Democrazia (**) . 

A3 §.9. 

(") E' inutile la queftione : quai forma ili governo Ita 
migliore . Non fi può dii generalmente riguardo allo (la- 
to , quai forma di governo al medefimo pi" convenga ; 

poi- 



V. §• 9- 

Le Repubbliche fono o /empiici , come 
quella di Venezia, Genova, Lucca, Ra- 
gufa , e S. Marino ; oppure fon composte di- 
più 



irt diverfe cirrxftanze da una forma di governo paflarom 
all' altra , talmente clic le quelle mutazioni non fofTcro ac 
cadute, lo Stato farebbe andato in rovina. Il fine d'ogii 
governo , eh' è di confcrvare e di promuovere la profpe 
liei tic' Sudditi, non s'acqulfta in ogni rompo per vi. 
d'un' ilb/Ta fonila di governo. Le circoftanie, in cui Ir 
Stato in un dato tempo ritrovali ■ determinano , qual fbr 
ma di governo gli convenga. Ciò dìmoftrarono i Romani 
quando in tempo d' eli remo bifegno crearono un Dittato 
re; ed i Veneziani, quando dalla Democrazia pauarom 
ali* Arilrocrazia . Il governo degli Stari è foggetto alle vi 
tonde comuni a tutte le cefe umane , le quali quantunqui 
fembrìno profpcre , di natura loro e per vie nafeofte van 
no cangiandoli, e arrivano finalmente a quel punto, ovi 



cagion deve repererfi dalia concatenazione de' fat- 
ti paiTati, dalla mutazione del rapporto interno de' Citta- 
dini fra di loro , e del Rapporto eiremo dello Staro Ro- 
mano cogli altri Srati confinanti , talmente , che iTarquì- 
nj in altri tempi o non farebbero flati' fiiperbi , oppure la. 
rmirazion del governo non farebbe accaduta , 

Non bafla faper la forma .cltcrna del governo. Una tal 
cognizione dello Stato è puramente idonea. Bifogna fa- 
pere anco le vie ed i mezzi, per cui uno flato e arrivate 
ad una tal forma , e per quali mezzi) egli vi fi iiftiene 
almeno in apparenza . 



più Repubbliche minori» quali fono quel- 
la di Olanda , e quella degli Svizzeri . 

LE CARTE GEOGRAFICHE, : 
. . . io " 

La prima - e general cognizione d' 
uno Srato s'acquifta per mezzo delle Car- 
te Geografiche (a) la cui perfezione a' tem- 
pi noliri va avanzandoli di gran paflb. D' 
ogni Stato d' Europa non (i ha folamente 
la Carta generale , ma fi fon fatte anco 
delle Carte particolari delle Provincie-, che 
Io compongono . Se ne- fòri formate delle 
Raccolte , che chiamanti - Alanti (b) Nel- 
la fecka -deller- Carte- bifogni efaminare j 
fé fian i; cònfóftfti a' principi mattematici * 
ed alla Storia; e fe iian illuminate .con 
metodo. Le Carte pubblicate dall' Officina 
Homanniana di Norimberga fori a buon 
mercato , e per mezzo di nuove correzio- 
: _ l - -- ; . À ^:.oa..-i . ni 

- *(ij) ^Hit vuol Gipere l'origine ed iì prnnrclTo delle CarV 
rè. Geografiche 'Vegga, li Qcapraf:rS Eìlfcbing parrv T- 
Bum. i. pag, it. 1$. - : J t.i ' ..... ■! 

(i) Simili .Raccolte fono r Atlas Germania Speciali* « 
ep'us ìnceptutn 3 fiMU ÌSapt, Homaiina , ér ab Homan* 
ni ani s bsredìbut cotttinuatum . Norimberga; 1 7 y j. itero 
Atlif^ Rofflcus cura & Opera Aeademia Imperiali! Swb-t 
tiarum Pttrepelita»* . Petropoli 174^ 



tf 

ni vanno viepià perfezionandoli .' Migliori, 
fono le carte , che fotto la direzione dell' 
Accademia delle Scienze di Berlino fi dan- 
no alla luce . Quelle però di maggior fe- 
llo coilano più delle Homannianc . 

I NOMI DEGLI STATI, 
E LUOGHI. 

LA rnommiA De medesimi. 

L' origine de' nomi d' alcuni Stati è 
ofcura ed incerta , altri traggono la de- 
nominazione da' loro antichi abitanti, al- 
tri dalle nazioni forcfticre e potènti, che 
vi fi fono ftabilite , altri portan il nome 
delle lor Città capitali. 

: §• I" : . 

; I Nomi nazionali degli Stati foglion 
fubire qualche mutazione preflb i foreftie- 
ri, oppure non efléndovi affitto in ufo, de' 
nomi del tutto differenti vi fi fon foflituiti « 
come lo dimoftrano gli efempi che feguono . 



□igitized by Google 



Germania. 

In Tedefeo Dciufchland o Teutfchland , 
in Danejè Tydskland , in Svedefe Tyskland , 
in Frartcejè Allemagne , Spagnolo Alema- ■ 
nia , Inghfe Gerntany , Pollac Niemcy a 
Tedefchi, Ungber. Nemer - Orfzdg, Ruffo 
Germania» oppure Nemetzkaia Semlia. 

Danimarca. 

In Tedefco Dannemark , Suede Da- 
stefe Danmark , Frane. Danemarc » Spagn.. 
Dinamarca , Ungb, Daniai - Orfz£g , Ruffo 
Datzkaia Semlia, Finland. Saxa, oppure 
Saxanmaa . — ^ 

s'. 1 ( .' Norvegia, 

In Danefe e Norvegefe Norge , Ttdefc» 
Norwcgen , Sved. Norige, Jnglefe Nqr- 
way, Frane. Norvegue, oppur» Norrc* 
gè , Spagn. Norvegia ce. *<s. ■ ,\j 

Svezia. ,' : ;n •:. r'c-.j 

In Svtdefc Sverige o Swerige , Tedejca 
Schwe- 
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Schweden i Inglefe Swedcn o Swedcland , 
in Frane. Suede, Spagnolo Suecia , Ralf. 
Shwedskaia Semlia , FinlaneL Ruotzi , 

■ ! Scagna* [ - ' ■'■ -y -y ' : 

<> \Ifl t Spagnolo Efpana* Franò. Èfpàgnè , 
3<^/f0v Spanien-, high Spain , ftòfó Hi \ 
fzpaaìa <c - ■■ ii.'.-f p , c:;t-;rf:\Svj 

Inghilterra 

• ^ Iti hgtéfe Engkhd,' 7«fr/j. Engelland , 
Frant\ Acgleterre , Spagn. Inglaterra , fi»/- 
yi Angli», 

E' cofa utile c " necefiaria , faper la 
pronunzia vera e nazionale de' nomi delle 
Provincie c Luoghi ; * Porterò alcuni éfem- 
piV >clie; ihfegnan^ Come un Italiano deb- 
bniloggéra e pronunziare (iniili-nemi fònP 
ftieri, e- che £e*virarfno <H regala (nella,: 
pronunzia d' altri nomi , che non vi li ri- 
trovano notaci. -Wiiv.l 



Nomi Spagntwfi . 



fi firivono 

Elpana 

Ciad ad 

Mallorca 

Vaìladolid 

SevHla 

Badajoz 

Zaragozà 

Marcia 

Ivi$a 



Aix 

Befancon 

Bourdeaux 

Lyon 

1' "Orienc 

Orleans 

Poitiers 

Rouen 

Rochelle 

Marfeille 



fi pronunziava 

Efpanja 
Siudad 
Mal jorca" 
Valjadolid * 
Sevilja";^ ; . 
Badactiosz.-ch. 
Szaragosar- : t 
Murlra 

Ivina" , - 



Nomi Francefi, 



Ks- e -aperta 

Bèfangllòng 

Burdo 

Liong 

l' Oriang 

Orleang 

Poètiè 

Ruarrg" - " ~~ 
Rofcel 
Marfegtì " 



Nomi Inglefi. 



Argyle 

Wales 

Cambridge 

Newcaftle 

Dorchefter 

Rocheftcr 

Chedder 

Reading 

Minehead 

Plimouth 

Pool 

Oxford 

Leicefter 

Worchefter 

Malborough 



Èrgheil 

Wéles 

Kémbridsh 

Njókeffl 

Dàrrfcefter 

Ràtfcefter 

Tfcédder 

Rédding 

Minhcd 

Plimmot 

PÒI 

A'xford 
Léfter 
Wórftcr 
Màlboro 



Nomi Olande fi. 



Coevorden 

Utrecht 

Zutphen 

Hety 



Kuwordcn 
Eutrecht 
Ziitfan « 

francefe 
Het Ey 



No- 



Nomi Danefi. 

fi ferivano fi pronunziano 
Aalborg Olborg 
Aarhuus Orhuus 
Anderfchow Anderskaa 

Nomi Svedefi. 

Àbo Obo 

Waftcras Weftetos 

Skane Skonc 
Nomi Rujfi 

Wyfznei Woloczog Wishney Wolotfciok 

Szuja Sciuja 

Uglicz Uglitsh 

Opoczka Opotshka 

Olonec Olonetz 

Torzok Torfciok 

Mezen Mefen 

Nomi Potfaecbi. 

Wyfzogrod Wifciogrod 
Czersk Tfcersk 

, : . Len* 



fi ferivano fi pronunziano 

Lenczycz ; Lemfcitsh 

Polock Polozk 

Poznan - '■ Polhan 

' , Nomi Boemi. 

Byfzice Bifcitz 
Czaslaw Tfciaslaw 

Del rimanente i Boemi hanno l' iftetfa 
pronunzia co' Ruffi e Pollacchi . 

1 ■ ' Nomi Vngberefi. 

Sar - var -; Sciar - var 

Szolnok Solnok 

Cfaftad Tfcianad 

Panczova Pantfciova 

Befztercze Befterzfe 

Tfetnek Tfcernejc 

Zeben Seben 
Uj-vàr quafi come Ug- wat 

* Nomi Tedefcbi . 

Clagenfort Claghenfort 
Miinchèrt. quali come Minnihen(r) 

r Còln y 

•(0 » è come T» Pnneefc. 



/ fcrìvom 

Còla . 

Wien 

Schweidnitz 

Schleiien 

Cellcrfeld 

Cifmar 

Gcifmar 

Gieiren 

Mahren 

Glcicben 
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pronunziati* 
Chéln (2) 
Win (3) . 
Sciweidniz (4) 
Scileiìen . 
Zellcrfeld 
Zifraar 
Gheifmar 
Ghifzen 
Méhren (5) 
Gleihen (6) 



LA STORIA. 



§• 14- 

L' origine e le Rivoluzioni dello Sta- 
to s' imparano dalla Storia (a) » di cui hi- 
Co- 

(1) S Ci pronunzia come a latino o come il Frinente tu. 

()) 1 < dopo «l'i non fi pronunzia. ■ . . 

poffibii 1 * * PCrìl '''' dCVC fentÌcfi ' P ec * uulto 'f 
(5) i* è come * latino . L' £ feguente prolunga la voca.- 



(6) cè forni 
* (->) Nella fcelta de' 1 

i Regole . i ) Che lo Stt.r 



3 poco dòpo ì tacci e 
abbia cav:lco ; f atti da legìttime forgentì . 4)chenon con- 
. traditi alla maggior. patte de' buoni Scorici. J.) che i fa- 



lé 



fogna fapere i. fatti che cagionarono qual- 
che mutazione nel governo . Indi acquetanti 
delle cognizioni , che conducono a ricer- 
che di fommo vantaggio . * Riehiedefi pe- 
rò , che le Storie lì leggano con un occhio 
da Filofofo . Bifogna riflettere non folamen- 
te fu' fatti più grolìì , che per lo più non 
fon la fola ragion fufEciente delle muta- 
zioni accadute nel governo» ma anche fu* 
que' fatti , che di prima vifta fembrano di 
poca rilievo, i quali però a poco a poco 
hanno indebolita la bafe del governo > e 
ne hanno fiaccato 1' interno legame > di- 
fponendolo all'intiero difcioglimento , da 



Finalmente bifogna fempre aver V occhio 
fulle mutazioni del rapporto k che Io 
Stato ha con altri Stati. . 



ti narrati non lian contrari alle leggi della (ina ragione. 
6. ) Che lo Storiografo nel modo di ferìvere iia concito , 
femplice , e piano . Tra molti altri libri Storici utili e 
len ferirti poilon leggerli con fommo vanraggio, li Me- 
thodt d' Etudìrr V Hifioire . par Mr. Lcntfet da Frefaoi . 
V Introdottoti i V Hiftoire univerfclle di Puffeudorf- Il 
compendio eccellerne del S'gnor Gehitttr , l'a Storia del 
Si%n<irAckiHv/irlI, e il Compendio Storico di Scbntitus . Chro- 
nicon Carionis di Filippo Melanciton , Sleidauo . Le Ta- 
bleau de l' Hìfioirr moderne par Mr. Cntvalicr de Mcbì- 
gan , ch'è eccellente . Il Varchi, Guicciardini , Villani ce. ce. 
Il M.itkovio- che fcrive Tiftorìa dell' Impero, c tra 
defchì è riputato il migliore- 



accadere alla 




occafione favorevole . 
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LA SITUAZIONE., 
§• 15. 

La Umazione degli Stati per la vìa 
più corta fi conofce per mezzo delle Carte 
geografiche (*) . Efla ha un influirò grande 
B non " 

(*) Le Carte illuminate o (la miniate dì vari colori vivi , 
che variano fecondo la varicrì degli fiati', fon perciò di 
maggior ufo, che l'altre non illuminate i imperocché 
quantunque anco in quelle Ì Confini degli Suri fian nota- 
ti per io più co' punti , quelli però fon troppo difperfi >. e 
fotrili , perchè ]' occhio fe n' accorga tutto in un col- 
po , e la mento fe ne formi con facilità la. vera, idea dell' 
cfUnlioic. Una Carta, che non indica bene i Confini de- 
fili Siaci , non é di vcrun afa, A quello riguardo le Car- 
io Hoir.anniane mcrirano la prerogativa fopra la maggior 
parre delle Carré Fraoccf. . Le Carte di Mr. dtPIUe,*<f. 
ccttuare quc'le ii I':anria sbagliano rr-jillirTino coli' indi- 
car le diiilìoni Polirichu.il famC) 'Imi'h Fra:icefcD« 
J-Vr nella Carta della Tarlarla in vece di Ihfcrta hta ha 
fcritro Deferti des l.oquei . pigliando Tò Vita per un eer- 
to popolo . In alcune Carte Francefi dell' America ritro- 
vati pofta l'Ifola A'Ufpiam, perchè nel Copiar le Carte 
Ted^fche inreforo mate le parole: à Galltl dcte&a laftt* 
la ujpìtim in America. Nc'libridi Autori rinomati ritro- 
vanii moiri fpi opofiti commeflì per ignorarla» della Storia , 
c firuaj.ione de' Paeii . Parecchi fono che confondono il 
Ducato di Wiirtemberg coli» Cittì di Wittcnborg di Saf- 
fonia. MalUt mette la Conte» di Reufs nel Ducato di 
Mccklenburgo ■ Mad. Scadevi dice , che imbarcandoli in 
Coftantinopoli , nello fpazio di io., giorni fi »rtiv» nel ma- 
re Cafpio . Nel 1S7», Mudarne de Matitmorency dì L* »v« 
vifo al Cpnte Bufsy. Rabutin , cftcrfi ritirate le Truppe di 
Jìraudenburgo , perche i Turchi «vem fitti ua' irruzione 
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non meno nella coftìtuzione , forza, e de- 
bolezza , che nel rapporro d'uno Srato con 1' 
altro- Anche de' luoghi particolari il dif- 
ferente fìto può cagionare una diverlìtà 
nella coftkuzion politica dello Stato. Impe- 
rocché altro è il governo delle Città ma- 
rittime; altro è quello de' luoghi mediter- 
ranei; altro quello delle Città limate l'ulla 
frontiera dello Stato . 

V ESTENSIONE. 

§■16, 

Le ftradc maeftre , e della polla non 
fervon di regola efatta, per mifurare 1' 
eftenfìone d'uno Stato . Le ftradc maeftre 
non vanno per linea dritta . Sapendo dun- 
que per quella via la diftanza di 2. luoghi 
iituati ne' punti cftremi dello Stato, non fe 
ne ha la giufta idea della grandezza. S'ag- 
giunga, che pochi fon que'pacli, ove fi lia 
fatta la mifura efatta e uniforme delle ftra- 
dc maeftre, ed ove fian porti de'fegni,per 
infegnar le miglia. L'Impero della Ruflia, 
il 

peli» Pruflia Ducale, dopo aver prefo Kaminiec, Lettret 
4t Biif>y Tom. II. pag. 35;. Il Tradurtor Francete delle 
Lettere di Bongar piglia i' Accademia d'Altorf per un 
ctrto Monfour 4' Alter/ ee. te. 



jl maggior Stato, che vi ha in tutta la 
terra, può gloriarli d'un' efatta mifura del- 
le ftrade principali, che per ogni dove fon 
fornite di pali , in cui le Wecfte veggonti 
notate. Nel Regno di Danimarca» e neU* 
Elettorato di Saifonia s' è fatta parimente 
la mifura delle ftrade maeftre. La giufta 
idea della maggior lunghezza , e larghez- 
za non giova molto a formar .un idea 
della grandezza dello Stato ; imperocché 
la figura dello frjazio, che occupa lo Sta- 
to, per Io più e irregolare, onde la lun- 
ghezza non meno che la larghezza va- 
ria moltiflìmo in differenti rapporti de' 
luoghi . Sarà dunque di maggior vantag- 
gio , il ridurre lo Stato , purché fe n' ab- 
bia una Carta efatta , in uno o più qua- 
drati , e mifurarne la fuperficie per miglia 
geografiche (*) . Quello è il modo di ritro- 
var la vera eitenfiane dello Stato in miglia 
quadre , dì cui l' ufo è vario , e di grand' im- 
portanza , potendo allora facilmente parar 
gonarfi uno Stato con l' altro , riguardo alla 
grandezza , coltivazione » e popolazione ; on- 
Bi de 

O II nome dì Miglio Geografico fi di al Miglio Tede- 
Feo , benché in verità non gli convenga . Un grado dell' c- 
quatore comica 15. miglia Tedefche , di piedi del Reno 
33619., e 118.41. di Francia. Cofa fia il miglio Fiorenti- 
no fi trova nella Geografia part. I> num. I. p. +(. 
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de poi s'apre un campo fertile d'importan- 
ti rìrlemoni . (**) 

§■ *?■ 

Per vedere in un colpo d' occhio la 
grandezza degli Stati d' Europa, ne rap- 
porterò i Calcoli fatti in miglia quadre geo- 
grafiche, conforme alle carte migliori. 

mtgl quadre 

L'Impero eli Ruma in Europa =r 57600. 

Tutto l' Impero della Rullìa = = 300000. 

Pollonia colla Lituania = = = = IÌ400. 

Svezia colla Finlanda = = = = = 12800. 

La Germania = = = » = = 11124. 

L' Impero Tedefco » comprefi gli 
avanzi del circolo Burgundico, 
ed efclufa la Silefia = = = = = 11378, 

L' Impero Ottomanno in Europa 

colla Crimea = = = = = = == 10544, 

Francia = = = =3= = = = = = 10000. 

Tuttigli Stati della Cafa d' Auftria S800. 

Spa- 

(**) Onde fi vede di quanto vantaggio farebbe per l'a- 
vanzamento d"lle cognizioni utili, fé in ogni Stato, e 
Pacfc li formafTcco le Carte efatte . Le fpefe per lo più 
fuprrano le forze delle petfone private; per confeguenza 
vi vorrebbero delle Social Cofmog rafie he tome quella 
dì Norimberga , oppure vi vorrebbe 1' erario pubblico , per 
f.ippliro alle fpefe . Gli Stati del Regno di Boemia fpefe- 
ro più dì a^ooo. Fiorini per aver un* buon* Cacti dei lo- 
ro Tacfe. , 



Spagna = i = = = = = = = s:a 8500. 

Tutti gli Stati del Re di Danimar- 
ca , non cora prete l' Ifole di Islan- 
da > nè quelle che chiamanti Fa- 

roer = = = = = = = = = = = <5'-7S- 

La Gran Britannia coli' Irlanda = 6000. 

La Norvegia in particolare = = = 5250. 

L* Ungheria , Traniìlvania , Schia- 
vonia, co'Dominj della Cafad* 

Aullria in Croazia , e Dalmazia 47<5o. 

I Paeti Auiìriaciin Germania = = 3385. 
Tutti gli Stati del Re di Pruffia ■ 2940. 
Portogallo = = = = => = = = = = 1875. 
Napoli) e Sicilia = = = =* = = =- 1835. 
Gli Stati del Re di Sardegna = = 1224. 
La Repubblica degli Svizzeri = = 1090. 
La Danimarca in particolare = =* 850. 
Lo Stato della Chiefa = = = = = 800. 

II Regno di Prutìia a = = a = => 729. 
La Repubblica d'Olanda = = => 615. 
Il Dominio Veneto nell'Italia Su- 
pcriore = = = = = = = = 3= 625, 

Il Gran-Ducato diTofcana = = = 440. 

Genova e Corivca ==== = == 290. 

Lo Stato del Duca dì Modena = 90. 

Lo Stato dell' Infante di Parma 90. 



L' ARIA. 



§■ "8. 

La temperie dell'Aria è di natnra mol- 
to digerente , primieramente riguardo a'pun- 
ti Cardinali del Cielo , lo che li fperimen- 
ta ne' paelì Settentrionali e di Nord-Oli , 
ove l'inverno è più rigido e più lungo, che 
ne' meridionali . Secondo per la Umazione 
de'pae(i,e luoghi; imperocché un paefc 
marittimo , e l' lfole hanno un' aria_ meno 
purgata , e più variabile , che i paelì medi- 
terranei. L'inverno però ne' luoghi marit- 
timi è meno rigido . Ciò fi vede paragonan- 
do l' Inghilterra colla Germania, la Svezia 
colla Ruffia , e Siberia. Terzo per la natu- 
rai coftituzione degli Stati, c de' Cantoni 
particolari. Così un Paefe piano ha un aria 
diverfa da quella d'un paefe montuofo ; 
quello è meno freddo di quello. Ne'paeli 
alti l' aria è più purgata e più falubre , che 
ne' piani , niafiìmantente quando quelli fon 
coperti di paludi e marazzi {*). La parte mon- 
ruo- 

(•) Qutlh. t «trite, in rado *«• noli" Ma.mnu 

Sonili v. Ee .r. i" t' 11 " °P"« del ?""? ,m ° r - x ;,""- 

ncs , intitolata ; Fifim RìHnzia»i dtiU Martmmé W- 
f. ,c. Aitkolo VI VII. 



ruofa dell' Ungheria gode un aria molto 
più purgata e falubre , che le pianure , maf- 
fimamentc quelle , che fon traverfate dal 
Fiume Tibifco . Le Contrade Mediterranee 
e le più Orientali di Norvegia hanno l'iitef- 
fa prerogativa l'opra quelle di ponenre . (a) 
L'Aria colle tue mutazioni ha un grand' in- 
fluirò fu' corpi e fui modo di vivere degli 
uomini, Lo Aretto legame, che patta tra'l 
corpo e l' anima fa sì » che le mutazioni 
prodotte nel corpo iì rifentano anche in 
quella j e che in parte ne derivi la diverlì- 
tà del carattere d'animo, onde una nazio- 
ne dall' altra li diftingue (/;) . Dunque per 
aver una perfetta cognizione dello Stato » 
bifogna riflettere fulla natura e fugli effètti 
dell'aria , che vi influifee . Eflcndo però co- 
fa facile sbagliarli, volendone formare un 
retro giudizio , vi vuole una grandiflìma 
attenzione, per non lafcìarli fedurre da cer- 
B 4 ti 

(a) I monti più alti nel centro A' Europa , che fon quel- 
li degli Svizzeri, di Savoia, del Tirolu , di Camini», ed 
i Carpazj, non fon meno carichi di ghiaccio e neve con- 
tinua , che le montagne altiffime dell' Europa più fctien- 

(ò) Su quella, materia importante ritrovanfi delle belle 
Rifledìoni nell' Efprit del Luix part. %. , Tom. 14. cap. i. Al- 
tri penfieri mal fondati fon fparfi nel libro intitolato: In 
fbyjique de l' Hìftoire , ou ceiijideratìons generala- fur lei 
principe! etementaìrei da temperevient p- dtt CaraSltTt 
uaturcl del ftaflts, a Amlrcrdam ijSf in 3. 



ti pregiudizi, di cui molti fon imbevuti. 
Imperocché vene fon molti, che credono, 
effcr i luoghi d' un medeiimo circolo Pa- 
rallelo foggetti al medefiino grado del fred- 
do e caldo; l'efperienza però c' infegna, 
che nell' Emisfero Settentrionale d'Europa 
e d' Àiìa i paefi e luoghi più orientali l'of- 
frono un freddo molto maggiore , che i paefi 
più occidentali , benché fian pofti fotto il 
medefimo Parallelo . Onde fi vede che il 
freddo crefee non folamence co' gradi dì 
latitudine , ma anche con quelli della lon- 
gitudine . La ragione fi è , che i paefi orien- 
tali d' Europa e d' Alia fon più difeoftì dal 
mare, che i paefi occidentali; ed altrove 
s'è detto, che l'inverno de' paefi maritti- 
mi è meno rigido (c). 

Altri credono, eflcr troppo incomodo 
e appena fof&ibile il freddo de' paefi Setten- 
trionali; che però fìa ben fofìribile, lo di- 
moerà la falute robufta , e l' eftrema vec- 
chiaia della gente che vi abita . Il freddo 
non reca maggior incomodo a' popoli Set- 
tentrionali , che alle nazioni meridionali il 
calore. L* filate a quelli è più piacevole, 
che a quelle. Il terzo pregiudizio è di chi 
fi pcr- 

(e) Vedi Frane. Uh. T&eod. Alpini Cogitatitttts de 
Diftriiufhpt calerti per ttllurtm Pccrop. 17$:. 
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fi perfuade » clTer più calda l' citate nelle 
parti più meridionali , che nelle Settentrio- 
nali d'Europa, elìèndo quelle più vicine 
all'Equatore di quelle. Ma le lunghiilime 
giornate eftivc de'paeiì Settentrionali fan- 
no che talvolta vi liegua tutto l'oppofto. 
11 quarto pregiudizio li è il credere , che i 
pacfi e luoghi marittimi fian molto mal fa- 
lli. Dovrebbe però rifletterli, che i venti 
frequenti, e gagliardi vi ripurgano l'aria. 

Non mancano delle ragioni fondare , 
che dinioftrano , efTer l'Europa a' tempi no- 
ftri meno fredda , di quel che fu antica- 
mente (d) . E' regola certa , che quanto più 
crefee la coltivazione e la popolazione d'un 
paefe, tanto minore ne divenga il freddo , 
ed il rigor dell'aria. Ogni paefe coltivato , 
e per confeguenza fpogliato di bofeaglie fo- 
verchie , và viepiù promulgandoli (e) . 



LA 

(J) Dìfcfuri Volitìqut di Mr. Hume traduit dt PAn- 
gioii ì Amfterdam 17 pag. 186. :Sy. il MagaiiiUD 
a' Amburgo Tom. 10. pag. 607. tfio. 

W Novelle Lmtrarit dì Gfitting* deli' inno 1747- 
F'E- 83 f- 
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LA NATURAL COSTITUZIONE. 



PAESI PIANI, E MONTUOSI. 

§• l 9- 

In Europa non ritrovanfi Paefi vafti , 
che iìan del tutto piani . Da per tutto le 
pianure vengon interrotte da colline. I 
Paefi , ove in giuda mifura i monti , le 
valli , e le pianure a vicenda fuccedono , 
hanno molte prerogative fopra i paefi più 
piani . Vi è miglior aria : vi fi ritrovano mol- 
te forgcnti d' acqua falubre , maggior nu- 
mero di fiumi j bofchi più riguardevoli , 
maggior quantità de' più vanraggiolì mine- 
rali i e vedute più deliziofe. I Paefi però, 
ove il. numero de' monti è ecceifivo, non 
debbon contarli tra' paelì migliori . 

FIUMI, SCANALI. 
§. 20. 

I Fiumi recano grand' utile allo Sta- 
to., non folamente perchè inaffiano la Cam- 
pagna, ma anco perchè promuovono il 
traf- 



traffico , fe fon navigabili . Vale la pena 
e la fpefa , (cavar canali navigabili , ove 
mancano i fiumi. Quanto iia il vantaggio, 
che ne viene al commercio, ciò fi vede 
ne' Pacfi baffi» e nella Marca Brandenbut- 
ghefe . I maggiori Canali che vi iian in 
Europa » fon quello di Lingaadoca in 
Francia, e l'altro di Ladoga nella Ruf- 

fu "Ci). 

FER- 
li) Il Canale di Linguadoca fa una comunicatone tra 
l'Oceano Atlantico ed il mar Mediterraneo, dimodoché 
dall' Oceano fi parta nel Mediterraneo , fonia fare il giro 
della Spagna. La lunghezza è di 40 leghe Francefi , L' al- 
tezza dell'acqua v' è daperrutro fi. piedi i quindi è capa, 
ce d'un Carico di 1S0000. libbre. La larghezza è di 14. 
pertiche. Le Navi che vi padano pagano la gabella di io 
fotdi per ogni centinaia di libbre . Le fptfe del manteni- 
mento fon grandi; imperocché quel chi' lì fpcnde fola- 
mente ne' fa la ri do' Direttori , Callieri , e gente limile, im- 
porta annualmente 100000 lire di Francia Le fpefe , ed 
il prefìtto di quello canale fono de' Centi dì Caraman , pc- 
ftcri di Paolo Riquer , che ne fece il difegno , e 1* eieguì 
dall'anno itìtìfi fino al i6Sa. lotto Luigi XIV. * Colto cir- 
ca 13. rn.illk.ni di lire Francefi). Ha il diferto, che fpefTe 
Vf.lre non vi fi può psflàce a cagion della fcarfezza d'ac- 
qua, e dell'abbondanza d'arena. Si dice che già i Roma- 
ni aveano fatto quello progetto, che Fu rinnovato fatto 
Carlo Magno, Francefcn I, e Enrico IV., ma non vì fil 
mena mano. Il Canale di Ladoga è neli' Jnciia 1 e nel go- 
verno di Nowgrod, lungo 104. Werfte , largo 70 piedi, 
e profondo tra 10., e 11. piedi, Fu principiato fitto Pie- 
tro il Grande nel 1718., e finito fotto l'Imperatrice Anna 
nel I7J2. Con diverfe piegature da Schlùlfelburg va fino 
i Ncu-Ladn^a , ove s' unifee al fiume Wol«he«- . Vedi la 
Geografia Part. £ Ù. V. pag. 
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FERTILITÀ', E STERILITA' DEL TERRENO. 



Di tutte le parti d' Europa non ve n' 
e alcuna , i di cui paelì da per tutto iìan 
comporti d' un Suolo fertile . Anche de' 
buoni terreni 1' uno di natura fua è prefe- 
ribile all'altro. Il terreno fertile d'Ukra- 
nia porta tra T 1 1 e 17 per uno a) in OI- 
fazia tra 7 e 14 , in Svezia il 6 , ne' Can- 
toni degli Svizzeri il 5 , ed in molti paca* 
solamente il 3 (*) ; ove è da notarli che 
la moltiplicazione delle femente non di- 
pende folamente dalla naturai coftituzione 
del Terreno , e d' alcune altre circoftan- 
ze , ma. anco dalla qualità del feme, di 
cui per lo più una buona parte perifce . 
La differenza degli Stati , riguardo alla fer- 
tilità de* terreni, vicn incerto modo ugua- 
gliata per l'induftria degli abitanti d'uno, 
e per la pigrizia degli abitanti dell'altro 
Sta- 
si) >«*«-, di/cor/o /alla naturai cogitazione dt con- 
torni tra fiumi Don, e Dnicper , che ritrovali nella Rag. 
rolla della Storia Ruffa di Mtìlkr . Tom. ?. pag. io. 

(*) Le femente ne' terreni ben coltivati della Maremma 
SeQ.de, danno il 15, ed il io prr uno. Ximenet della 
tifica Rtduziene dilla Marmata Stnife ce. Articolo I. 



Stato , di mouo che uno Stato fornito d' un 
terreno poco buono, di cui però gli abi- 
tanti con libertà efercìtan la loro induftria » 
per lo più ha maggior ricchezza, e abbon- 
danza , che un' altro Stato di natura fua fer- 
tile , di cui gli abitanti fon infingardi , par- 
te fidandoli alla naturai fertilità del terre- 
no , e parte a cagion dell' oppreflìonc e delle 
venazioni. Quanto vaglia Finduftria libera 
ne' Paci! poco fertili , lo dimoftrano gl'Olan- 
defì , e Genovefi . GL' effètti parte dell' in- 
fingardaggine c parte delle veffazioni in 
paeii fertili lì vedono in Portogallo , Spa- 
gna , Pollonia, e nello Stato della Chic- 
fa (ù). ' 

L' AGRICOLTURA 
ED IL BESTIAME IN GENERE. 

§■ 22. 

L' Agricoltura ed il Befliame fon i 
mezzi più naturali e più comuni ; di cui 
fin dal principio del mondo gli uomini fer- 
vonii, per fodisfare a'bifogni naturali (a). 

(&) Vedi la Geografa ne' Paci! mentovati. 

a) E' ftrano il ferimento d' ili a «o lib. i. var. Hiftor. 
c. i. che i primi uomini abbiali imparato l'agricoltura da* 
porci. Maiì nel fuo primo libro Cap. 3. v. 13. c'inli-gna 
che Iddio ne ha dato un precetto agi' uomini . 
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Il Beftiame però e generalmente più nccef- 
fario all' uomo , dell' Agricoltura {b) ; impe- 
rocché nelle parti più fetrentrionali ■> ed in 
altri paefi coperti di montagne in Europa) 
la gente vive fenza lavorar i campi , rica- 
vando il mantenimento dal bcfHame» dalla 
caccia e. pelea. L'Agricoltura però non può 
iuififtere fenza beftiame. Gli Abitanti, che 
indndriofamentc coltivano la campagna ed 
il beftiame, talmente che trai' una e l'altra 
cultura venga oflcrvata la giuda proporzio- 
ne , ne ritraggono il licuro mantenimento. 
Ambedue fon la bafe delle manifatture . La 
maggior parte de' materiali' di quelle rica- 
vaci dalla campagna, e dal beftiame, co- 
me pure il mantenimento de' manifattori . 
I prodarti naturali formano un oggetto im- 
portante del traffico. L'Agricoltura, è la 
prima forgentc della popolazione , e della 
forza d'uno Stato; efla promuove la legi- 
slazione {*) e la perfezione del governo 
po- 
ti) tufo aero vettres ufi mtmorhntur fa btrbìt . Ovid. 
Jafh Lib. 4- v. jtfp. 

(*) La Legislazione non trova lungo ne' Popoli , che C«- 
v»»o la lor fiifliftinM da' foli frutti, che la terra natural- 
mente produce, dalia caccia, dalla pefea , e dalle greggi , 
che allevano. Imperocché quello genere di vira gli obbli- 
ga a fpcflb cangiar dimora , ed a non aver nè luogo , nè 
abitazione riffa. E' l'Agricoltura, che obbliga i Popoli a 
filTarli ne' mede fi mì luoghi, ed a unirli in ceree commu- 
nitl , 
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polìtico de' popoli ; infegnandoci la Storia , 
che i popoli , i quali iì fon dittimi per 1* 
agricoltura, iì fono fegnalati anco per la fa- 
viezza del governo , e de' coftumi (**) . 

Le Nazioni , le quali vi s' applicano con 
maggior impegno, foglion eflèr più vigoro- 
fc, e più coraggiofe di quelle , di cui 1* 
unica occupazione confitte nell' efercizio 
dell'arti meccaniche , e del traffico. 

V AGRICOLTURA IN SPECIE. 
§• 23- 

Non v' è Stato in Europa , ove V Agri- 
coltura e 1' abbondanza delle biade lia 
maggiore, che in Inghilterra . Queft' è l'ef- 
fetto del premio, merlò full' estrazione de f 
grani , da farli in vafcelli Ingleii e per mez- 
zo di gente delTiftefla nazione. Nello fpa- 
zio di 5. anni, cioè dal 1746. fino al 1750. 
l'cHrazione de' grani, orzo tallito e mon- 
dato 

nitl fiatili . clic non potendo fuffìftcrc fonia leggi , 1' Agri- 
coltura può dirli la madre della Legislazione . I Popoli che 
vivono Tenia agricoltura non hanno cognizione della pro- 
prietà di Domini Stabili, eh' è la forbente principale del- 
le leggi Civili . 

{**) I Popoli che fi fon diftinti tra gli altri nella faviei- 
» delle Leggi , fon gli Egijj , Cincfi , e Greci . Quefti me- 
definii popoli furono anche i migliori agricoltori fino da 
tempi antichiffimi . 
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dato arrecò all' Inghilterra la fomraa di 
41657546., cioè anno peranno 8551509. Ri- 
- idalleri (*) . 

GÌ' altri pacfi d' Europa tanto ricchi di 
' grani , che una confiderabil quantità ne pof- 
i'an vendere a' foreftieri , fono la Livonia (a) > 
la Pollonia (b), Lituania (e), Pruflia (d) 9 
Germania, (e) Danimarca (/")> e la Sici- 
lia (g). 

(' ) (Che fannocirca 6018813. feudi Romani) . Vegganfi 
]' ojfervazhtiì di ììangucil fu' vantaggi e pregiadizj dil- 
li Francia e Gran Britaiiuia ntl traffico, pag. S5- e ffgg- 

Di alcuni anni però gì' Inglcli hanno avuto bilogno di biade 

forefticre . 

(0) I Livonefi foglionn ben profeiugare la fegala e l' or- 
lo, delle quali due fpccie ne hanno maggior abbondanza-, 
in quello modo l'orza vien più «danaro all'ufo di far- 
ne la Birra; e la fcgaJa ben prolciugat» può ferbarlì per 
io e più anni ne' Magazzini. 

(1) I Polacchi trafbortnno i loro grani a Danzica fui 
fiume Viilola , che poi paffano per mare in altri Paefi . Se 
n' cftraggono circa tfoooo Laft, che poficn valutarli i£ 
miglìoni di Rìsdaileri , ' che (anno circa 176-500. feudi Ro- 
mani. Il Lafi di Danzica fi conguaglia a 110. ftaja di Li- 

V %d)U Lituania manda P avanzo de'fuoi grani a Kónigs- 
bci-ga c Mcmel . La quantità de' grani di Lituania e Pruf- 
lia, che da Kònigsherga annualmente s'eftrac, importa 
circa sooooLaft. _ Il Laft di Kon'gstjerga è eguale a quel- 
lo dì Danzica . La fonimi del danaro , che le ne ricava , 
fa circa 587500 feudi Romani. 

(,') In Germania rralportanfi i grani fu' fiumi Elba e Ve- 
lerà -O'-Àmburgo e Brema , come pure ne' porti del mare 
Baltico; onde poi ne' vnfcelli pallino in Olanda , Svezia ce. 
Anche gli Svizzeri comprano de' grani di Germania. 

(f) i gtani della Danimarca partano per la maggior par- 
te -nella Norvegia meridionale > ove cgni altro grano è con» 
■ tiii 



Ila (g) . Altri pacfi ne raccolgono il folo 
bifognevole , e talvolta per mancanza di 
magazzini {"offrono careftia (h) . Ritrovanli 
anco de'paeliin Europa, ove di continuo 
fi ("offre la mancanza de' grani. Ciò deriva > 
perchè il terreno di natura fua non è at- 
to alla coltivazione , e la qualità dell' aria 
s'oppone al buon Cuccefiò della medefìma» 
come in Norvegia (i) , Svezia (k) ? nelle par- 
C ' ti 

tramando . La Danimarca produce annualmente cicca 836*1700 
tonnellate di Biade. " Una tonnellata dì Coppenaghen fa 

ftaìa di Livorno ovvero ftaja di Firenze sl '* - **?' 

it-Sj 

(g) Queil' Ifola era. anticamente il Magazzino de' Roma- 
ni. Il Regno di Napoli ba infogno de* grani di Sicilia; 
ove però non v' è più ì' antica abbondanza , molti cantoni dell' 
Ifbla offendo incolti . maffimamente dalla parte Occidentale. 

(A) Ciò accade in Francia; ove però la careftia, che 
talvolta lì (offre , provien anco da. altre cagioni > per efem- 
pio dalla proibizione d' cftxarrc i grani fuori dal Regno i 
che però fu abolita del tutto nel no**. Nel ijfio. il Mar- 
chefe Tarbilly nd fuo Trattato , Metaoires far Iti dtfrì- 
ckemens , dimoftrò che quali la metà ' della Francia giace- 
va incolta, e che l'altra, metà era mal coltivata. Si fa il 
conto , che i grani che fi' raccolgono in Francia , baftano. 
folamen'o a 1 ; millioni di perfone . Il pregiudizio . cagionato 
dalla mancanza de' magazzini , trovafi notato da 5-jrn Brìng 
nella .fua diflcrtaiione , de FHicit,ttt Restì Sviu-Gothici 
«rtff magi: auam Marte ptrtuinda , Lendini Goth. 17^6". 
pag. 41. Nella Pruffia v' & gran numero di Magazzini . 

CO (*) I grani della Norvegia non baftano per mantener 
la meri de' funi abitanti. Le ragioni vegganli nella Geo- 
grafia part. I. num. 3. pag. io. 11. Nella Svezia introdu- 
cimi! annualmente dalla Livonia , Pomerania , e Wìfjnar 
circa 4J0000 Tonnellate di grani . In Norvegia e Svezia 
fi fa del pane della Scorza dì pino, di fpichc, c d'una 
est- 
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fi più alpcflri degli Svizzeri , nella Selva. 
Ercinia , ed in alcune altre Regioni . * In 
Qaefta claflè de'paefi deve contariì la Mon- 
tagna alta di Piftoia , che elfendoli fpoglia- 
ta di macchici abeti, ccrri , e faggi » non 
difende più k pianura rinchinfavì , dal ven- 
to .tramontano ; onde vi s'è lcemata oltrc- 
modo quella fertilità , per cai quello tratto 
di paefe in altri tempi li diftingueva . Tolti 
gl'alberi e fradicare le bofcaglie ne lìeguc 
ancora, che l'acque piovane, e quelle del- 
la neve fciolta con troppo impeto cadon 
giù fui terreno, e ne portan via la terra 
migliore , ed in luogo di queda vi lafciano 
p fallì , o una terra cattiva fmofìa dalla 
montagna]. La continua mancanza de' 
grani può derivar anco dalla trafeuratezza 
dell' agricoltura , come in Spagna (l) , e 
Portogallo (m) . 

LE BIADE. 
§• 24- 

Le Biade , che (prendendoli quello nn^ 
me nel fenfo più eltefo J coltivanti o in 
tut- 

perra pianta chiamata Wchka vedi la (imgmf.a p;xt. I., 
num. 7. num. IV. §.6. 

(il Ò-^r,p» Part. II. num. 11. .fi. *. 

(w) Ibidem num, I. §. 



tutti , oppure in alcuni paci! d' Europa , fo- 
no: il Fermento, la Segala, il Farro, il 
Gran turco (i) , l'Orzo , la Vena, i Ceci, 
le Fave , e Veccie , i Pitelli , le Lenticchie , 
il Miglio, il Panico > ed il Rito (2) * 1* 
. C 2 Or- 
fi) Il Gtm Turco, foriHtntont , o Hill May, à tini 
fpccie di grano-, che naca in America, indi è pallata nell' 
altre parti della terra. I Cuoi progrew più rapidi furono 
in Alla e Affrica. I Pacli d'Europa, ove la tua coltivai 
lione è più frequente, fono Portogallo, .Spagna, Iralia , 
Francia, Inghilterra. La coltivazione del Gran Turco_ è 
di grand' utile . Un gambo porta tra tre, e ^ pannocchie, 
di cui ognuna è carica di 300. , ed anche 000. Granclle . 
Rende una farina bella, c fapfrita, e rìefco anco ne' ter- 
reni più Iterili, e remili . ** Rgilcr ne' fuoi Viaggi pag. 
iji. alterile e , che nel Piemonte lì crede, renderli ftcrili 
i Campi buoni dalla coltivazione del formentone , c pre- 
giudi carene alla falutc de' Coltivatori , c dì colerò, che ne 

(;) II Rifo coltivafi blamente in alcuni Paefi d'Europa, 
cioè in Spagna, nel Milancfe, Veronefe , nel Regno dì 
Napoli, nella Romania de' Turchi , c nella Moravia . Ncll" 
E lettorato di Salumi a , e ne' Paefi di Braunfchweig - Liìnc- 
burg non lenza vantaggio fi fon farti de' tentativi , per 
coltivarlo . Vi fu feminato nel mefe d' Aprile , c fe 1» 
fece la raccolta nel mefe d' Agallo . Fu ritrovato , che 
ne' terreni ben ingranati il Rifo fi moltiplica nelT iftefTa 
quantitì dell'altre biade. Non fofFre in- Germania i terre- 
ni umidi , che riehiedonli dal mede-limo ne' Paeli meridio- 
nali d'Europa, e nell'altre parti della Terra, ove pero 
e' è quell'incomodo dì più, che i cantoni feminad di Ri- 
fo fon malfalli . Veggano ì Viaggi di KtyiliT part. I. 
pag. 14& 347. * Quando nel Milancfe i! Rifo è feminato, 
i Campì per mezzo de' canali , fi melron fon' acqua , e celiare 
cosi lino alla maturità del Rifo . Il profeìngamenro de' Campi 
marazzofi ^cnde 1' aria malfana. ) Quello incomodo dimi- 
nnifee i pregj della eoliivazione del Rifo, rapportati da 
Monttfquifit , V lifprit dèi hix , pare. HI- lih. aj.cap. 14. 
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Orzo è il principal ingrediente della Birra , 
bevanda ordinaria ne' paeli oltramontani . 
L'przo per alcuni giorni fi matte nell 1 ac-~ 
-qua finché ne fìa inzuppato ; poi o ii torta 
fopra i forni , oppure profciugafi all' aria . 
Toriato o proiciugato in coteffo modo 
prende il nome di Malz, che mefcolato 
con Luppoli j e cotto nell' acqua torma 
la Birra > la quale è un oggetto conlìde- 
rabile del traffico in Inghilterra, Olanda, 
ed in alcune Città di Germania (3) , Del- 
la Segala ne' paeli Settentrionali fc ne fa 
1' acquavite j che vi forma un oggetto ri- 
guardevole di traffico » m alfinu ni ente nel- 
la Ruffia » Svezia , Pollonia , e in. Tu- 
ringia . 

LA VITE. 



5- »5. 

E cola certa, che la Vite dall'Ada 
fia 

* (3) Le fpccie migliori della Birra fono quelle d" In- 
ghilterra < Olanda , di Ratisbona , Braunfchneig • Duderftadt , 
Monaco in Baviera , ce. ec. Ritrovali della più ibftan. 
iiofa, e della più leggiera; all'una c all'altra fi danno 
vari nomi. Erodoto Lib. II. num. 77- fa menzione d'una 
bevanda d'orzo ufara dagli ancichi Egiziani. Fu anticai ■ 
mente in tifo anche nella Grecia, in una parte 4' Italia, 
19 ìipagna, o «elle GaUic, 



fia paflàta in Europa. Approdata In Gre- 
cia) indi pafsò in Italia, e nella Gallia 
Narbonefe , e di là fu trafportata in altri 
paeli d' Europa (a) . Quantunque in al- 
cuni paefi lituati di la da' gradi 50. di 
latitudine , fpecialmenrc in Germania (ù) 
ù faccian de' vini; pure non potendoli pa- 
ragonar quelli vini né per la bontà nè 
per la copia con quelli » ebe lì fanno di 
qua da' detti 50. gradi ; ne licgue , che Ì 
paoli meridionali d' Europa fino a' 50. gra- 
di di latitudine meritino fedamente il no-* 
me di paefi da vino (c) V Uva profeiugata 
C 3 chia- 
ra) Journal H/lvetiqué . Ofrob. 173B. psg. 191. Md* 
gaziino d' Amburgo part. V. pag. tfjp. 

{'/} Por efempio nella parto inferiore dell' ArcivefcoVa-- 
do ni Treviri , nella parie fuperiore dell' Arcivelcovado 
di Colonia, nella Contea di Hanau , nella Boemia Setten- 
trionale , nella Silefia t Lufazia , SafTbnia alta 1 

(e) In quello numero comprendoni Portogallo, Spagna 
francia ( gli Svizzeri, Italia, Ungheria, Ttlfcliia , e la 
metì meridionale della Germania. * I vini più ricercati 
fono 1 in Portogallo quello di Porto ; In Spagna quello 
di Malaga 1 e Aliami* , in Francia il vino di Giani* 
fagna, Burgogna , di Grave, il Potttak di GafcogHa t 
d' Ermitage , Rocque-mor , Ctaret ; negli Svìzzeri il 
vino de la Cote che fi fa tra Laufanne e Ginevra ; in 
Italia i vini dì Tofcana , fpecialmenre quelli di Man-' 
itpulciano, cV Animino , Chianti, di Caftello, U Ver* 
dga,ec. te. quello di Napoli , che chiamafi /,/f tri wr di Cri* 
fio, e quello di Siracufa ,■ iresti il vino Garganico e 
Sitato di Verona ; In Unghetia il vino di Tokiti , di Cu* 
da fcmigliantc a quello di Burgrgna, di Rnfl nella Con- 
tea d' lidenbiirg ; in Turchìa i vini di Mahrfiai Canlio, 
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chiamali Uva pajfa ò Ila Zibibbo (d). La 



coltivazione della vite mantiene , c mette 



te » di quel che faccia 1' agricoltura (e) ; 
per confeguenza promuove la popolazione d' 
un paefe i ed è inoltre un'oggetto impor- 
tante del traffico (/'} . * 11 vino ferve an- 
co a farne Acquavite e Rofolio ; onde al- 
cuni luoghi ne ritraggono un guadagno con- 
lidctabile. Le fpecie di rofolio più ricer- 
cate fonoi il rofolio di Francia, di Dan- 
zica , di Turino , di Bologna ; a cui non 



Cbio , Ltslo , Tentdos, ee. In Germania il vino del Re- 
no, dilla Maf Ma, di Franchìa, ma imamente quelloch» 
fi fa in uno ipazio vicino a Wiirzehurgo chiamato Stein, 
del Markgrnviata di Badili Hurlacb ec. 

d) La varia maniera di far 1' uva parta o lo zibibbo fi 
trova deferirà nella Giografia pari. II. num. II. nell'In- 
«od. al Regn. dì Gianada. 

■ i?) Un miglio Fr.mcefe di Campi ■ lavorati non può. nu- 
trire , nf metter in opera più di i]po perfonc . Un 
miglio però dì Vigne ne mantiene e occupa itìo^. Dìfcourt 
fiir Ut vignet . Bijou. 17JC. Temendo, chela coltivazione 
dilla vite non pregiudicane all' agricoltura , ìn Francia s'è 
prefetti mira .confinarla tra certi limiti . La giufta preprr- 
lione tra quella e quella lèguìrà da fe fenz' altro, fe 
coli' ifh'fTa libertà , con cui il contadino vende . il fuo vi- 
no , potrà anco disfarli de' fuoi granì , e fpctame l' iftcllb 

guadagno • 

f) La Spagna ritrae alcuni millioni di feudi dall' cftra- 
Jtonc de' vini, e dell'uva paiTn . La Francia da' vini ricava più 
di 1B00000 feudi Romani. E' parimente gnfliflima la fi ra- 
ma di danaro, che la vendita de' vini importa in Germa- 
nia i Ungheria , ed in Italia . 



in opera 




numero di gen- 



cede 



cederebbe punto il rofoìio di Firenze, pur- 
ché folle fatto colla dovuta esattezza 



FRUTTA D' ALBERI; 
§. 26. 

Si fa , che le più belle e migliori Frut- 
ta d'alberi dall'Italia fono pallate in que" 
paelì d'Europa ove al preferire riefeono .■ 
L' Italia le ha ricevute dalla Grecia » d* 
Alia , e Affrica ; 11 Me/o è.venuro dalla Si- 
ria , Egitto i Grecia ec. V Albicocca dall' 
Epiro; il Pero d' Alcifandria i Siria , Nu- 
midia c Grecia ; ìl Limone , e Melarancio 
dalla Media, Pcriìa , Aifiria,' il Vico dall' 
Alia* il Melograno da Cartagine.* il Ca- 
rfagna da Caitania della Magneiìa * pro- 
vincia di Macedonia* il Ortcgii da Ce- 
refonro di Ponto , il Mandorlo dall' Alia- 
traiporrato prima in Grecia * mediante 1' 
Ifola dt Tafo > la Noce dalla Periia * l' Avel- 
lana ài V omo, l'Ulivo (1) da Pafo di Ci- 
pro trafporraro in Grecia j il PefcO dalli 
Perfia, il Snjhio dall' Armenia e Siria , il 
C 4 Me- 
li) I migliori olj fon quelli di Calci del territorio Fila- 
no, di S. Remo, e della Provenza. 

( ' ) Nel u-rrìcono Fiorentino è coftume di riù-sl^.r 1' iu 
ti/e , 



Melo cotogno di Cidonia dì Candia trafpor- 
tato in Grecia e di là in Italia (2) . Le 
frutta riefeono meglio ed in maggior co- 
pia in Italia , e ne' paeii di Germania » 
che più vi s' accollano , in Francia , Spa- 
gna , e Portogallo , i quali paeii ne fanno 
un traffico importante ■ Alcuni paeii d'Eu- 
ropa , per efempio l' Inghilterra e la Nor- 
mandia hanno tal abbondanza di pere , e 
mele , che ne fanno gran copia di Sidro , 
Più che fi va verfo Settentrione » più fee- 
ma il numero » e la bontà delle frutta d' 
alberi, talmente che la parte più Setten- 
trionale n* è interamente fprovveduta . Il 
Moro, o ila Gelfo è (limabile per le fuc 
foglie , che fon il miglior nutrimento de' 
Bachi da feta . 



LE- 

live , prima di {premerne l'oUo> e nei Pifano le raccol- 
gono più tardi che fia poflibile , Efler ambedue i coftumi 
pregiudizievoli, lo dimoftrò ìn una bella D inerrai ione kt- 
r* ti di a. di Maggio dell' anno corrente nelT accademia 
dell' agricoltura, un Cavalier rifpetrahile di Firenze, il 
quale notò anche il cattivo coftume d' alcuni , di coglier 
3' ulive a forza di battere i Rami. 

(3) Magazzino d' Amburgo Pari. V. pag. 483. Part. VI. 
fif. jotf.itcmie Journal Htlvttiaue .ScpKmb. 1738., 4». 
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LEGNAME DA BRUCIARE, 
E DA FABBRICA. 

§■ *7- 

E' un vantaggio di grand' importanza 
per Io Stato, aver una ricca provvisorie 
di legname da bruciare, c da fabbrica (a). 
Ciò non ottante per ogni dove non a' è 
enervata mifura veruna nel confumo del 
Biedeiimo (ù) . Alcuni paeiì non ne hanno 
ne 

(a) Fa flupire l' ìmmenfo confumo , che fi fa del legna- 
me per il bifogno umano . Se ne brucia nelle cucine et 
ftufe ; Se u' addopra nella Fabbrica delle Cafe , Fortezze , 
navi i nelle miniere , Fucine , fatine ■ verriere , tegolaje , 
e calcinare , nella ccftruzione di moli , argini , ponti , mu- 
lini, chiufe, palancate e p ali i rate ; ne' lavori di Tavo- 
le , vetture, c botti, negli ariefniti di tornio; da coloro, 
clie ne lavorano felle , cornici , amcelli per coprir i tetti . 
ftatole , crivelli, ec. , ed in altri modi indicibili. Europa 
non produce annualmente tanto legname , quanto fe n' a- 

fi) De' Bofcbi innnmetabili fi fon cflirpati per ridurne 
i terreni ad ufo A' agricoltura > ad oggetto di ritrarrne 
maggior profitto. Era per» neceflità indifpenfabile , aver 
avanti gli occhi il gran pregiudizio , che porta feco la 
mancanza delle legne . L' ufo fovcrchio , che fe ne fa , ove 
più volte le pietre farebbero i'iftefìo fervizio , oppure fa- 
rebbero di maggior vantaggio, e la prodigalità nell'ufo 
economico, conttibuifeuno moltiflìmo alla diminuzione de* 
bofehi . In Svezia e Norvegia un numero prodigiofo A' aj- 
beri s'inccnerifee , per ingranar i terreni colle ceneri. 
Vedi la G.-ografia part. I. num. III. e num. IV. L' iftoffo 
fpropofito fi coromt!tre nella Contea di Mark prefio Flrt- 
tenbeijj, nella Selva neta di Sucria. C neli» C»n«a d'Er- 
bacb, di Franeonia . 



nò anco il bisognevole (c) . Altri che in 
abbondanza o a lufficienza ne fon prov- 
veduti j dopo alcuni Secoli ne foffriranno 
mancanza » non ofTervandovi economia , 
c non prendendo più à cuore V accre- 
feimento di nuove piante. Il miglior le- 
gname da fabbrica è la Quercia (d) * 1* A- 
be- 

{e) In Germania da loo.anni in qui il prezzo del legna- 
tne è divenuto tra 6, 8, io volte maggiore di prima; , vi 
fono parecchi Paelì , ove fe ne penuria mokilfimo. i.' 
piccola la provinone che ne hanno i' Inghilterra e la Da- 
nimarca; e quella <!' Olanda è minore, ove la legna, che al- 
tronde, vi vìen porrata, in parte lì vende a pelo . I con- 
torni del mar Germanico, c più di qui ove i terreni has- 
fi, e umidi fon traverfati dall' Elba , e l'Ifolc vicine alla 
terra ferma del Ducato di Sdilef ,» ig , fon del nitro fenza 
befehi. In quelli ed in altri Pae fi , ove manca la leg~a , 
fi brucia la torba, o il carbon follile, o la piglia e le 
ftoppìe, la «enifra fpinefa, e la felce ( Pteris ) come in 
Inghilterra. Neil' Ifi-k vicine alla terraferma del Ducato di 
Scfilcswig, ed in Hiddenfe predo Rùgen fi brucia anche 
lo fterco fecco di Vacca, e quello dì pecora nella valle 
de' Gridoni d'Aver;. Nella valle d' Urfel e nella Mon- 
tagna di Si Gottardo fi bruciano le piante, dette Reft Al- 
pina, Rbododtin ìrtun ^Libr-?.-> & Ila funi , ed una fipe- 
cìe d'erica; nella Scania ili Svezia la j>a;;lia , le zolle di 
prato ed il fimo profetato ; ne! Principato di Bieslavia 
di Silefia la paglia , 1' ottiche , le lappole , ed i gambi d' £li- 
rropio ec. , in Islanda le lifche di pefee. Nella Puglia tra 
Manfredonia e Barletta i rifiati -ri fri^on» i pefei al fuo- 
co fatto collo fterco di Bufalo. In quelle Contrade d' Un- 
gheria, ove manca la Ie:;i:a da fabbrica, Ì contadini abita- 
no fotro terra . Ci^gvafia part. I. num. IX. §. 8. 

■(i!) La quercia s' sdopra nella coftriizione di cafe , e va- 
gelli. Colle ghiande :■ m.jjìMh'o i porci . In Spagna e 
Minoica le ghiande, e ile imo di fapot dolce, fi mangiano 
anche dagli ucraini. La feorza della quercia i' ade pi a nel 



beto (f) , che della miglior fpecie ritro- 
vali nella metà Settentrionale d' Euro- 
pa (f) . Le légne fon un oggetto im- 
portante del traffico in Norvegia (g) * 
Sve- 

conciar le cuoia. Dalla quercia incenerita fi fanno le cene- 
ri dette Vedoffe , the non debbon confonderli colle ccncui 
dette in Fraiiccfe Potafc , che fi fanno di piante incenerite . 

(<■) L: Abete s' adfipra a farne alberi macftri . travi , tavo- 
loni , o travicelli. Le Pine ancor tenere fi condirono di 
niccherò, e fé ne fa anco dell' acqua vice, l.'ahcte dì 
rum gli alberi di quello genere £ l'unico, che fornata 
it ragii bianca, la quale parte da fe efee dall' aliterò, c 
parte a forza di farvi deli' incif.noi . Dolina e palfata per 
una tela gruITciana perde le fue immoidetle i e ptende il 
coler bianco, o giallo » o fofeo . S' adnpra nella coftrunon 
de' vafct-lli , nel rivoftirne i vali d' acqua . ed in alcii ufi . 
Se ne preparano anco la pece . la colofonia, l'olio dì pi- 
no, impìaftri, unguenti, balfami , colla ec. La feorza eie 
fchegge foppreflàte fervono, a farne a forza di fuoco il 
ncgp.fumo, di cui la fpecie più fina adoprafi dagli Stam- 
patori, e da Pittori , la più groflblana da" Calzolai . Se ne 
fa anco l'inchiollro alla Chìnefe . Vedi le Diferta*.it»ii 
Fijìche dilla Rea! Accademia dell: Scienze 'di Svezia 
dell'anno rjJ4. rom. 16. pag. oc. e fegg. Il Pino ferve- 
a" medelìmi ufi ; è perii meno fornito di ragia, e me- 
no atto a fr.ltener t peli. Si fa più tofto conto del ca- 
trame che fe n' eftrae . 

{/) Le Querce di Danimarca fon lemiglmri d' Europa , 
ma ve n' è rimarla poca provifione . A quefte nella bonti 
fnecedoro quelle di Norvegia e Svezia . L' Abete di que- 
lli due Regni è mìglirrc ili quello de' Paefi Meridionali 
d'Europa, onde è giniìo che venga preferito nella com- 
pra, e nell'ufo, che fe ne può fare. Vedi il Saggio di 
Pontippidano delia Storia naturai-- di Norvegia , pair. I. 
pag. ljo ; e fegg. 

.(g) La Norvegia annualmente vende degli abeti per più 
drun millione iti Rifdalleri *, cioè Scoooo feudi Roma- 
ni. )Vi fono degli alberi maellri , che vendonfi a 100. e 
anco :oe. Rifdalleri " cioè a 80. e itfo. feudi Rom, 



Svezia (A), Raffi» ,■ (i) Pruffia, Polloni» , 
Lituania , Curlandia (k) , ed in vari 
paelì di Germania (/). Il Larice è una 
fpecie d' albero delle più utili ; di cui 
la coltivazione non dovrebbe punto tra- 
feurariì in verun paefe (m) . Nelle par- 
ti dell' eftremo Settentrione d' Europa non 
rie- 

(£) Dalla Svezia, cleono circa tjoooo. affé, gran copia 
d' alberi maeftri ed altro legname , circa joooo. tonnellate 
di catrame, una gran quantità di pece. La fola Scania ven« 
de annualmente circa 10000 Scippondi delle ceneri di feda 
* un Scippondo di Svezia fà a Livorno libbre circa 400. 

( « ) Ne' porti di Narva , Riga e Pernau fi caricano i Ba- 
flimenri di varia forte di legnami, che di là altrove fi 
trafportano . 

(i) II Regno di Profila vende a' Foreltiori circa ?o°o. 
Scippondi di cenere di foda * un Scippondo di Kònigsbi-rg 
fa libbre circa 550. di Livorno. N'cfcc anco una quanti- 
tà confiderai) ile d' alberi maeftri , altri legnami , catrame , 
e pece, come pure dalla Pollonia. La Lituania fi diftin- 
gue per la gran quantità delle ceneri di Seda , che man- 
da fuora. Anche dalla Curlandia, fpecialmente dalla Cit- 
tà di Libau efee molta legna in altri Paefi . 

(/) Dalla fola Città di Stettin della Pomcratiia nel 17(6*. 
fu eftratta per acqua una quantità di legna del valore di 
Rifdallcri * cioè circa 171137 feudi Rom. Anche 
fui Reno, full' Elba e Vefera n'efee gran copia dalla Ger- 

(m) Il Larice molto più prefto perviene alla maturiti , 
e fopporta un pefo lOft volte maggiore di quel che fec- 
cia la quercia. Sotto terra, nell'acqua o all'aria è mul- 
ti più durevole di quallifia altra forte d' alberi d' Europa . 
I Carboni, che fe ne fanno, fono i più pefenti, rendon» 
leggio* calore, e durano più. Dal fuo legno s' cftrae del- 
la trementina o fia ragia Larigna, onde lì fa l'olio di tra- 

mentina • 



riefcono punto gli Alberi ; perciò farebbe 
un oggetto degno di ricerca , onde mai 
provenga quel gran numero di Larici , e 
Abeti , che dall' oceano Settentrionale e dal 
mar diacciato vi vengon gettati fulle fpiag- 
ge(«). 

IL LINO , E LA CANAPA. 
§. 28. 

Tra' beni naturali di maggior impor- 
tanza, di cui uno Srato polla efler arric- 
chito» comprendoni! il Lino e la Cana- 
pa , perchè fono i materiali d' alcune ma- 
ni- 

») Benché le fpìagge del m»r diacciato fìan prive di 
bofehi più di 30 miglia geografiche dentro terra, ciò non 
ottante fon coperte di molto legname che dall'onde vi 
vien gettato, in tal guifa che in moiri luoghi fe ne tro- 
vano mucchi altiflìtm , che fi riconofeono efler di larice e 
di pino. Può cflèr the quelle legno vengano da quella 
contrada , che Gherardo di Vecr aflicura iV aver veduto for- 
to 1' 80. grado di Latlrud. e cui dice efler coperta d' albe- 
ri c d* erbe ; oppure dall' America Settentrionale , ritro- 
vando!] anco limili iegne nello Stretto del Mate di Kant- 
feci atta , galleggianti nella Aiperficie dell' acqua . Ne vici» 
gettata anche Tulle colte Settentrionali d' Islanda . 

" Merita notarti quel che dice Mr. Beaulòjre , che) 
Bn Contadino del Cantone di Berna, di. nome Sommer, 
abbia inventato una Macchina, per fvcllerc dalla terra gli 
alberi groflì , ed i tronchi indome colle radici . V* aggiun- 
ge efler però di maggior perfezione la macchina in foj-> 
ma di leva , inventata dal Signor Pollicini Suedcfc . 
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ni fatture necelTarìe all'uomo. Quindi è, 
che il lor coltivazione reca grandiflìmi 
vantaggi .(*) . 11 feme dì Lino delia Livo- 
nia c Gurlandia trafportafì per tutta l'Eu- 
ropa (i). Anche dal Granducato dì Li- 



e di canapa (2) . Quelli paclì (3) come pu- 
re la Ruma (4), la Germania (5)* alcune 



(") i] Sig. Jujti nelle fue feiptrtt. Ftficht ir.fegm il 
Modo, di far tiufeir il lino lungo, c bello, per porcine 
fi rmare un filo fottìi illìmo . Della canapa li legga la beli» 
Di (Ter cai io rie di Murcanditr rapportata nel Magazzini 
A' Amburgo , Tom. ai. pag. £37. 

(1) Porcili- v'i la commune perfualicnc , e 1' efperìcnza 
lo infegna, riufeir meglio il lino, di cui il feme è venu- 
to da'Pacfi più freddi. Nella Germania Meridionale c 
probabilmente anco in altri Paelì ìl feme di lino riuni- 
rebbe dell' iftefTa bontì , fe arrivato all' intiera maturiti fi 
lafcìaffe ripofare un anno dentro a' fuoi gufei , pi-ima di 
fe minarlo . 

(1) I Lituani portano il lar feme di lino c canapa a Koe- 
tiìgibcrg c Meme! , che di lì per msrc palla in altri Pacfi . 
Da Koenigsbetg efeono circa 4000 Laft di feme di lino , 
e cicca 700 Laft di feme di canapa " cioè del primo 480000 
ftaja; e del fecondo 84000 ftaja di Livorno. 

(3) Da Riga efeono annualmente circa 40000 Scip- 
pondi di canapa. Uno Scippondo ha 400 libbre, che fan- 
no a Livorno circa 481. libbre di bilancio. 

{4) La Ruffia vende a'Forcfticri più di 6,-ooc Pud di 
lino, ed un million di pud di canapa * Un pud fa in 
Livorno circa 45 ì libbre. 

(?) In Germania non fi coltiva folamentc il lino in grand' 
abbondanza , ma da per tutto le ne fanno anche delle ce- 
le c del filo in gran copia, che piuTano poi in Paefi fo- 
rzieri . . . 




ita di feme di lino 
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Provincie di Francia (6) , il Brabantc e la 
Fiandra (7) coltivano più d* altri paeii il 
Lino, e la Canapa (8), e ne formano un 
traffico coniiderabile co' foreftieri . Dal Ce- 
rne di Lino lì fpreme anche un olio , che 
nelle pitture s' adapra e nelle lampa- 
de (**)., 

J L TABACCO- 



%■ *9- 

Il traffico Copra modo grande del Ta^ 
bacco > 

(6) Per efemnio hvFiandra Franeefe, la Piccardia, Bre- 
tagna, Maine, il Dclfinato e l'Alftzia. 

(7) La maggior ricchezza di quelli Fscfi confitte nel li- 
no e nella canapa . 

"(3) Anche in Italia riefee la canapa, faccialmente ne 
contorni di Bologna . Il lino riefee ottimamente nel Fila- 
no , e nel Pitto jefe - Se ne fa varia fona di tela, fpecial- 

(V) NeUa riuggior parte della Germani* e de' Refi 

Settentrionali nelle lampade fi brucia 1 olio di lino e le 
ne f« grand' ufo nelle manifatture . Si fpremc queft olio dal 
feme di lino in certi mulini per meno di pciantiilime 
travi, Che a fori a di ruote dentate s' inalzano, e poi di 
tutto pefo caftan giù fui feme raccolto in buche , d. cui 
la larghezza è proporzionata alla grettezza delle travi . Il 
feme fpremuto e compre (Tato ferma poi certe Ghiacciate 
dure, càc difciolM nell'acqua bollente, e mefcolate con 
della paglia fminuzzata in SalTonia li danno a mangiare al 
bettiame vaccino ed a perei, ed in tempo d inverno 
fon il miglior nutrirne di c.itc-fti animai. . In molti Jì.0- 
-hi di Germania 1' elio di lino è tin oggetto conf.derabile 
traffico . 
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bacco , ne rende la coltivazione un ogget- 
to importante. Benché la maggior parte 
del Tabacco, che li confuma in Europa» 
venga d' America foa patria (a) ; pure col- 
tivatene anche con buon fucceflò in alcuni 
paelì d' Europa (è) ; ove non fi rifparmia 
folamente quel danaro , che fuol fpcnderfi 
in tabacchi foreftieri ; ma fe ne guada- 
gnano anche delle fomme confiderabili . 

LA ROBBIA DB TINTORI. 
IL GUADO. 

§■ 50- 

La Roòbia ( lat. R/iùia Tin&orttm ) in 
Francefc Garence , è una pianta, di cui la 
radice del color tolto (*) è molto utile nel- 
le 

(a) Gl'Americani di terra ferma lo chiamano Pctua, e 
gì' Ifolani gli danno il nome Voli . li nome Tabaccp gli 
s' e dato dagli SpagnucK . Tutte la Colonie Europee in 
America coltivano il tabacco, e ne mandano in Europa 
una quantità indicibile. 

(b) In Germania , * in Svezia , Danimarca , Rnflia , maf- 
fi inamente nell'Ulnaniafda Pietroburgo cleono delle fòglie 
di tabacco d' Ukrania circa 33000 Pud , un Pud fa circa £ 
libbre di Livorno) in Ungheria , Francia , cioè in alcune con- 
trade diGuienna, i-i alcuni Cantoni degli Si-iizerì , ed in 
qualche parte d'Italia, per efempio nello Stato Pontificio. 

( " ) Ella getta fulti lunghi , fermentoli , quadrati , no- 
doli , ruvidi, cìaTcnn de' quali tramanda fuori da funi no- 
Hdt f * o tf foglie bjiiujiche e ftrette che circondano il loro 
fufto 



Ic manifatture. Profciugata eh* è , fi pc(tà ! , 
c iì macina . Di tutti i materiali , onde ri- 
' cavati della tinta, la Robbia è di maggior 
ufo. Non fe ne fa folamente una tinta rof- 
fa per i lavori di lana ; ma anco di qualii- 
lia altro colore, purché vi s'aggiungano 
degli ingredienti del Regno de' metalli . 
Coltivati fpecialmente nella Zelanda pro- 
vincia d'Olanda, nella Fiandra , in alcu- 
ni paelì di Germania , e d' Italia , ed al 
prefente anco in Svezia. Se ne fa un traf- 
fico contiderabile (i).Il Guado, a fu Gia- 
ffa , lar. Ifatis , in Francefc Paftel , Guede , 
Vovede » in Tedefco Waìd, in Ingtcfe Woadi 
è parimente una pianta utiliffima , che pe- 
ttata e ridotta in pallottole s'adopra nel- 
la tinca di color turchino . Coltivati nel- 
la Linguadoca alta , nella Normandia pref- 
fo Caen , nella Contea di Sommerfet in 
Inghilterra, ne' contorni di Ginevra , in 
D Ger- 

fiifto in formi di ftclla o di mora, come quello dell' A- 
p;trini, guarnite d'intorno di pìccoli merletti, che l'ap. 
picano fortemente alle veftimenti. Le fue radici fon nu- 
merare . grotte come canne di penna da fcrivcre , e fon 
di color tr.fTo, Qucfte fi cavano di terra ne'mcfì di Mag- 
gio c di Giugno, c fi adoprano « farne la tinta roiTà . 

(i) Vcgganfi le Relazioni Gottingeofi di futti dell' an- 
no 175;. pag. ifip. Item lo S'aperte Fìfichc del medefimo 
Aurore Part. p- pag. a8o. La Theoria Chimica dì Htllat 
fopra la tinta delle Stoffe , rapportata nel Magazzini 4' Am- 
burgo part. 1. pag. Jjo. 
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Germania, niaffimamente in Turingia (2)1 
nel Ducato di lùlich, c nella Contea di 
Mark) in Spagna, Portogallo, ed ora an- 
che nella Svezia (3) . L' Indaco che in 
■grandifiìma quinrità vicn dall' America , 
pregiudica moltiffimo al traffico del Guado . 

LO ZAFFERANO. 

.§. 3 >. 

La coltivazione dello Zafferano è 
molto utile. Nafcc d'una Cipolla, che 
tramanda fuori un fiore, raflpmigHante al 
giglio, della grandezza d' un piccol tuli- 
pano , in mezzo a cui s'inalzano alcuni 
filamenti rofli, macchiati di puntini gialli, 
che fono lo Zafferano (a) . Crefce nella mag- 
gior parte de' paelì Europei, per efempio 



(:) Cioè ne' conrrrni di LangcnfaW. Quella Città lì 
difthgue nell'arre di preparar la tinta di guado , c ne 
guadagna mohilfimo denaro. Si dice die neì maneggiar il 
guado abbia un fecrcto particolare . 

* (]) Anche il Territorio Vcroncfe ne fomminiftra del 
buono. Ma il più perfetto in Iralia lavorali a Cartellinovi, 
di Srrivia nel Tcrtonefe . 

(a) Vedi le Reazioni Gotùngcnfi ili 'Jiiflì dell' anno 
1 7? f- p^. idi. item il tifico di Ludovico Kaufnwnn, 
part. p.-.g. 130J. 
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in Portogallo i Spagna (è) , Francia (c) , Ita- 
lia (ti), Inghilterra (e), Irlanda, Germa- 
nia (/) negli Svizzeri (g) , in Ungheria , 
e Turchia . Lo Zafferano falvatico chia- 
mali Safior, di cui il fiore s' adopra nella 
tinta del color di rpfa , per tingerne la te- 
la e la feta. Per quello fine fi coltiva, il 
Saflor in varj luoghi c paeli della Germa- 
nia, pcrefempìo nella vicinanza di Erfor- 
dia i e di Langenfalza in Turingia , ne* 
contorni di Francofurto fui Meno , ed in 
Boemia ec. (fi). 
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(i) Gli Spaglinoli gustino »1 !tc Pifferano ungendola 

(e) Il miglior zafferano dell» Frane!» riefee nel Gati- 
nois , di cui una libbra in Anrfterdam colta tra 18 e ip 
fiorini '(un fiorino d'Olanda fa circa 4 paoli], Riefee an- 
co nelU Guienna, Lineuadoc»! Provenza, Orange, Avi- 
gnon , e nella Normandia ■ 

(d) Maffimamentc nel Regno dì Napoli e Sicilia .* Quel- 
lo d' Abruzzo è eccellente . 

(e) Specialmente fu' confini delle Conree di Cambridge 
e ÈfTi:X in un recinto di 10 6 11 miglia d' Inghilterra . Lo 
7afFcrano preflb Cambridge è della miglior lpeeie che vi 
ila in Europa, di cui la libbra vendefi circa fi feudi. 

(/") Lo zafferano che riefee fui Danubio , nel Paefefot- 
to il fiume Ens.è d'ottima qualità. La Boemia, Moravia 
e varj altri Paefi coltivano parimente lo Jafferano . 

(g) Cioè nel Paefe de'Vallcfi. 

(b) La Coltivazione dello zafferano j' infcgni in una 
Pincrtiizione della Real Accadimi* delle Scienze di Sic 
via, Tom. 17- dell'anno 1775. pig. »oS. 



LA SODA, E LA CENERE DETTA POTASSE. 



§- 3 2- 

La Pianta Kali ha un gambo della 
lunghezza d' un piede e mezzo i fornirò di 
varj nodi , onde efeono delle piccole fo- 
glie . Quefta , arrivara alla dovuta gran- 
dezza ( lì taglia f e fi profeiuga come il 
fieno"; poi fi mette in un fono, e vi s'ab- 
brucia . La Cenere nel decorfo di qualche 
tempo divien foda come una pietra , on- 
de ha il nome di Soda , in Francefe 
Sonde . Adoprafi nelle fabbriche di vetro 
c fapnne , e ad imbiancar il panno lino. 
La Soda di Spagna è celebre , e di là vien 
trafportata altrove in panieri di canna in- 
trecciata (ti). Cavafi dalla Soda un fai me- 
dio (ò) . La Potaffe il fa parimente di pian- 
te 

(a) L* Seda fi fa in abbondami nella Marcia . ed in una 
parte di Granada . La fola Città d' Alicante in un anno 
mandò fuori libbre 4111**4 di quella fpecic che chiamali 
S*ude de Boriile , e della foda de Bour^i ne 770^*00 libbra 
lenza contarvi la quantità di quella fpecic migliore , chia- 
mata Agua azt/I, che riefee fellamente ne' contorni d'Ali- 
cante . PJ' efee anco gran copia d' Almcria , Vera , Quc- 
vas , Torre de lai Aqnilas , Almazarron , Cartagen» , Tor- 
Tofa. e'diiriroierted'AJ&gs. Uftariz. Tbeorit e Vrattique 
da Commerce pag. .385. 

(6) Purgata che s'è, a fon» di fcnlarla , dalla terra mor- 
ia; del ranno fi f* quel fale. che de' fall med; è U più 



53 

te fecche incenerite > e preparafi in varj 
paelì d' Europa . . ^ , t . 

i>< cassa da Z UCC HE-RO. 

§. 33- 

La CufJjis da Zucchero dicefi ritro- 
vata in una dell' Ifole Pitiufe , di nome 
Iviza ( Ebufus ) , eh' appartien alla Spa- 
gna CO- Europa ne produce una piccola 
quantità , cioè (blamente la Spagna (a) , 
e l'Italia (3). Dal cannamele fchiacciato 
fe ne fpreme il fugo dolce ,' che fatto bol- 
lire più volte , e alTodato li getta in for- 
me (4) 1 e poi con varj mezzi li raffina . Lo 
D 3 fei- . 

leoeiero.actoi cordervare lacerne per più tempo , di quel 
eb" fitti, il Uè li cucio,. Mefcol.ro colli anta* 
verte io verro aiurro . Pbilip. Jacab. Min , Dijp. de 

B n* 111. I* raccheto de' giorni „oitn diffonde di 

C * Ir...» <>sw r E- poro »V5± "3 

lo raccheto degli aotirbi fo adattato ali ufo por meno di 
ferlo Sto. |.«. Orlf. Wcmlnfi' M'pItfb'l 

*ÌZaU&&~*. vedi » «» 

Suri* e Chtr. p»«. »• f» «V'ii. ' 1 
(1) Nel Regno di Napoli, c Sicilia. . c^^'eii, 
(ì Vedi il mio muUim part. t. ove fi tram Wfc 
lolarienre dell, coltivai™ dell, cui» . <■» »» del. j/ 
io di prepararne Io zucchero. . . . . ... Jl v. 11 ...v '/ 



54 

fciroppo, che fcola giù dalle forme, fer- 
ve a farne dell' acquavite . 

LA BAMBAGIA, 
§• 34- 

Il Frutice (a) , che produce la Bam- 
bagia , è raro in Europa . Riefce in Spa- 
gna nel Diftretto d' Ecija , in Teflàglia» 
ed in parecchie Ifole del Mediterraneo (') 
6 Arcipelago , per efempio nell' Ifole di 
Santorin, Thermia e Syra. Il frutto, in 
cui la . Bambagia è rinchiufa > è fornito 
d' un gufeio della figura d'un uovo, c 
della grandezza d'una noce, che da fe s' 
apre, fquarciato dalla forza della bamba- 
gia , che vi è rinchiufa . 

i ■ AR ~ 

(«) Ritrovsnli anco alberi ila Bambagia, la quale peri» 
letichi- Ha finiflìma, £ troppo corca. 

. (') Crefce anco in Malta, in Sicilia, ed in Aprigli». 
S'è principiato anche a coltivarla in Ungheria. 
. * Mr. Beau/aire riferifee , che nella Sìlclia ne* contorni di 
Hirfchberg , e Greiffeiiberjj ritrovali una nuova fpecie di 
bambagia, che non è rinchiufa in vemn gufeio, e di cut 
il Jìlo è meno lungo e meno forte di quello della vera 
.bambagia ■ Quella nella cima d* un piccol frùtice ritrovali 
in 'forma di ciuffetti cosi leggermente attaccata, che iL 
menomo Tento U port* via. - ; 



ARGILLA. 



, §. 35. 

L' Argilla tra le varie fpccie di terrà 
è uria delle più interelTanti . Non foli- 
mente fe ne fanno de' vali di varia figu- 
ra , ma ferve ancora ad altri ufi molto co- 
modi . Europa è provveduta di Terra por- 
cellana della più bella fpecie > che di ma- 
no in mano va fempre più fcuoprcndofi in 
varjpaelì. Quella che ritrovali nella Mi- 
fnia » ha avuto finora la preferenza . Se ri' 
è feoperta anco in Brandenburgo , in alcu- 
ni paeiì della Cafa d' Auilria , in Frància» 
■e in Tofcana . La Terra faponarìa ferve a' 
manifattori di panno, per levar dalla Ia r 
na Tuntuofità. Se ne trova in molti paeu"; 
quella però d* Inghilterra è migliore di tut- 
te L* altre (a) . La Terra jigillata è deno- 
minata così da' Sigilli, che vi s'impronta- 
no . Non li riguarda più come medicamen- 
to da' Medici efperti a' giorni noftri ; è 
D 4 pe- 
fa) Scavali nelle Contee dì Surrcy, Kent, SufTW, Bed- 
fbrd , Stafford , e udì' Ifola Scuzzcft di Sky . La Preferen- 
za -de' panni d' Inghilterra deriva in gran parte dall' ottima 
qualità di quella terra , che vi 11 ritrova . L' clorazione del- 
h medflima vi è proibita fot» pena dì mone. 
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però molto adatta » a farne de' be' vafi . La 
più famofa in Europa è quella» che con 
cerimonie Religiofe fcavafì nell'Ifola Sta- 
imene ( Lemnos ) iìtuata nell' Arcipela- 
go (b) . Se ne ritrova anco in Silelìa , Boe- 
mia, ed in varj altri paefi di Germania, 
nella Svezia , ed altrove. 

- TERRA COLORITA. 

§• 3*. 

Ritrovanti in Europa più fpecie di 
Terra colorita* che ripurgata può fervire 
a' pittori e tintori , e non fedamente cagio- 
nar il rifparmio di molte fpefe ; ma ven- 
dendola a'foreftieri, potrebbe ricavarfene an- 
che un profitto confiderabile. Alcune fpecie 
di ella fono la Creta * V Orpimento , l'Ocra 
gialla-, e raffili la Terra d' ombra , la Ma- 
gnefia , il Bolo rojfo Cinabro Siri/ciato , Cre- 
ta verde , e rojja , Crifocolla , Creta Brian' 
zonìa , Terra di Verona-, Ocra di color ee~ 
kfle , Mica pileria et. 



MAR- 

i» Qt*tr»M pare, t num, XI. p. s- 
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MA UMO. ALABASTRO. 

§• 37- : 

II Marmo non è punto raro in Eu- 
ropa, ritrovandofenc quaiì in tutti i pae- 
fi. Ve n' è del bianco , nero, ftrifeiato» 
e dì varj colori . I più celebri Marmi 
fon quelli , che fcavanlì nelle vicinanze 
di Carrara (a) , nell' Ifola di Paros (ù) 
ne' contorni di Firenze nel Genove-, 
fato , ed in Sicilia . Di Marmo lì formano 
ftatue , monumenti , fabbriche , e altre co- 
fe. V Alabaftro ha gli ftefli colori, del 
marmo. Se ne ritrova in Germania , Ita- 
lia , ed in altri paelì d'Europa i : 

PIE TRE A R'G tLLQ&.S- 

§. 3 9. 

Delle Pietre Argìllofe le più notabili 
fono , l' AsbeSio , che ritrovafì in Norve- 

.v •••gm»; 

^ (a) Plinio preferifee il marmo di Carrata a quello di 

(i) Nell'Arcipelago. Olografia parr. I. nùm, XI. p. itf.; 

(e) Geografia Parr. IV. Ne" contorni di Firenze ritrovali 
ilei marmo, c he di naturi. fila figura cuftclli.. fortezza al- 
beri ec. ec. , la cjual iji'ccie di $ww tistfff i r*pfl»*» i 
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già» Svezia» Ungheria» Corfica » Candia, 
ne' Cantoni Svizzeri , ed in altri paelì d' 
Europa , e fomminiilra un filo che reiìfte al 
fuoco (a) i le Pietre faponacee , che a toc- 
carle , fon lubriche , e che fon adatte al tor- 
nio, ed alla ripulitura. Tra le varie fpe- 
cie di pietra faponacéa iì contano la Pie- 
tra oliare ,-la Pietra de'ferpenti, il Talco, 
ed il Vetro di Mofiov'ta, o Pietra fpeculare 
{Glacies Mariae), che ritrovali nella par- 
te Settentrionale d' Alia e d'America , nel- 
1* Ifola Solowezkoi del mare bianco e del 
governo d'Arcangel in-Ruffia, nella Ma- 
cedonia preno Pirlipe-, in Svezia, Nor- 
vegia e Pollonia . La miglior fpecie del 
retro Mofcovitico è più chiara e pura 
di qualhìia vetro artefatto (A) . • « ' 

P I ETR E PREZIOSE. 

§■ 39-- 

Quantunque le pietre preziofe d' Eu- 
ropa 

(a) Mahudtl, Disertazione fui filo , chi: relitte al fuo- 
co , rapportatane! Magazzino d" Amburgo Part. 1. pag. tì;i. 

(i) Scavafi fpe riarmo ntc nel territorio di Jakuzk lui fiu- 
me Wirim. La miglior fpecie * chiara come l'acqua. 
Ve n' è di cui una Ehbra cofta mici Rubli . ( un Ru- 
blo fa ciccasi paoli.) Vedila Geografia part. I.nwn. VII. 
S- S ' 
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ropa non arrivino al pregio delle pietre 
orientali; ciò non ottante fonò .{limabili. 
Non yé n' è fpecie veruna , che non fi 
ritrovi in Europa. Sono 

Il Diamante del color d' acqua (*)• 

li Topazio del coToi? di paglia , o d' 
oro (**). 

Il CrtJòHtò del color d' uliva {***) . 

11 Giacinto del color d'arancio. 

Il Rubino del color Cremili . 

Il Granato del color /otto ofcuro. 

L' AmetìBo del coloi di viola . 

Il Zaffiro del color ^elette , e azzurro . 

L' ' Oj?a/o. del color ài latte . 

■ . . • / . n . 



( ) II Diamante è dello rierre la più dura , alTai i 
parente, fenta. colóre come'tficqua, (fi varia " 
fuoco non perde nè la figurai n' " 



l&cqua , di varia figura ; 
peroe ne la figurai nè '1 pefo. Lutai di Brr- 
. quei! nativo di Bruges inveW 1' arte d 1 intagliare il Di*. 
mante nel 147& Le miniere,, più celebri forre quella di 
Bengala, di Vifapur , di Galcmna.e del Braille . I Diaman- 
ti più groffi che fi conofeon», fono 

Quello del Re di Portogallo! che pefa lido carati, valu- 
tato di 114000000 lire fterlite. 
Quello del Gran Mogol di (70^ carati. 
Quello del Gran-Duca di lucana di carati 
Quello del Re di Francia d, 108 earati. 
Quello del Duca d' Orleanadi carati 136". grani J 

(".) Il Vero Topazio s «ofta nella dureua al Dia- 
mante. Non perde nè calci nè confiftenia nel fuoco. De- 
ve ellere affai efperro colu, che vuol diftingui 
pawcU Siberia dagl'Orienti. 
) 7 11 T Crifij lico jjerde color nel fuoco come puf» 



L 
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'■ "11 Berillo del color verde azzurro . 

Lo Smeraldo del color verde . 

Non c' è una di quefle pietre , che , 
non fi ritrovi nella Germania , fpecìal- 
mente in Boemia (***«) e Mifnia . Nella 
Moravia, e Silefia, nel Tirolo ed in alcu- 
ni altri pactì ve n* è qualcheduna , come 
pure in Notregùi Svezia, Pollonia, Un- 
gheria , Spagna , Portogallo, e Irlanda. 
Non v' è mancanza di Crìftallo in Euro- 
pa . Se ne ritrova in pezzi maggiori, e con 
più frequenza ne' Cantoni Svizzeri . V* è 
anco \ Agata ( n-1 qua! genere compren- 
doni! il Calciaomt di color bianco , Ja 
Corniola di color nfio , il Crifojta di color 
verde , e l' Onice ìrifeiaro ) ; il Diafpro 
di varia forta , la Ttrchina di color azzur- 
ro i eh' è un dente inpietrito di pefee (i). 



SAI 

{"**) Alcune pietre prezlot.di Boemi» s'accodano alla 
bontl delle pietre Orientali . diftingùono dall' Orientali 
p*r l'acqua che piùs'accoft alla bianchezza del latte » 
tflentre quella deli' Orientali là nel colei- d'argento. 
. (r) Nella- mia Geografia in ogni paefe fi dà la notili» 
delle pietre prezìofe che vi i ritrovano . * Si fanno con; 
arte -delle pietre, che. fe fiootefle dar alle medefimc il 
pelo e la diureis., .no» fi uftinguerebbero dalie pietre 
r«ziofe. , i - ; 
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S AL ACIDO, E MEDIO. 

Nel gcne« de' Sali acidi , e medj com- 
prendoni! il Vetriolo-, e V Allume. 11 Vetrio- 
lo, o è naturale, o artefatto, come s'in- 
fegnerà ( §. 79.). Ritrovati dcltf Allume 
puro, e dell'Allume in miniera . Tra* fa- 
li medj merita attenzione il Sai nitro, ed 
il Sai comune , eh' è d' ufo neceflàrio all' 
uomo {a) . Quello o è foflìle , o ricavati 
dall'acqua marina, o dall'acqua delle for- 
genti . Il Sai follile feavafi in forma di 
pietra nella Pollonia (b) , Ungheria (c) , 
Tran- 
fa) Per quinto io fappia , gl' Islandefi fon la fola Na- 
zione in Europa che fi ciba fenza Tale . Ciò deriva probabil- 
mente dalla mancanza della legna , e del carbon follile , 
che vi fi richiederebbero, per cavar dall'acqua marina il 
falc , a forca di farla bollire ; I! fale non s' adnpra folamonte 
ne' cibi, ma è neceflàrio ancora per confervar la carne ed 
ì pefei dalla putredine . 

Il) Cioè nel Pastinato di Cracovia a Wielitshka e Bo- 
chinia. Vi fi fcavano annualmente più di fiooooo cantari 
di falc , dì cui una gran parte pana in Silelìa . 

(r) Noi circolo di là dal Tibifco, cioè nella Contea di 
Maramorofch ritrovatili montagne di falc . Il luogo , ove 
fono gli fcavì , chiamali Rhona-Se'It , e vi fon aperte 3 
miniere . In oggi foglion rittarfenc circa 100000 canti- 
ri . Compendium Hungariac Gcographicut» , Pifonij 1757, 
pag. 158. Altre miniere di fale poco dittanti d* Eperies 
nella Contea di Sarosh fon notate nella Olografia pan. I> 
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Trónfi! vania {d) » Catalogna (e) » Inghil- 
terra If) , nel paefe di fopra al fiume 
Ens (g) y nel Tirolo {h) , e nel Territo- 
rio di Salisburgo f/'J . // Sai Marino fi pre- 
para dall'acqua di mare, a forza di farla 
bollire (k) , o mediante il calor del So- 
le . Nel primo modo il Sale li fa in Mor- 
ve- 

(4) Ibidem 

ir) Nel Principato di Catalogna vicìnoa Cacdon* . Geo- 
grafia pan. II. num, II. Vi fi ritrovi del Tale bianco , gri- 
gio, rodo, e del trafparente ci lì a di criftallo. Gran copi» 
fc n' eftrae da' forelHeri . 

(/) In vicinanza di Nr.rthwich della Contea di Chefter . 
Vedi il libro: A Tour tbrò great Bri (ahi. Voi. II. pag. 
3»?. G:ografia Pan. IV. nella Deferitone del Paefe men- 
te) PrcUo Halfìad e Ifchel . La pietra di Sale vi è di' 
color bruno, o roìTìgno. Negli fcavi conduce!! dell'acqua 
dolce, per impregnarla di fale , mediante il difcìogli- 
rrcento delle pietre di fale ; onde poi a forza di farla bol- 
lire- fé ne fa del fale . Il fai di criftallo vi fi ritrova di 
rado. Vedi la parte III. della Geografìa ne'luoghi men.- 

""(fi) Un miglio diftante da Hall . La pietra di fale a ci. 
gìon delle fue immondezze vien difciolra nell'" acqua 
dolce , e eia quefta ricavai il fale , a forza di farla bolli- 
re . Geografia part III. nella Deferitone del Tirolo. 

(0 In poca diftanza da Halleiri . Il fale vi fi fa ne! mo- 
de deferitro nella nota precèdente. 

ik) E* una queftione difficile, onde provenga la falliti 
dell'acqua marina.' L'acqua del mare Baltico è meno fa- 
lata di quella del mare Germanico , e quefta meno di 
'«[-.iella dell'Oceano Atlantico. Geografia part. I. num. I. 
lìeruardi Varenii Geografìa generali! lib. I. c. IJ. propof. 
■l. 'S- io. introduzione dì Giovanni l.ulof alla cognizio* 
me mammatica e F'ifica del globo terreftre §. 17-}. 270". 
fag. usi. irt. Popovìtsb Ricerche liei mar? ,pag. 17J. 17*. 



vcgia (/), Svezia (m), ed in alcune Con- 
trade di Francia (n). L'altro modo s'ufa 
in altre parti della Francia (o) > in Porto- 
gallo (p) , Spagna (q) , e in Italia (r) . Del- 
le forgenti d 1 acqua falfa fe ne ritrovano 
in molti paoli d'Europa (f), -de' quali nef- 
funo v'è, che n'abbia maggior provviiio- 
ne, 



(!) Geografia part. I. num, HI. $■ 13- 
(m) Ibidem . num. IV. §. 8. 

(n) Maflimamcnte fullc cofte della Normandia. Il f»le 
vi è di colore bianco . 

(o) Sulla colta Occidentale di Francia le più riguarde- 
voli Saline rirrovanfi i.) in Breragne , cioè fui Seno di 
Bourneuf , nelle vicinanze di Guerande e di CrcifiI . *.) jfl 
Aunis pretto Mar ari , e nell'Ifela di Rh-.'e. j. ) in Sain- 
tonge preflo Brouage : Mtmùires far les Marais Salans dei 
provincis d' Aunis e de Sainto'ige , par Mr.Beaupied Du~ 
menili, a l,< Rocbelle 176";. in ti. Sulla, Ci-fU Meridio- 
nale della Linguadoca rirrovanfi delle Ialine riguardevcli 
a Marderac e Sigeau, in. Provenza a Borre e Hiorc , in 
Roiligliono preflo Canet , e fui Lago S. Nazaire . Il fale 
vi è di color grigio. Parte fe ne raccoglie nt' Magazzini 
Reali , parte fe ne vende agli Inglcfi , Olandefi , Ambiar- 
glieli , Svczzefi e Danefi . 

(p ) La maggior quantità di fale in Portogallo pteparalì 
preflo Seruval. Geografia Pare. 'II. num. I. pag. 

(a) Vedi la Geografia Part. II. num. II. Le I-dine di 
maggior rilievo, che fieno nel Regno di Spagna, rirro- 
vanfi a Torra de las Salinas dita mata in Valenza . 

(1-) Per efempio nel Genovefato , predo Cervia nello 
Stato della Chiefa , nella Capitanata del Regno di Napo- 
li , nella Sicilia alla Marza, e nel Biviero di Terranuc- 
va , in Tofcana nella Maremma , ed in Porto Ferraio . 

(/> Varj Paeli vi fono, che o poco o punto poffi n «p« 
profittata delle forgenti d' acqua falfa , per mancanza dci« 
ia legna e del C arbori (bulle. 



■tf 4 

ne, che la Germania. Le fatine' del Du- 
cato di Magdebnrgo fon ranto ricche dì 
fate j che tutta la Germania porrebbe prov- 
'vederfenc abbaflanza . La fola Città di 
'Liiiieburgo ritrae dalle fue faline annuat- 
"inente più di 120000. botti di fate ec. 
Quefto fate delle forgenti , che ne' paelì 
mentovati lì prepara a forza di far bollir 
l'acqua falfa,è di differente bianchezza» 
e finezza. S'attacca meno alle vifeere , che 
il Sai marino e follile» e con maggior fa- 
cilità fe ne difcioglie; per confeguenza è 
più falubre . Rìrravanli in alcuni paelì de* 
laghi d'acqua l'alfa . 

BITUMI ASSODATI. 
AMERA. CARSO N FOSSILE. TORBA. ZOLFO. 

E' riguardevole tra' Bitumi aflodati Ì' 
Ambra-, che fpecialmcnte dal mar Balti- 
co vien gettata fulle cofle, maflìmamente 
fu quelle del Regno di Pruflia (1). E' pe- 
rò 

fi) Ritrovati in maggior copia filila Coffa di Samlandit , 
ove vien gettar» minimamente quando fofiìano i venti del 
' Nord , c di Ponente . E' trafparentc > e per lo più di color 
giallo . La miglior fpccie è di color bianco ; fu in grandiflì- 
no valore preflb i Romani . E' una delle Regalie , e ren- 
de annualmente t:irca 16*000 Ri fd al Ieri , cioè 18100 feudi 
Romani . V*dì la Geografia pari. I ntim. VH nella Prudi* . 
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ro di maggior confiderazione il Carbon fof- 
file (2). Ve n'è di differente bontà , e i* 
ufo del medclimo è generalmente di grand' 
importanza , mamme in un paefe fprovve- 
duto di Legna. Può adoprariì per rifcaldat 
le ftanze , per fondere e battere i metalli , 
c nelle fabbriche di fapone » e di vetro . 
Serve anco a fare varia forte di vali » e 
di bottoni» che fi portan fu' vediti (3). 
Non v' è paefe in Europa , che abbia mag- 
gior provvilìone di carbon follile , dell' In- 
ghilterra (4) . Quello Regno non folamen- 
te ne confuma una quantità indicibile (5) , 
E ma 

(1) Quella fpecìe dì carbon follile non deve confonderà 
con quella, cne non è altro che Jegno impietrito o fu 
mineralizzato la qual fjiecie è frequente in Tofcana , 
come infogna il Dottiflimo Dottore Tmgiatii no' tuoi Vi ag- 
gi , ève con manifefli argomenti dimoftra , non efler altro 
che legno impietrito. Tom. III. pag. 1S1. e 304. 

(3) Montefquicit P Efprit des loix , part. III. lib. 13 
cap. 14. dice, che i Paefi forniti di carbon follile anno 
quel vantaggio fopra gli alrri Paefi , di non aver bifogno 
de' linfe hi , e di poter adattar rutti i terreni all' agricoltu- 
ra . Ma ficcome , oltre a bruciar la legna , vi fon moi- 
ri altri cali in cui ve n' è bifogno ; farebbe cofa molto pre- 
giudizievole eftìrpare i bofehi ne' Paefi provveduti di car- 
bon follile- . 

(4) Le miniere più ricche dì carbone Cono nella 
Nortumbria, ne' contorni della Cina di Newcaftlc , ed in 
Cumbcrland preflo Whirehaven . Anche le Provincie di 
Durham , Shrop , Srafford , Derby. Nottingham , Leicc- 
fter , Sommcrfet , e GJouccftcr fon fornite di carbon fonile - 

(?) Nella fola Città di Londra fe ne confumano annual- 
mente circa tfooooo Chaldrons ("più di 11800000 ftaja) 



rna ne ttafporta anche gran copia in più 
Provincie di Scozia) in Irlanda» Francia» 
Fiandra, e Olanda; quantunque ne' primi 
tre Regni vi iìano delle contrade , che 
producono del carbon foflile . N' è anco 
ben provveduta la Contea di Hannonia. 
In varj paelì della Germania ritrovafene 
parimente, per efempio nel Vcfcovado dì 
Liegi, nella Contea di Mark, nel Duca- 
to di Bcrg, nel Vefcovado di Ofmbriick» 
nel Principato di Minden , nelle Conree 
di Schauenburg , Ravcnsbcrg e Lingen > 
nel Ducato di Magdeburg , nella Mifnia, 
nel Principato di Calcnberg, nella Haf- 
fia ce. Il Carbon follile per Io più è ac- 
compagnato di Tergenti d'acqua fai fa . La 
Torba fa parimente le veci del legname 
in molti paefi. Lo Zolfo nativo parte è pu- 
ro, giallo e trafparentc, parte opaco e di 
vario colore. Ricavali anco lo Zolfo da' 
ba- 

che vi vict Tnfportaro da NcwcaMo . A Tiur tèriGnat 
Itritaìa, Voi. j. pag- »»). Lo fta'o di carben follile ecfta 
a I.on.lr,. circa lire Fif renrine i , l'oidi i j. Nelle Saline di 
S.l.cals, dittanti 7 nubili tngltfi di Ne» calile . le ne con- 
fida anco lira fmiìi:;ara quanriti . All' eftrauone del 1 
carbon follile in Inghilterra s'impiegano circa ifoo mvì 
da io» in i=>o tonnellate, e 33000 pedone. Vedi V Of- 
fimmionì di Dsiigueil , pag. 89. A 'tour tirò Grtat Bri- 
ghi Vi.l 5. p. jtji. Se ne ritrovano anco delle nctiwe 
nelle Lettere H' Allerti fapra lo flato della Religìcne e 
delle Scienze arila Gran-Brìtagna part. I. p. jj. 
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barrii caldi) ne gettano i Vulcani, e Tene 
ritrae da varj minerali. 



ARGENTO VIVO, 



§. 4 =. 

U Argento vivo è un metallo imper-, 
fetto fluido . Parte ritrovali puro , par- 
te ricavati dal cinabro follile , e da altri 
minerali . Ritrovali in alcuni paelì d' Eu- 
ropa, cioè nelia vicinanza d 1 Ydria tra la. 
Camiola , e la Contea di Gorizia (a) ». 
nel Tirolo , nella Mifnia , e nella IlalTìa {//) , 
in Boemia , Ungheria (c) , Tranlìlvania (/) , 
Pollonia (e) , Spagna (f) . Se ne fa vario 
ufo , maffimamente per difeiogliere i me-» 
talli . 

E 2 ME- 

(a) Dal monte che chiamati Vogelberg, ritraggonfi an- 
nualmente più di 300000 libbre d'argento vivo puriflì- 
mo. Vedi la Geografia nella Defcrizione della Città d'Yd- 
ria part. III. 

(ù) Cine nella HaflTa alta, nella Balia di Bìankenftcin 
della Haffia-Darmlhdc . 

(e) Nella Contea Solienfe , ed in qu Jla di Giimb'r prc£ 
fo Rofenau . Geografia part. I. num. IX. pag. 6f. 

(rf) A Slatna . Geografia Parr. I. num. IX. pag. iffy. 

(e) Dal monte Zìmnawnda, 6 miglia" dittante da Craco- 
via, e da' monti vicini alla Città di Baligrod del Palati na- 
to di Ruffia, in ceni tempi l'argento vivo da fe fcaruri- 
fee dalla terra. Geogt-afia Part. I. num. VIII. pag. ce. 

(/) Per efempio nella vicinanza di Guadalcanal nel Re- 
gno di Siviglia . Geografia Part. II. num, II. 
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METALLI IMPERFETTI, 

. S- 41- 

Sotto il genere de' metalli imperfetti 
comprendoni! V Antimonio , che fepara l'oro 
dagli altri metalli la Cadmia e lo Zi»- 
pjè» e^e mefcolati con rame formano l'ot- 
tone (2) il Bifmuth -, ed il Cobalto » onde tra 
l'altre cofe ii fa lo Smalto; (3) e V Arfe- 
fjico y che o di natura fua è puro , o preparali 
da' minerali. Quelli metalli imperfetti fon 
molto intereflanti , e debbon contarli tra' 
prodotti più utili d'un paefe. 



ME- 

(l) L' Antimonio affbrbifce rutti I metalli, e vi Ieg* 
(fretti Almamente , eccettuatone l'oro, che palla le fue 
fèrie , cade a fondo , e vi forma il così detto Regolo . 
(3) Collo Zink fi fa miglior Ottone , che coli» Cadmia , 
(l) Il Cobalto ir un minerale, che in gran frequenza, 
e di varia forta ritrovati nelle miniere , Lo Smalto , che 
£ fa predo Schneeberg di Saflbnia , ha la preferenza 
l'opra a qualfilia altro . La Saffbnia ne ha ricavato maggior 
guadagno, che dalle miniere d'argento, che per altro fon 
molto importanti. Geografia Patt.llL Vi fi principiò nel 
|<I7. a ntraroe profitto. 
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METALLI PREZIOSI. 



ORO 



§■ 44- 

Delle quattro parti della terra Europa 
è la meno provveduta d'oro. Se ne ritrova, 
nelle miniere (a) di Germania (ù) , Svezia 
(e) , Ungheria (ti) ■> e Tranfdvania (e) . Ve 
ne farebbe anco in altri paefi , purché vi lì 
impiegaflèro le fpefe j e la diligenza » che 
vi vuole , per fcoprirlo > e per fepararlo 
dagl' altri minerali (/) , Vi fono varj fiu- 
E 3 mi 

(') Evvi meo iteli' orti bianco, detto Platina di Pinta 
o yuan bianca , che ritrovali nelle miniere del Perù . E' 
più pelante dell'oro, e mefcolato con dell'oro non lì ri- 
conofee ; relitte più alla fuggine che 1' oro . 

Ut} La fcparazione dell'oro dall' argento e rame è aflài 
difpendiofa , dovendo farli per mezzo d' antimonio , acque 
forte e zolfi), 

(i) Nel Salisburghefe, nel Tirolo , nella Selva Erettila i 
e nella Conte* di Waldeck , fé ne ritrova alquanto . In 
Boemia , Moravia e Silefia fé ne fon trsfcurate le ricerche . 

(e) Olografia Part. I. num. IV. Le miniere di Svezia dell' 
anno ij+i. fino al 1747. refero 1308 zecchini d'oro, 

{d) In Ungheria fcavafi dell'oro migliore, ed ìn mag- 
gior quantità , che in tutto il rcfto d' Europa .■ Dalla Zec- 
ca di Kremnirz cleono annualmente circa icoood zecchi- 
ni . Veggali la Geografia Part. I. rutta. IX. pag. 71. 

(c) MafTimamente nelle miniere di Grofs-Slatten , 

(/) Nella Norvegia s' è ritrovato dell' oro muffirne itti» 
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tlii in Europa) che nella Rena portano 
de' granelli d'oro tinc» quali fono il Re- 
no (g) » l'.Eder (b) , ed il Keres (/) . In Spa- 
gna il valor dell'oro s'apprezza 16. volte 
maggiore di quello dell' argento d' un iRef- 
fo pefb; 15. volte maggiore in Germania j e 
dagli Svizzeri; in Savoja 14. -j i io Olan- 
da 14 ~; in Inghilterra 14 j- i e in Fran- 
1 eia, 14 ■*- (£). Si crede» che nella maggior 
par-* 

in poca quintili. Ne furono coniati de' Ducati . Ora non 
fene fa più ricerca . La Spagna conferva l' oro nafeofto nel- 

tagne° dT^ici'Jfa , P Scoiti" e P PcjH«riia non mancano d'.oro. 
Nella Contea di Cofnwal in Inghilterra lì fono feoperw 
delle ricche vene d'oro. 

{£) Tra gì' altri vi fono due luoghi , ove a fòrza di la- 
var la rena fe ne fepata 1' oro , cioè preflb Germcrsheim ; 
e Selz nel Palatinato. * Di quell'oro fm-Mio coniati i pri- 
mi Fiorini d'oro ( GoldguMen ) ; è linitfmo , ma pocW- 
ma è la quantici, che fe ne ritrovai La Cittì di Stra- 
sburgo , che ha il diritto di raccoglierlo nel Reno per un' 
eilenllonc di 4.000 palli, non ne raccoglie più annualmen- 
te , che circa 5 once . Gli abitanti del Villaggio Plobsheùn 
per l'efteniione di due leghe Franceli , non ne guadagni* 

"%) Cht fcorre'nelU Contea di Waldeck e nella Hafliav 
Il Langravio Carlo I. dell' 010 raccolto nel fiume Eder fe- 
to coniar Zecchini eoli* ifcriz ione : Caroli I. Muffite Land' 

- (') Rif lovanf/due fiumi di quello nome ; 1' uno cniairlafi 
Fekete-Kcrcs * e 1' altro Feior-Keres , in latino Nigcr c 
Albus Chryfim. Ambedue feorrono in Ungheria nella 
Contea Sarandcfe . L'oro, che v' è mefcolato colia rena; 
Vien raccolto dagli abitanti. 

■ (k) Lettere di 'Gìo-j. Fitip. Graumaita , che trattano del- 
la moneta, pig. 33, 3*. 
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parte de* pacfi queftò valore dovrà abbal- 
larli fino a 13 r- Gli Europei eftr'aggond 
gran copia d'oro dall'altre tre parti Selli 
terra . 

A R G E X T O; 
Ì 45- 

L' Argento o puro , o in miniera ri- 
trovali in Europa in quantità molto mag- 
giore , che 1' oro . Lavorali attualmente 
nelle miniere d'argentò in Germania (1),' 
in Alfazia (2), in Norvegia (3)) Sve- 
E 4. zia (4)» 

(0 Cioè nella Selva Ercìnia , ove le miniere della Ca- 
fa di Braunfchweig rendono annualmente circa ó"5ooo mar- 
chi d'argento, e fon le più ricche miniere d'argento; 
che vi iiano in Europa. Vi ha anco le lue miniere la La- 
fa d' Anhalt Bernburg , e quella del Conte di Stolberg ; 
Nella Mirate à Freyberg, Schnceberg , Annaberg, Ma» 
rienberg ec..." che annualmente portano circa 400000 fio- 
rini: Nella Boemia a Knttenbcrg , JaachimiHial ec. Nel 
Paefe fotta il fiumi Ent in poca difianza da Annaberg - 
Nel Tiralo in vicinanza di Schivati , . Nel Arcivefcóvado 
di Salisburgo predò Gaftein ; Nella Baviera . Nel Ducato 
Ai ir..:' • • . Neil' Arcìvefeovado di ircvi'Ft .. Nel 

Langraviato di Mafia . Nella Contea di Marna . Net Da. 
caro di Weflfidia. Nella Contea di Hen„e!,er S . _ . 

• (!) Nelle Montagne Walgovefi le miniere di Mark ire fi 
rendono annualmente circa ijoo marchi. . . 

(5) A Kongshcrg, c nella Contea di Jarlsberg ; Geogra- 
fi* Patr. I. num. III. pag. +1. Il guadagno , che foli anno 171 1. 
fino al 1+ vi s' è fato , ritrovali Botato nel Saggio di Sto- 
xìa naturale del Pontappidauo Pare I. p- 3 54- >j I"' 1 ' '••»• 
Ure la ha cavato dai Htguo /oturraitt» di Swtdtnbof» . 
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zia (4), Ungheria (5), Tranfilvania (6) e 
nel Regno di Napoli (7) . In alcuni altri 
paelì potrebbe farli l' iftellò . Dall' Ameri- 
ca trafportau" gran copia d'Argento in Eu- 
ropa , che per la maggior parte fe ne va 
in Alia . Ed eccettuatone il Portogallo , in 
tutti i paelì d'Europa; l'Argento è la 
mifura comune , per ftimare il valore di 
tutti gli averi, e fino dell'Oro medeii- 
mo (8). 

METALLI COMUNI. 



§. 4 5. 

Il Rame ritrovali talvolta nativo e 
puro» ovvero lì fa d'acqua vetriolica dt 
Rame (a), oppure è nafcofto in miniere 
raf- 

(4) La miniera d'argento preflb Sala in Svezia dall'ul- 
ta) 174-i fino al 17^7 refe 8700 marchi ai once ec. Ve- 
di la Olografia Pan. I. mim. IV. 

(;) Mafltmamente a Scemniti ; ove te ne guadagnano 
ogni fernmana circa 1000 marchi i il qual guadagno nel 
lecolo panato era 3 volte maggiore . 
'*) A Toronko e Grofs-Slatten . 
) Nella Calabria di qui . 

) Lettere di Grnuméun della moneta ec. pag. 37, 
-'acqua vetiiolica di rame nelle miniere fgocciol» 
6 giù 



- ._ ■ ■ _ , ■ — - 
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raffodate . Quello metallo in gran frequen- 
za i e di varia bontà ritrovali in Europa » 
cioè in Germania (b) , in Francia (c) , In- 
ghilterra {d)-, Norvegia (e), Svezia (/) , 
Ungheria (g) » Tranlilvania [b) , ed in 
Italia fi)- 

FER- 

giù da' lati • oppure fcaturiice dal fondo detta terra . Den- 
tri) quclt' acqua li mette del ferro , di cui le particelle ne 
vengon difeìolte , ed in luogo d' effe vi fi depongono del- 
le particelle di rame. Dopo i è j fettimane il ferro &. 
ritrova cangiato in rame . Se perà il ferro per più tempo 
vi fi lafcia , fi cangia in polvere di rame . Quefta forta di 
rame fi fa in Herrengrund o Schmòlnitz nell' Unghe- 
ria , in Ofterdalen nella Norvegia , nella Contea di Wicklow 
in Irlanda, in Falkcnau nella Boemia , in Groflrnchrc nel- 
la Lufaiia bafTa, a Alrcnburg nella Saffo ni a . 

(S) Nella feiva Ercinia , Mifnia , in Mansfeld , Boemia , 
Henneberg , Tirolo , Salisburgo , Baviera , Wiirtemberga , 
Treviri , Haffia , Waldeck , Hanau , Mark , ce. ec. 

" (e) In Alfaiia , nelle vicinanze d 1 Amiens , Abbevillc , 
Rhcims , Troycs , Bcauvais , in Navarca , e Lorena . 

(rf) Nelle Contee di Sommerfet , Cumberland , e Corn- 
wal) > ove ritrovali del rame in maggior quantità, ren- 
dono le miniere il guadagno annuo di circa 1S0000 lire 
fterline , come lo rapporta Wilhlmo Barlcft nella Stori* 
maturale dì Carawai . 

(f) (fi II Rame de' Pacfì Settentrionali è di ringoiar 
prerogativa . Molti Vafcelli carichi di rame rozzo parto- 
no annualmente da Norvegia . In Svezia la miniera di Fa« 
lun dal 1743 fino al i747 ne refe 11879. feippondi , e l'al- 
tre miniere tutte infieme dall'anno 1744 tino al 47 ne 
recarono 4068 *. Uno Scippo n do di Svelia fa 3iolibbre di 
Stockliolm, cioè circa 400 libbre di Firenze'. 

(g) Nelle Contee di Zips , Sol , Gòmor . Geografia parr. 
I. muti, IX. pag. 117. 

(b) Ibidem . 

(') Ne' Ducati di Parma e Piacenza , nel Stefciane , in 
Sicilia, e nel Grac-DUEa» H TsfcMW . 
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§■ 47 

II Ferro di tutti i metalli è il più" 
duro, il più utile, c per la provvidenza di 
Dio il più copiofo . 11 Ferro nativo c pu- 
ro ritrovali in poca quantità . Per lo più 
lì fcava in forma di pietra e rivelino di 
miniera afìbdata . Da per tutto fe ne ritro- 
va in Europa; e la provvifìone* che fe ne 
ha in alcuni paelì* è sì abbondante, clic 
il medclimo vi forma la maggior ricchez- 
za (i). La Svezia finora ne ha fornita 
più e di miglior qualità di quel che abbia 
fatto qualiifia altro paefe (2). Il ferro che 
in gran quantità dalla Norvegia pana al- 
trove, non è meno buono (3). Il Ferro di 
Ruf- 

(1) Quefro fi verifica nella Corner di Namur, nel Du- 
cato di Luxcmlmrg , in Svezia , oc. 

(1) Il ferro di Svezia è eccellente , e di buon merca- 
to; quindi è che è molto ricercato. Dalla Svezia n'efeon 
annualmente circa 300000 Scippondt; Saeu-Brìitg Diffirt. 
de Felicitati; Regni Sji'i-Gùtbici arte ningis , quam Mar* 
te paranda , pag. ji. 

(3) Il Ferro, eh' efee dalla Norvegia , imnorra tire* 
400000 Rirdalleri. Un Tallero di Norvegia fa cir^n 8 

Saoli Fiorentini . La ragicnr perchè il ferro di Norvegia eo- 
a più di quello di 011 >iia , rapportali da P"»to}ipiifnu» 
nella Storia naturale di Norvegia, Part. I, pag. 3;;.GVfl- 
£rojia Fari. I. ama. Gfr - ■ ■ 



Ruffia in minor quantità ricavali dalla par- 
te Europea , in maggior quantità vien dal- 
la Siberia, e per confeguenza dall'Afa (4); 
Ritrovanti alcune miniere d' Acciaio (5) ; 
ma la maggior parte dell' Acciaio fi fa di 
ferro Di quella forta il migliore è 

quello della Stiria ; lo che dipende , dal- 
la bontà eccellente del ferro di corclki 
paéfé (7). 

STAGNQ. 
§■ 48. 

Lo Stagno , che di tutti i metalli è il 
più. leggiero , per lo più ritrovali riveilito 
di miniera * In Inghilterra fe n'è feoperto 
del puro e nativo . Quello Regno fu il pri- 
mo in Europa ad aver miniere di Stagno* 
- . . Non 

. (4) Da Pietroburgo s' eft reggono annualmente circa 300000 
Pud di ferro in laura , ed in alerà forma . * Un Pud fa 
libbre 4 J i di Livorno . 

(;} Per efempio nella vicinanza diDambach ìnAlfalifli 
rie' Cantoni Svizzeri , cioè nella Contea dì Sargans , e nel- 
la montagna di Gunzen , e nel Piemonte . 

(<S) Sciogliendo o calcinando i! ferro vi fi mefcolano' 
delle cofe facili ad infiammarli ; tuffandolo pei in acqua 
fredda e in altri fluidi, il ferro s'indura, e diventa ac- 

(7) I lavori Ligie fi d'acciajo per lo più fon fatti d'ac- 
ciaio della Stiria . 



Non prima de* tempi di Riccardo Re de* 
Romani furono fcopcrte delle miniere di 
Stagno in Germania , per mezzo d' un fca- 
vator di metalli della nazion Inglefe, che 
vi s'era rifugiato per traverfie foiferte in 
Inghilterra , come rapporta 1' Aurore del 
libro citato nella prima annotazione . Lo 
Stagno d' Inghilterra è il migliore (a) . Nel- 
la bontà gii fuccede quello di Boemia (f>) t 
e poi quello di Mifnia (0 • ^ e . nannt > 
anco alcuni altri paefi di Germania (d) t 
V Ungheria , Sicilia , Spagna , e il Por- 
togallo • 

F t 0 M S 0. 

§■ 49* 

Il Piombo , che de' metalli è il meno 
duro, e il più facile da feioglierfi dal 
fuoco, ritrovali copiofamente in Europa. 

Qu el- 
fo) Nelle Contee dì Cornwall e Devon . Le miniere dE 
Cotnwall ne rendono annualmente del valore di aooooo 
lire (tedine (una lira ftcrl.fr lire Fiorentine sS.iowi . IO 
in cicca) Pbilofophhtl traofafHous, pag. !«- L eftraiio- 
ne dello Stagno puro e fenza alcuna mcfcolanza di piom- 

b °(V) NeHc'vicbanze di Krauppen, Schlackcnwald , Lau* 
Icrbach C Schònfeld. „ 

(r) Specialmente quello di Altenberg . Geografi part. III. 

(J) Per efempio neU' Areivefwvado & Treviri ec. c* 
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Quello d' Inghilterra è il migliore (*) . E* 
il metallo più utile dopo il ferro , poche 
offendo 1' arti meccaniche , che non ne 
abbian bifogno . 



Lo flato del Beftiame è ordinariament» 
conforme alla quantità e qualità de' pafeo- 
Iì , che in alcuni paeii fon eccellenti (a) > 
in altri fon mediocri , e altrove poco buo- 
ni , o cattivi (A). Benché la cultura del 
BeHìame fia più comoda» e più profitte- 
vole dell'agricoltura (*) ; ciò non ottante 
è cofa pregiudieievole , trafeurar quella a 
cagion di quella ; effendo maggiore il bi- 
fogno delle biade, e mettendo l'Agricoltu- 
ra un maggior numero di gente in opera , 



■ (*) Ritrovali nelle Contee di Devon, Sommcrrct , Der- 
by j Dottami Nortumberland , Cumberland , Caermarthcn , 

(u) Maflìmamente ne'Paefi graffi fui mare Germanico, 
e full' Elba, e nella vicinanza d'altri fiumi. Nella Potto. 
lia l'Erba arriva all'altezza d'un manzo, 

(i) Cioè ne'Paefi di terreno molto afeiutto. 

( * ) La cultura del beftiame in Piemonte rende annual- 
mente circa 3000000 lite . Una Uta di Piemonte »alc ci;* 
«a » paoli. 



BESTIAME. 




che la cultura del tediarne (ir). Il Be-. 
filarne comprende le beftie da Coma, e da 
vettura , fornifee carne , latte , burro , ca- 
cio , cuoio , pelo , lana , ed altre colè utili . 

BESTIAME CAVALLINO. 

§■ si. 

Il Bestiame Cavallino , che compren- 
de il Cavallo, il Mulo, e l'Alino, inte- 
refla molto. Le Razze, che fé ne tengo- 
no , merirano contar/i tra le forgenti ordi- 
nane , onde io Stato ricava del danaro (i) . 

Le 

M Per confeguenza promuove la popolazione. Cios'è 
prie,™ m InghiJnrra. Quindi i, che ,-i f„ proibito il 
t oppo .fte«ente r~„. de' ,;,„,; ,„„ r „f ;„ 
ne, che fu la caufa , perchè vi a' accrebbe troppo il proz- 
io de gran. . Anche ad altri Paoli vico, imnuraro d' aver 
troppo accrefri,,,,, il BdBm. in pregiudizio dell' agricol- 
tura , per efemp,n all'Ungheria, agli Svizzeri , edalla 
Svena,, E vero che il Contadino in parricolar ricava 
maggior profitto dalle praterie, che da' campi lavorati, 
ma ,1 P.efe generalmente ne vien molto danneggiato, fé 

La ?' "! S '"*" * P"*"» 1 **• .le'tlmpi i ef- 
fondo cof. indubitata che da un campo femi„.,„ di gra- 
no può «trarli ,,ù danaro, che da un prato dell' ilfclfa 
ctonlone. Dello fpefe , che n.ll' agricolo,,, f, fanno, de- 
tutto lobato rdaclvamenre al Contadino, non rigu.rdo a 
(i) Le razze ben regol.re rendono tra + , fi, 8, e 
io per cenro. Un eavallo di buona razza vendefi talvolta 
• jop e <eo Rifdatleri.. Un. Cavallo da Dragone o Co- 
. raua . 
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Le Razze d' li-u/opa fi fon ammigliorate 
per mezzo di Stalloni Aftncani (2) , e A- 
rabi (ì). La miglior fpecie di Cavalli ri- 
trovali in Spagna (4) » in Inghilterra (5) » 
nello Stato Veneto , nel Regno di Napo- 
li (6) , in Danimarca (7), Pollonìa, Un- 
ghe- 

razia corta 3J, co , e anco 60 Rifdalleri . Onde fi vedo 
» un beli' incirca , quanto colti mettere in piedi lina nu- 
mererà cavalleria . 

(x) Dopo i cavalli d'Arabia fi preferirono quelli di 
Barbcria . 

(3} I cavalli d' Arabia fin da' tempi antichi furi 1 pm ce- 
lebri del Mondo. Si tien gran conto della loc genealogia. 
" Anche gli antichi Romani tenevano conto della genea- 
logia de' cavalli . St.itìus in Syhis dice : 
. . .. -Romalti qnalìs pertugerà circi 
Cam pule ber v tfa , titulis generofw a-jìtis 
F. ■■;<:■ fintar cqaus , cajut de flemmate tango 
Felix cmeritos habet adntifura parente) . . 
Giovenale loda la pofteriti di due cavalli Coritba e Hif 
pian : Coritbn pr,jleritas Hirpini . 

(4) Marinamente in Andalusa . Dopo i cavalli di Bar- 
bcria quelli di Spagna fon riputati i migliori . S' è però- 
offbrvato, che vanno degenerando; 

(;) La razza de' cavalli Inglefi ba origiie dall' Arabia , 
e Barbcria . Son eccellcnri per la caccia funata , c per ir 
corfo i vanno pero viepiù degenerando . Mr. de la Con* 
damine calcola, che Un cavallo Inglefe in un corfo di 
fcommeflà fi tra 46, 54, S»± piedi di Parigi in un mi- 
nuto fecondo. I cavalli di Barbcria. che a Roma corrono 
■ gara, non fanno più di 37 piedi Parigini in un minuto 

(fi) I Cavalli Napoletani fon adattiffimi al tiro di Car- 

(7) I cavalli Danefi fon molto propri fi tiro di Carroz- 
zi, ed alla guerra. Vengono propriamente dalla Julia; 



So 

gheria , Moldavia , Wallachia » nell' Ukra- 
nia o fia Ruflìa piccola (8) , in Germa- 
nia (p) , c nella Friiìa (io) . Dell' ufo , che fi 
fa della pelle di Cavallo , e d' Aiìno » fi 
difeorrerà in apprettò. 

BESTIAME BOVINO. 

§■ 52- 

Senza il Beflìame Bovino V agricol- 
tura non può cfcrcitarli con vantaggio . 
Fornifcc latte (a) > burro (è) » e ca- 
cio (c). 

OVe quelli della provincia dì Tye , di Wcndsyflel , Mocs 
« Salling fon i migliori . 

(8) I cavalli di quelli Paefi fon buoni corridori. Si li- 
feiano andare nella ior falvati che zza naturale ; onde fi ren- 
don atti a l'offrir rutto , e contentane ili qualunque catti- 
vo foraggio. Un cavallo Ruffo può fare più di sj miglia 
di Germania in un giorno . 

(p) Le rasze più rinomate di Germania furono in un di- 
flretro della Contea dì Lippe, detto Sennerhcide, ed a Bii- 
ckelmrg nella Contea di Schauenburg . La prima , quando fu 
nel filo miglior fiore , importò annualmente 10000 RìlUallc- 
ti; andò però in decadenza dopo 1' anno 1730. Rìtrovanli 
«ttualmente dell' orrime razze in Olfazia , nella Frifia 
Orientale , in Oldenbnrg , nell'Elettorato di Braunfchweig- 
Lù'neburg , nel Ducato di VViirtenberg , nel Principato d" 
Anfpach, ne' Vefcovadi di Bamberga e Wùrzeburgo . 
^(10) Nella Frida orientale; ritro.vanfi de'buoni cavalli da 

(a) Una Vacca groffa de* contorni del mare Germanico 
in tempo d'efhre rende tra 10 e I* boccali di latte; 
mentre un' altra di molti altri Paefi non ne dà più ili » 
boccali . 

(&) II traffico che tanto al di dentro , che al di fuori 
d'un 



Si 

ciò (c) . Si può far ufo delle corna (d) 9 
della pelle (e) , della pelliccinola che rin- 
vefte l' inteftino retto (/) , della carne (g) * 
e del fego (b) . L' Ungheria (/) > e la Pol- 
lonia (k) ritraggono gran fomma di dana- 
ro dalla vendita de* Bovi . Anche dalla Da- 
nimarca (7) , e da varj paeli della Ger- 
mania (m) n'efce gran numero. 11 Buffato 
F a' tem- 

d'un paefc fi là del burro , è di grand' importanza . E' gran- 
diflìma la quanritì , che fe n' cftrae annualmente dall' Ol- 
fnzia , Frifia Orientale- , Oldeuburg , Brema , e da altre 
Provincie di Germania , da' Paoli baffi , dall' Irlanda ec. ec. 

(c) I caci più. celebri fono , quello d' £dam , che è pro- 
priamente quello dell'Olanda Settentrionale , quello d'In- 
ghilterra, di Limburgo, de' Ducaci d' Qlfazi» e Sleswig, 
il Parmigiano ec. ce. 

{d) O/e è comprerà anche l'unghia degl'animali . Se 
ne fanno pettini, fcatolini, calamai da cafra, ed altre ba- 
gattelle . 

(<■) L' ufo che fe ne fa , fi deferiverì in apprrlTo So. 

(/) In Inghilterra dall' inteftino retro de' bovi fi cava 
una pelliccinola , dentro lagnale rivolto l'oro e Pargento , 
a fona di batterlo, fi cangia, in fogli fottili. Queflo è 
lln fegreto degli Inglefi . 

(g) La carne falata e allumata in varj Pacfi è un og- 
getto confiderabìle del traffico . 

(6) Se ne fa ufo fpecialmente , per farne candele. 

(i) II numero de* bovi , che annualmente efeono dall' 
Ungheria , è flimato di 110000, Camp. Hkngarì* Gt*- 

S (1) Tempo fa , li Pollonia mando annualmente fuor» 
tra Sa e 90000 bovi . Geografia Pari. I. num. Vili. 

(/) Dalla Juzia e da Schlefwig efeon annualmente cir- 
ca 31000. bovi, che pattano in Germania. Olanda, ed in 
Brabante , 

f» Per efempio, dalla Frida .Orientale, dalla Contea 
d'Oldenburg, dalli Turingia ec. 



a' tempi noftri è più frequente I», di quel 
bove falvatico, che in Latino chiamali 
Urus, il quale al prefente contafi tra le 
cofe rare (») , 

;/. BESTIAME PECORINO. 
§■ 53. 

La Pecora non ha nulla, di cui non 
fi polla far ufo . 11 fimo ferve di buon 
concime («) , il latte di bevanda , u ca- 
cio , che le ne fa , di cibo . Le budella 
adopranli, per farne corde da ftromcnti 
mutici, ilfego per farne candele, c per 
altro ufo. La carne di Caflrato parte li 
mangia frefea , parte fi mette in «M") • 

(,) Il Bufalo i un animai falvatico, elio feti g* tj- 
ciomciricain . Ama le contrade paluftn , ed i eontorm 

Thare . E' frequente in IP*. «Ili in Apulra , 

Toicana , e nella Campagna di Roma 



la di Koma . a.e n c - 
Ùnelieria, Ti anfilvania*, è altrove. Della pelle acconeia- 
«fS.V eolie.» per 1. e- allori. , delle bandoliere 
le rafehe da munitone , cin S oli da foada, rfeh. da 



per le falene da munizione , oinnoi. ™ ■ - 

oecià, guanti, e cofe limili. Del pelo le ne riempiono 
le felle , fedie ec. , e fe ne fa altro ufo . Il ewno s ■ 
drop,, a farne rofarj , featole d. tabacco , ed 1""" 

'"WNen'a Sei», nera ed in Pruni. P tir» » •» 

to. Se ne vede ralora qualchcduno nella M.fovia m ™ 

^(àj 'ln Norvegia ferve anco di medicamento . Saggia U 
Poat B paiAana 4Ì Storia naturali, Pare. ,11. pag- H- . 

|7.) La carne falata di pecora cftraefi in gran quanti 
tà daU'Ifole Hrdcr. Islanda, daUe Orca»., e dall' Muda. 



La pelle colla Lana ferve di pellicciai 
Oppure fpogliara della lana li cangia in 
cuoio * o cartapecora (c) . La Lana con- 
tai! tra* prodotti più interefìlmri d' uno 
Staro (d) . La Spagna ha ammigliorato 
le fae pecore per mezzo di Montoni Af- 
frica™ (e) , e l 1 Inghilterra per mezzo 
di montoni di Spagna (/') . Quelli paeii 
come pure il Portogallo (g) hanno la mi- 
glior lana . La Lana Scozzcfe » e Irlandefe j 
benché la prima lìa notabilmente meno 
F 2 buo- 

(c) Como fi dirà ampiamente §. ta, 

(d) Perchè è uno de' principali materiali da maniiàttur» , 
\e) Le pecore dì Spagna fon pìccole. La lana è la mi-' 

gliore d' Europa . Il numero delle Pecore di lana Une 
nella Spagna ftimafi di j millioni , e la lemma dei pro- 
fitto di 83)3333 Rifdallcri ( un Rifdallero fa circa 7 pacli ) et. 
Quindi è che i Regi di Spagna ne' loro Decreti pubblici 
chiamano le pecore il gioiello della Corona. Lettere d'uà 
Gentiluomo Inglefe --- folle picare di Spagna , che ri- 
trt-Janfi tra le lettere di Clarke follo finto preferite del 
Regno di Spagna . 

\f) Una pecora d'Inghilterra della miglior raiza rende 
annualmente tra % , 8 , p libbre di lana, cioè almeno f 
Tolte più d'una pecora della Germania ,( una libbra di Lon- 
dra fa a Firenle 1 libbra, 4 once, 16 danari). La lana 
Inglefc è meno fine della Spagnuola ; nella bontà pero hi 
il rango dopo la medellma. Ve n' è della lunga- e del- 
la 1 corta. La più fine ritrovali nella Contea di Glocefter . 
U più. lunga nelle Contee di Lincoln e Leicester . H nu- 
mero delle pecore vi è grai:difìimo . Dangueil ,'avantag- 
gi e pregiudizi <W<* Givi» Britannia riguardo al traf- 
fico , pag. 71. 

(g) La lana Portoghcfe vendei! ordinariamente fotte il 
•ome di Lana di Segovia. 
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buona > vendefi ordinariamente folto il no- 
me di lana Inglefe. La Lana d'Olanda (b) , 
di Ppllonia , di Brandenburgo (i) , e del R e- 
gno di Napoli (k) è molto buona . Alcu- 
ni altri paeli al giorno d'oggi s'induilria- 
nofl a perfezionar le loro mandre » e la 
lana (/). Le Capre rendon latte e cacio; 
q del pelo delle inedefimc fi fa un ufo 
yanraggìofo (?«) . La Pelle s' adopra per 
farne cuoio e carta pergamena (») . La 
Rup'tcapra (o) , ed il Dante (p) i\ trova- 
no 

(A) Sotto il nome di Lana Olandefe comprende!! anco 
quella che gli Olandeft comprano nella Germania , e 
FriiflU. 

(t) In Brandenburgo la Lana è ottima , c vi fi conta tea" 
principali prodotti del paefe . 

(*) Geografia Part. IV. nelì* Tntrod. al Regn. di Napoli . 

(/) Per efempio il Regno di Svezia: ove fi fon fatti 
venir de' Montoni d' Inghilterra e Spagna. Come debba 
jmmigliorarli la Lana , li. ipifegna Mr. SUrweia in Una Tua 
BilTerraiionc, che rirrovafi nel Magazzino d'Amburgo 
Tom. XIX , pag. tjo. 

(w) Il miglior pelo di Capta, per fi-ri-irfene nelle par- 
rucche, vien dall'Ungheria c Ruffia . Degli altri ufi, che 
ts ne fi, fi difecrrerà in un allro luogo. 

(ti) D.-.lla Cittì di Berghen della Norvegia efeon an- 
imalmente tra 70 c 80 mila pelli non conciare, ed alcu- 
ne migliaia di pelli conciate di becco. 

(0) La Rupicapra ricrevafi nel Delfinato c Piemonte , 
«ve la chiamano Bouquetin , come pure nel Salisburghe- 
fe, nel Tirolo , nella Valtellina, negli Svineri , e nel!" 
Ifola di Candia . 

(p) Il Dante rìtrovafi nel Salhburghcfc , nel Tirolo, in 
Aufoi*' e Stiri» 1 negli Sviizcri, e ne' Monti Carparj, 



no nelle più alte montagne vanno pe- 
rò fcemando » maifimamente la prima 
fpecie : 

IL CERVO, CON QUELLI ANIMALI, CHE A 
QUESTO GENERE SI REFERISCONO . 

§• 54- 

La carne di Cervo , e Caprtuok fi man- 
gia i Del graffi) e del corno ii fa ufo nel- 
la Medicina, e Chirurgia. Le Corna fer- 
vono a farne manichi di Vari ftromehti ; e 
dell' Unghie fi torniano anelli . Più im- 
porrante però è l'ufo, che fi fa della pel- 
le , e del pelo . Il Cervo ed il Capriuofo 
nella maggior parte de' paeiì Europei ri- 
trovanti, in uno più* e nell'altro meno 
frequenti . L' Alce , animale proprio della 
Norvegia , Suezia , Livonia » Curlandia * 
Lituania , Pollonia e Pruflia» partecipa del 
Cavallo, e del Cervo. Le fu e carni fon 
quali dell' ìfteifo fapofe di quelle del Cervo» 
F 3 La 

In rompo à' etìate queft' animale è di color efie pirtoci- 
pà del fofeo c del rodo , e d* invernò del color folco ofcn j 
ro . Nel corpo del medefimo rirrovanlì de' globetri , cKe 
per lo più nafeono dal loro proprio pelo inghiottito ,'cd 
allo volte , cume lo credono alcuni , da filamenti tenaci 
di ceree erbe . A queftì globetri s' ittribnifce maggior viltà 
Si quella che veramente abbiano . La pelle di Dante accta* 
ciati è morbidi comò U velluto . " 
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La pelle fi vende a caro prezzo , e fe ne fa 
un cuoio durevole e bello. Dell'unghie fi 
torniano anelli ; delle corna fi fanno mani- 
chi e altre cofe. il pelo e l'offa non fono 
fenza ufo (a). Il Rentbkr fi ritrova in Nor- 
vegia, Lapponia , e nelle parti Settentrio- 
nali dell' Impero Ruflò , ed t; un animale pro- 
prio de'paeiì Settentrionali, onde fi rica- 
va grandiflimo vantaggio . AddomefHcato 
in tempo d' eftate ferve di beftia da foma , 
e d'inverno da vettura. Fornifce inoltre 
latte , cacio , e carne . Della pelle fi fan- 
no veftiri , padiglioni , e letti . 1 nervi fan- 
no le veci del filo (Ù) . 

ANIMALI DE QUALI LA PELLE COL PELO 
. £* PREGI EVO LE. 

§• ss, 

, La Lepre , di cui il pelo in tempo 
d'inverno e bianco nell 1 Alpi Svizzere, 
ed il Coniglio , per la loro carne e pelle, 
e per altre cofe fon utili [i]. Lo Sgbi~ 

nat- 
ia) Geografia Puf. t nutH. VHt Storia naturati di 
Pontoppidana itila Norvegia. Part. II. p. io. 
' (i) Geografia Pure. I. mim. IV. Defcriziooe della Lap. 
fotti it 1748. p*g. 87, Storia naturale dì Norvegia Part. 

'(i) Sali» fola Città di Pietroburgo s' eltragjono iflawl- 
«Mite tire» 3J0000 pelli di lepre bianca . 
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riatto/o da alcune nazioni fi mangia . Lì 
fiia pelle , fornita di pelo > è pregievole » 
fervendo di buona pelliccia [2] . L' Ermel- 
lino, [3]i la Martora [4], e Io Zibellino 
[5] fon di gran pregio . Son parimente mol j 
to filmabili il Lupo [6] , la Volpe [7] i il 
Lupo cerviero [8] » ì'Orfo [t>], 1' Jena [io] 
la Lontra [n] » ed il Catforo [12], 

F 4 VC- 

(1) Ne' Paefi Settentrionali gli Sghiriattoli di color fofcd 
diventano grigi; perciò le loro pelli chiamarli! in Tede-i 
co GiMKwrrt. I neri, e quelli di color d'argento fon i 
più ricercati , e vtngon dalla Ruffii . Geografia Part. L 
num. VII. 

()) Il color bianco dell'Ermellino di Norvegia è più du> 
•evole di quello dell' Ermellino di Rudìa ; 

(4) La Martora, che ama trattenerli negl' alberi , è piti 
(rimanile di quella, che s'annida tra dirupi e falli j 

(s) La patria dello Zibellino è li Siberia: Geografi* 
Part. I. numv VII. 1 .... 

(fi) li Lupo s' adopra , per farne una fpecie di cappot- 
to , c per altri ufi ; 

(7) Oltre la Volpe rolTa, te ne ritrovi anche di coIoÉ 
bianco, grigio, e nero. La Volpe nera li valuta più dello 
Zibellino . Geografia Parr. I. num. VII. 

(8) Il Lupo cerviero è di più fpecie; o vi prevale la na- 
tura del lupo, 0 quella della volpe , oppure quella del 
Gatto. La pelle di queft' ultima fpecie è la più pregievole j 

{5) L' Orio adoprafi , a farne coperte , materazze , ma- 
nizze , berretti , e a foderarne 1 veiriti . Evvi gente , ■ cui 
piace la carne d' orfo . I Polkcchi infognano a ballare -agli 
orfi , e ne guadagnano del danaro.- 

_ (10) L' Jena è ffrifeiata di fofeo e giallo in forma <3i 
fiamme. Il fuo pelo è morbido, e ri ipl e ridente come il 
damafeo. ... . . 

(rt) La Lontra o è dì fiume, oppure di lago.^Lji pel- 
le di queft' ultima fpecie è di maggior prezzo ... < ; 
■ (is) Il C*ftoro è celebre, per clier unibile architetto.,' 
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§. 5<S. 

Gli Uccelli, che dividonfi in terre- 
stri, aquatili , ed in quelli) che amano 
•trattenerli fullc fpiagge marittime , recano 
grand'utile all' uomo per la loro carne, per 
le uova, per le penne e piume. Le Pen- 
ne e Piume fon un oggetto confiderabile 
del traffico. Le piume dell' Ederdone [*] 
che vengon dalla Norvegia » dall' Islanda > 
dall' Ifole F'aroer, dalle Orcadi, e da Ar- 
cangelo , fon molto ricercate . 

LA PESCA. 

§• 57- 

La Pefca ne'Fiumi, ne' Laghi, e nel- 
le Pefchiere reca molti vantaggi allo Sra- 
" to j 

e. per la fua pelle . Più ofeuro e pulito che n' è il pelo , 
meglio è . Adoprafi il pelo, a farne guanti , calie , ftoffe , e 

"( * fi) Ederdone è Tina fpecie d' anitra falvatica A' Islan- 
da , ebe fi fpoglia da fe della fua piuma , lafciandola nel 
nido , ove gli abitanti vanno a prenderla . Vedi la Storia 
naturate dì Norvegia ili Pont affidano , Part. II. c. l-An- 
dtrfon Relazioni d'Islanda, di Grònlanda, e dillo Strct' 
ta di Davìi, pag. 40. 



to, maffimamente quella del Sermone £«]. 
La più importante è quella , che lì fa ne' 
mari e ne' feni di mare . Nel mare e nell* 
Oceano Settentrionale la Pefca della Bale- 
na di varia fpecie , e d' altri pelei groui 
vivipari, che hanno la pelle lilcia , è dì 
grandillima importanza [è] . De' pelei ovipa- 
ri , forniti di fcaglia e pinnola, i più interef- 
fanti fono l' Aringa [e] , il Merluzzo [d] , 
ed 

(a) Li Norvegia , Sveli» , Ruflia . Inghilterra . Scozia . 
Irlanda hanno maggior ricchezza di fermonc Quello pc- 
fcc parte affnittato, e parte filato efee in gran copia da' 
Paefì mentovati . 

{0) Da auefto genere di pefei ricavafi l'olio, l'onb.Io 
fpcrmaceti , e l'ambra. Il Bianco di Balenai o lu fpcrrria- 
ceti non fi prepara più, come fi foleva fere, dal cervel- 
lo della Balena detta Cachalot , eh' è troppo raro ; ma bensì 
dall' olio di Balena per mezzo di ripurgarlo nella maniera 
deferitta dal Signor Hill. 

(r) Nel genere d' aringhe comprendoni! la Sardina , 
la Sardella , e Io Str'iimliiig . La pefca più abbondante 
d'Aringhe fi fa ne' Contorni dell' Ifoìe diShettland, ed * 
nelle mani de gì* Olande fi . Anche gli Scozzefi , Inglefi a 
Francefi fanno la pefca dell' Aringhe nel mr.r del Nord , 
ma non pofion togliere il vantaggio agli Olandefi ricchi, 
e indurinoli . Se ne pefca anco gran copia nelle vicinan- 
ze di Norvegia . Gli Svezzelì fuDa Coita di Weflro-goria 
efercitano parimente U pefca . Le /ardine , fjirdtllt , chia- 
mate dagli Ingleli Pìlcbards , fi pefeano in abbondanza 
falle colte di Francia , e d' Inghilterra , ed in vari™ parti 
del Mediterraneo. Nella Spiaggia marittima di Tofcana 
reca gran vantaggio la pefca d' acciughe . Lo StràtKling 
o Strófning Ci pefca nel mare Baltico. 

(d) Il genere di Merluzzo comprende il Cabiglio ► o Kob- 
itlau , oppur* K»il/$titn , H tiorfb • finglf . Il Cebi- 



ed il Tamia [e] . La fefia rende agli Eu- 
ropei molti millioni di l'cudi [/] * . 

ANI- 

Èlio i più grande del Dorsh , e chiamali da' Norvegefì 
KlubbfTorsk oppure KabUtiau, da Tedefchi Hotcb , o 
digli Ingìefi Cod, Della Ile di quelta fpecie di merluz- 
zo nell'America Settentrionale fi fa una fpecie dì colla; 
Il Dorsb detto da' Nervegefi Torik ^ chiamafi in PruiTia 
Pomocbel. Il pefee Lunghe è pili lungo e meno lar- 
Jo del Dorsh . Quelli pefei fi pefeano in gran copia 
nei mar de! Nord , e ne] Baltico . Parte fi mangiano ("re- 
fe hi i parte fi falano, e parte fi profeingano. Il Mer- 
luzzo ÌVaro chiamali in Olanda Lubhirdan. I Ptfci prc~ 
fcìugati 'le! genera di merluzzo cliiamanfi generalmente Stoc- 
eòfilTi "(Stociififcli ) Oliando fono profciugiti , e uri poco 
più falati, chiiimaniì iii Tofcana Baccalà. Dal modo Uif- 
ferentc di preparargli prendono diverte denominazioni * 
in Tedefco : FlotkSth . Haitfith , Titti»? ,.Hundf,tb , Klip. 
fisb, Bntbfcbàr. 

(e) Il Tonno neli' cftare dall'. Oceano Atlantico iri 
gran copia pana nei Mediterraneo , ed allora fe ne fa la 
pefea fulle coire di Spagna, Francia, e Italia, * fpecial- 
mentc nel!' Ifola dell'Uba, e nelle vicinanze di Livorno. 

(/) Il valore d='p;fci, che fi pefeano annualmente ful- 
le cofte di Norvegia, impcrca molti, più d'un millìone di 
Rifdalìeri. L'Aringhe, die «V OkndeJi pefeano nelle vici- 
nanze dell'Ifole dì Shettland rendono il guadano di più 
d'un millionc di RifJallsri . " La pctea dell'aringhe fu 
rfa principio la bafe del commercio Olandefe , e fornì al 
mede/imo i primi capitali. Mr. Beaitjabrc valuta ia pefea 
totale dell' aringlie a 300Q0000 di RildaHeri , cioè a 
sioooooo fnidi Rom. 

(*) Il celebre Giovanni Witt nelle Tue mailimc politi- 
che della Repubblica d'Olanda, fbmpar.c nel 1661 fà a- 
fccndcrc il numero de' luddiri d'Olanda a i+ocooo anime 1 
e dico che 750000 vìvono de'la pefea; perciò chiama- 
no la pefea l'anima della Repubblica La pefea delle Ba- 
lene dei 1607. refe agli OL-iden più di a millioni dì fio- 
rini { il fiorino A' Olanda fa circa 48 (oidi Fiorentini ) . Una 
fola Balena rqnde talvolta pnu pòco fiorini d' olio , oltre il 
profitto che ft «trae dall'orti, e dallo fpennaceti . 
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AMMALI ACQUATILI TESTACEI. 

§■ 58. . - 

Degli Animali acquatili rivettiti di gu* 
fcio, che talora è duro» e talora arren- 
devole, conforme alla coiìituzion naturale 
dell'animale rinchiufo , i più notabili fono 
l'Onirica [i]» la Conchiglia , ed il Gambero 
di mare. Sulle cofte del mare Germanico 
fi pefca gran quantità d'OJfricbe> cheli Mi- 
mano una delicatezza» e fon l'oggetto d'un 
traffico confiderabile (2) . Le Perle » che 
fitrovanll dentro le crofte dell' oftrica , fon 
meno buone , dì quelle della Conchìglia (*) » 
I gufci delle così dette Oftriche di Spa- 
gna» fervon d'ornamento alle fontane , grot- 
te e cafcate artificiali d'acqua. Delle Con- 
chiglie è notabile quella fpecie che fi man- 
gia » e la Madre perlai) **. De' Gamberi 
dì 

(1) L* Oftriche ordinarie divìdonfi in più ciaf!! confarmi 
alla differenza del fondo d' acqua , ove fi ritrovano . 

(1) Per efempio inlnghiltefra , in Norvegia, c nel Du- 
cato di Schlefwig, 

(*.) Tutte le perle, che nel crefecre fi fon unite al 
gufcio, fon opache; Acciocché fian trafparenti e bianche, 
kifogna che di natura loro fian diftaccatc dal.gofcio. 

il) Ritrovanfi delle perle buone ne' fiumi della maggior, 
farce de'Paefi d'Europa - Le perle dell' Alia è America 
fet li grò/Tozza e per- il luftro fi preferirono per lo più 
* quelle d'Europa. 

(*") Da vaila fi/ree di conchiglie nianne fi preparava 
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di mare fe ne fa parimente un traffico 
riguardevole (4) . 

IL BACO DA SETA, 
§• 59- 

Più dì qualfifia altra fpecie d' infet- 
ti merira notarli il Baco da jèta per la fua 
teflitura , che forma uno de' più impor* 
tanti materiali di manifattura. Il miglior 
nutrimento del Baco da fcta fon le fo- 
glie del Gei/i ( §. 26. ) . Rogerio primo 
Re di Sicilia nel n 30. vi condune gente 
della Grecia , pratica della coltivazione de* 
Ba- 

anticamente la tinti di porpora. La miglior Inezie fi 
trovavi intorno ali' Ifnla , in cui era limata la circi di Ti- 
ro L' ifteflà fpecie di conchiglie li è {coperta l'opra 
Je cofte d'Inghilterra, di Potata, e di Provema. Cuffia- 
dora con rutti gli Autori antichi atrribuifeono la feoperta 
del color di porpora a un cane , che avendo rotta co* 
denti una conchiglia , linfe la bocca di un colore , che ec- 
citò 1' ammÌra2Ìone di tutti. Bil'ognava mefcolare diverli? 
fpecie di conchiglie per face il color dì porpora . Vi era- 
no aggiunti diverti ingredienti , come fono il nitro ■ 1' o- 
rìna umana , 1' acqua , il fale , ed il fucus, pianta marina , 
la cui fpecie migliore fi raccoglieva fopra gli fcogli deli* 
Ifola di Creta . Gli abitanti di Tiro tingevano meglio in 
porpora . B fegreto di fàr quella forra Ai porpora non i 
del tutto ignoto . Ma non fe ne fa ufo , bue mio lì trovato 
il modo di farla più bella, e con minore fpefa colla eoe-' 
ciniglia ignota agli antichi . I panni tinti di porpora ali* anti- 
c» avean un odor gagliardo e difpiacevole . 
(*) Specialmente in Norvegia. 
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Bachi da fera » per introdurla nel filò Re- 
gno . Efla di là ii diftefe per rutta V Ita- 
lia, ed in altri pacfi d'Europa. Dalla Sici- 
lia , dal Regno di Napoli , da Bologna» 
Genova, Milano , dalla Tofcana, e dava- 
rj altri paeli d' Italia efce gran quantità di 
Seta, fpecialmentc dal Piemonte, che Ar- 
mali la migliore d'Italia (a). Benché nel- 
la Francia li coltivi molta feta ; quefta pe- 
rò non vi balla alle manifatture (è) . In Spa- 
gna ve n'è abbondanza (f). Coltivali in 
Portogallo, e in varie Ifole del Mediter- 
raneo e dell' Arcipelago , per efempio in 
CandÌa,Thcrmia, Tinc, Andros, Naxia, 
e Zìa , come pure nella Morea , e fe ne 
fa traffico . La coltivazione della feta và 
dilatando^ viepiù in Germania (') ed 
è ac- 

(*) Vi fono molti contadini nel Piemonte , che fanno 
più di 100 libbre di bozzoli. I Gentiluomini fornifeono 
$1 conradino il ferne , e la fòglia > e ritraggono la metà 
della feta. II Ducato vi guadagna molti millioni di lite, 
l-a feta che dal Piemonte paffit in Francia importa H va- 
lore di p millioni di lìro di Francia. Una lira di Fran- 
cia vale cicca 14 foldì di Firenze . 

(£) Le manifatture di Francia adoprano annualmente del- 
la feta per il valore di 15 millioni di lire . della qual fom- 
ma fe ne fendono tra 14 e 15 millioni per la fc.ta fòre- 

(c) Degl' eferementi de' bachi da feta nella Spagna fi 
nfo dì biron concime . Veggafi il mio Magazzino ptr la 
Storia t Geografìa Torti. II. pag. 86. 

( " ) Nelle contrade di Berlino i Golii refiftono al pi* 



c arrivata fino ne' paefi Settentrionali, 



V API, 

§. <So, 

Si contano circa 3o.fpecicd'./f/i. La 
loro coltivazione in molti paefi è mio 
de' principali mezzi del mantenimento de- 
gli abitanti, facendovi!! un traffico coniì- 
dcrabile di Miele e di Cera (2). Nel- 
le Lande ricoperte d' erice, e poco adatte 
all'agricoltura , con gran vantaggio riefce 
la cultura àéì' Apij che perciò ivi è un 
oggetto importante . Del Miele fi fa 1* Idro- 
me- 

jjran rigore dell* inverno ; e li feta di Berlino può para- 
gonarli con quella de' paefi Meridionali e nella finezx* * 
nella forcella. Keyftlir ne' funi Viaggi pag.. 143. 

(1) Nella gran pianura incolta del Principato di Liine- 
Irnrg , detta Liintbtirger Heide , ritrovai))! delle Parrocchie 
che fanno annualmente tra 3 e 400 botti di miele . Ogni 
botte vendefi al meno a la, e ralora a so e fino a 30 
JtlfdaJleri , Si fanno in rutta quella campagna rafa ammal- 
iente circa $000 libbre di cera ripurgata . Vedi le Rela- 
zioni di Carjlen della coltivazione delV Api nelle Lande 
di l.iincbtirg , rapportate negl' Avvi/i letterari di Hannove- 
ta del 1750. pag. 1S1. joSTll miglior miele, eh' è di co- 
lor bianco, fi fa nelle Montagne, ov* è verifimile , chi 
P spi Io faccino folamenre da' fiori , 

(2) II confumo di cera va fempre più crefeendo . Quin- 
di è che nel 1758. in Francia s'è promeno un premio, 1 
ehi accrcfce il numero degli alveari. Perdon l'Api li ce-, 
ra per il fudore. 



mek-t o fia il Meth, dalla parola Pollac- 
ca Miod-, che lignifica micie. 



LA POPOLAZIONE (*}. 
§■ 

II numero degli Alitanti <? un paefe 
con maggior efattezza ritrovali , facendo- 
ne un' attuili enumerazione . Ma quefìa ef- 
fendofi fatta finora di rado > ed in pochi 
paelì (a) » btfogna fervirfi d' altri mezzi 
per fcuoprire il numero degli abitanti . Sa- 
pendo il numero de' fuochi, cioè delle fa- 
miglie ftabilite, per ogni fuòco contanti per- 
fone 4 i , 5 , e anco 6 , conforme alla mag- 
gior o minor popolazione (è) ; ed in quello 
mo- 

(*} II mozzo di determinar il numero degli abitanti 
d' un paefe , di cui Cscrope s' è fervito per faper il nu- 
mero degli attiranti 1' Attica , fu d' ordinare , che ciafeuna 
pcrrafle una pietra in un certo luogo da lui desinato . 
Quando ognuno ebbe efeguito l'ordine dato, furono con- 
tate le pietre , le quali , lì trovò , che montavano a mono. 
Gigttet , iella Origine dell: Leggi Tom. II. cap. art. I. 

{a) la Francia fi fece una tal* enumerazione alla fine 
del fecolo XVII. e nel 1733. Lamedefima fifa ogni anno nel 
Ducato di Wiirtemberg , nel Regno dì Pruflìa , e in Bran- 
denburgo. EfTa fi fece nel 1756. nell' Elettorato di Braun. 
fch*eig-Lun"burg, e dal 1710 fino al 1713. in Spagna. 

(/'} È' cofa dì grand' importanza nello ftato , che il Go- 
verno fappia , f c ] a popolazione vada crefeendo , o dimi- 
nuendo . 
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modo ritrovati a un beli' incirca il numero 
degli abiranri (c) . Qucfto lì può fare anco 
per via della proporzione , che per lunga 
efpcrienza s' è trovata , enervi tra'i nume- 
ro di coloro > che annualmente muoiono * 
e che vìvono. S' è oflérvato , che nelle 
Città grandi e ricche dì popolo e di da- 
naro la mortalità è maggiore , che nelle 
Città mediocri e piccole , ove però efla c 
maggiore, che nella campagna; imperoc- 
ché nelle Città più grandi, tra 24, o 28. 
perfone , muore annualmente una(*); nelle 
Città mediocri e piccole tra 32. o 33. > ed 
in Campagna tra 40.. o 41. perifee annual- 
mente una. Pigliando poi le Città e la 
Campagna infieme » contali annualmente 
tra 32. o 33. vivi un morto; in alcuni 
paeii quello numero de' vivi afeende a 
37., ed in alcuni altri, maflìmamente 
ne* 



fc) Dì qucfto mollo fi ftrve Girolamo UJlaritz , per 1T0- 
fenninare il numero degli abiuriti in Spagna , nella fu» 
TòtQtìe et practigui da contraeree chap. tS. 

( ' ) IVargentin, negli Alti dell' Accademia dille Scita- 
te di Svezia del 17ÙS. oflcrva , ebe nella Cittì di Stock- 
holm di 17 mafehi ne muore annualmente uno 1 e che dt 
donno li ne perifee una. A Pietroburgo nella parrocchia 
fle^li Suedefi di vivi ne muore uno per inno). Vedi 
I- mie Diprtazioni e Reazioni dell'Imparo di Ruga, 
Voi. I. p 3 g; nS. ,. item. la mia Storia delle Commutiti 
luterane, chi ritrovanfi nella Ruga: Part. II. p. ut. 



ne* paefi Settentrionali fino a 40. (d) . Ef- 
fendoii dunque ritrovato il numero an- 
nuo de' morti » per via di paragonare più 
anni fra di ioro (e) ; allora , olièrvata la 
differenza delle Città e de' luoghi di fopra 
accennata, il numero de' morti fi molti- 
plica per uno de' numeri fuddetti > e ne 
verrà a un beli' incirca la Comma totale 
degli abitanti . Per determinare poi il nu- 
G me- 

(<f) Pontoppidano In quello modo fa- il calcolo degli a- 
bkanti di Danimarca, e Norvegia. Nella Svezia s' è fatta 
l'oITcrvaiiione, che per tutto il Regno di )j mafebi e di 
3; donne ne muore una pedona per anno . Le lilìre annuo 
de' morti, vivi, e fpofati fon. dì gran vantaggio e impor- 
tanza! imperocché non fidamente dimoitrano l' incremen- 
to , o la diminuzione della popolazione delio Stato, od' un 
luogo , ma ne indicano anco la tergente o la cagion prin- 
cipale; quindi è che fon preferìbili ali' attuai enumerazio- 
ne. EfTc perciò dovrebbero metterli in ufo in qualfifia 
Stato, regolatfi nella maniera più efatta, e pubblicarti an- 
nualmente . Quanto fian utili umili liftre , lo ha infognato 
prima d'ogni altro, Giovanni Graunt e WilUlmo Petty , 
e poi Halley e Short in Inghilterra, Kerfeboom e Stryk , 
in Olanda, de Parcieux in Francia, Sitfmilcb in Germa- 
nia, e Wargintin in Svezia. I due ultimi fi fon dìflinti 
fra gH altri > cioè Giovanni Pietra Siifmilcb nel filo libro 
della Divina Provi/lenza nelle vicende del genere umano, 
Berlin, ij^i ed in un altro libro intitolato : La Divina provi* 
denz.it «elle vicende del genere umano , Jpecialmente nel* 
la morte, confermata con alcuni nuovi argomenti, Ber- 
lino 1756. Ed il Signor Wargentin nel Volume ifi e 17 
degli Atti della Reat Accademia delle Scìeur.: di Svezia . 

(*) Bifogna raccoglier il numero de' morti di 6. o più 
anni , che divifo per il numero degli anni , da il numera 
medio, che può pigliarli per il numero de' morti di cia- 
fcun anno in particolare . 



mero degli abitanti per la proporzione di 
coloro che annualmente nafcono ; il nu- 
mero ritrovato di quelli nella Campagna 
■e nelle Città piccole , fi moltiplica per 29.» 
nelle Città maggiori , mafinuamente ove 
fon refidenze de' Principi , ed . ove nelle 
cafe nobili ritrovanti molti fervitori fcapo- 
1Ì , e tra'l popolo molta gente non mari- 
tata , per 35., ed in Londra come avvita- 
no alcuni, per 50. Per farne il calcolo all' 
ingrano ; ne' paeiì ben popolati i cittadini 
formano un terzo» e la campagna due ter- 
zi di tutta la popolazione del paefe (/). 
S' oiTervi però , che quella proporzione li 
muta ne'paeli forniti di poche Città ;im-: 
perocché nella Svezia tredici volte più gen- 
ie abita in campagna , che nelle Città . Il 
numero di coloro , che annualmente na- 
fcono, è ordinariamente maggiore del nu- 
mero de* morti , di modo che in tempo di 
pace, e quando non regnano malattie epi- 
demiche , il numero degli abitanti va di 
continuo crefeendo (g) . Le Liflre de' bat- 
tez- 

if) Siifmikb , Divina provi/fiata - - confermata co» 
alcuni nuovi argomenti, pag. ai. 13. 

(g) In cotefto modo fu ritrovato, che dall'Aimo 17*0. 
fino al I7;fi. contando un anno per l'altro, in rotti i 
Domtnj del Re di Prudi» erari nate annualmente 41000. 
perlone di più, di quelle, che vi «an morte . Ma la 
gucr- 



DigilizGd by Googll 



tezzati dimoftrano , nafcere più mafchi 
che femmine, talmente, che tra quelli c 
quelle v'è la proporzione di 1050 = 1000. 
oppure di 21 = ;o. ma dall'altro canto 
negli anni più teneri muore un maggior 
numero di mafchi , che di femmine » clfen- 
doiì oflervaro che nello fpazio di 5. op- 
pure come altri vogliono , di 15. o io", an- 
ni, ambedue Ì felli ritornino in ogni pae- 
fe ad un intiera uguaglianza (b) . Deve pe- 
rò olTervarh", che le donne arrivano ad una 
maggior età, che gli uomini. 

MEZZI DI PROMUOVERE LA POPOLAZIONE. 
§. 62. 

Nella moltitudine e ncll'ìnduAria de- 
gli Abitanti fondali la forza dello Stato (a) . 

G 2 Uno 

guerra, la pelle , ed altre malattìe mortali in breve tem- 
po portati via l'avanzo di multi anni. Un d'empio nota- 
bile della mancanza de' mafchi , che per molti anni con- 
tinuò nel Regno di Svezia, vien rapportato da Wargtn- 
tiu negli Atti dilla Real Accademia di S-Jtzia voi. 17. 
pag. 11. dell'Anno 1755. Nel 1760. il numero delle Don- 
ne in Svezia avanzò quello de' mafchi di 117157. 

(6) Atti dilla Rcal Accademia di Svezia , Tom. itf.. 
pag. icfi. dell'Anno 1754. e toni. 17. psg. -<!,$■ 

(a) Vetta che ciafeuno de' Sudditi, contando l'uno per 
l'altro > non contribuite più di 3. o 4. Rifdalleri alle 
rendite annue delio Stato , ne nafeerebbe una fomma af- 
fai 
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Uno Srato piccolo > fornito d'un gran nu- 
Piero d' abitanti , è più patente , d' un 
altro di maggior eftcnlione , di cui il nu- 
mero degli abitanti iia eguale . / mez- 
zi a" accrefeere la popolazione dello Sta- 
to, fono: i) promuovere gli fpofalizi (è) 
2) far 

fai confidcrabilc . Quofta fomma crefee in un paefe , ov» 
regna l' induftrìa nelle manifatture e nel traffico . Unmag- 
gior numero di abitanti fornifee anco un efercito più 
pnderofo al Principe . In ogni oceorrenxa 1" ottava parte 
de' fudditi può armarli . Sii/niìlci luogo eie. pag. 18. Neil' 
«fl-remo bifbgno gli uomini atti alla guerra formano la 
quarta parte degl'abitanti. Quefta proporzione fu ofterva- 
(a anche dagli antichi, per efempio dagl' Elveij . Caefar 
de Bello Gallica L t. e. ip. Come però la terra non può 

ogni Stato in particolare non può dar alimento a un nu- 
mero ecceflivo di gente . D' ambedue non fellamente 1" eften- 
fione , ma anco la fertilità ha certi limiti . E' regola cer- 
ta, che ogni Stato dee comprendere tanta gente, quanta 
ne richieggono la coltivazione del fuo terreno , 1' eferci- 
zio delle manifatture e del traffico, e la fiia difefa . Se 
lo Stato p;r via di traffico ritrae molto danaro da altri 
Stati, allora , a fpefe di quelli , può mantener un maggior 
numero d'abitanti. Ottone Liìtkea , cfilme della prepo- 
stone.- cbt la felicità d'un Regna findfffi nella moltitu- 
dine del popolo . Altre riflellìoni poliriche fui pregio del- 
la vita umana fi veggono negli Atti della Real Accademia 
di Saezia del 17*3. di cui fi trova un eftratro negli Av- 
vifi Letterari di Gattiiigif 1762. pag. 0*3. 544. 

(i) La mancanza del mantenimento è il maggior oda- 
celo del matrimonio . Nelle Città più grandi ritrovafi 
maggior numero di gente non maritata , che nelle Cit- 
tà piccole , e nel Contado . La Poligamia in Europa non 
è permeila , fuorché a' Turchi . Vien però limitata dall' 
Alcorano , e dall' altro canto non può praticarli fe non da 
gente ricca . Elfa non promuove la popolazione . Vedi il. 
Maga&ino d' Amburgo voi. 18. pag. 15$. 
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i) far buon! regolamenti » per confervar II 
vita de' bambini ne' parti fcabroiì (c) , c 
nelle malattie pericolofe , a cui fon fog- 
getti (d), 3) Dar occafione e incitamento 
al lavoro » e moderar i dazi del popolo 
(e). 4) Accordar un' inriera libertà di Re- 
ligione c del fuo efercizio (f). Invitare e 
G 3 ac- 

(r) Per c<; 1 guenza biiogna ftabilire buone fcuole di 

{d) l,e inalarne de' bambini fono il Vajiiolo, la Rofcw 
lia . e quelle, eh' accompagnano il nafeer de' denti . Qtian* 
ta lìa la ftrage , che te rutilicele malattie fanno de' bambi- 
ni , lo ìntegri* Sùfmilcb luogo cìt. pag. Ji. tei. 17. 

(<■) V Agricoltura e la coltivazione della vite danno I 1 
Occupazione* e- l'alimento a un maggior numero di gente 1 
dì quel che faccia il foto betìiame ( $- 13. ). Maggior» 
però è il numero delle perfine , occupate e mantenuti) 
dalle manifatture 1 dal traffico, e dalla navigazione , Quan-* 
do il l'i 11Ì ili lo li fente troppo aggravato dì dazj , teme il 
matrimonio . e la fertilità della donna. Io che fi vede ve 
rilicatn in Francia. Dangueìl dt' vanteggi e pregiudìzi 
dtlla Francia riguardo al traffico , Big- 13. Che la man* 
cania di manifatture e traffico, ed il pefo de' dati abbia 
fpnpolato varie provincie di Spagna, lo infegna Uflarìttt 
Theorie &■ Vraaique da tommerce pag. 

( f) Quanto vantaggio porti alla popolazione la liberti 
di Religione , ciò fi vede in Olanda , c nei paefi del Rtf 
di PrufliB. Dell' intolleranza, i contrari effetti veg gonfi nelli 
f rancia. E* veramente Regio il penficro. Le faux %cti 
tft un Tirali , qui depeuple lei provinosi : la iotiranci 
efl un tenére mere , qui tet fóignt ir te! fa'* fieurir . 
Vedi la Difert. De la fuferfiition & de la Religioni 
giunta al libro intitolato: Memoirei pour fervir à I' Hi- 
fioire de la maìfon de Erandinbmrg , pag. si*. dell'S* 
itizione di Berlino 1751 ' 
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accogliere benignamente i foreftieri (g).s) 
impedir l'ufo immoderato delle bevande 
calorofe e delle donne di mal affare (b). 
La fertilità del Matrimonio in diverlì popo- 
li è molto digerente (t). 

NUMERO DEGLI ABITANTI 
D' EUROPA (") . 

Europa farebbe molto più popolata » 
di quel eh' è. attualmente , fe non avene 
per- 

(g) Il Re Federigo Willelmn di Pruffia ne ha dato uri 
egregio efempio. Si vede in effetto 1' acerete imenro im. 
portante degli abitanti . prucurato in tal maniera ne' fuot 
Taefi Geografia Farro I. mim. VII. Vedi J. Ant. Philipp* 
i vtri'mtzzi it' aggrandir la Stata Bri-lino 17^3. 

{b) Sii/mihh luog. cir. psg, 48. Mónte/quitti de P E* 
fpril 'dei Loix, Tom. II. lib. 13. eh. 1. Philipp} luog. 
eh. pag. 31. ' 

(i) In Svena fi contano tra 3 e 4 figliuoli per matri- 
monio . Vegganlì gli Ani della R,-al Àccad/tnìa di Sve 
eia Tom. 16. dell'anno 175$. Ili altri Paefì , come ofTer- 
va il Signor Ssftuilcb', lung. eh. pag. 4<S. , la fertilità del 
'matrimonio arriva da 3 i fino a* j. 

(") Mr. -Monte/quieti affbrifce , che a'giorni noftri in 
Biiropa non v' è la cinquarit elima parte degli abitanti che 
vi furono a' tempi antichi . Vpjfxm & Lipfiut rianno ali' an- 
tica Rema 1+ mìllioni d'abitanti. Altri alTerifcono che in 
tempo o4 Claudio Imperatore fi ritrovarono a Roma 1787000 
uomini capaci di portar l'arme, onde in tutto vi farebbe- 
ro flati" circa 8148000 abitanti . Mr. Btatifohrc per pro- 
vare l'incertezza di quelli calcoli adduce una propofizio- 
ne d'Ariftotile, che dice nella fua morale L. IX. c. 10. 

MP 
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perduto * é fe non continuane a perdere uri 
gran numero degli abitanti per la naviga- 
zione , e per il paflaggio in altre parti del-, 
la terra i lpecialmente in America (a) . Ne' 
diverlì paeii d'Europa v'è gran differenzi 
nella popolazione j eflèndone alcuni molto 
ricchi d' abitanti , altri molto fcarfi (b) . 
Tutti però porrebbero mantenerne uri mag- 
gior numero ; Il numero veriiìmile de- 
5 - G 4 , , gli : 

Neii'iffef'i maniera che una Città ' non potrebbe fu0éi 
refe no» avefe più di 10 .abitanti , oppure fe «' avefe 
100000 casi anche vi vuol una in.oAerax.ivne nel ttumeré 
degli amici; Onde il citato Autore infcrifee , che a' tem- 
pi d'Arifrotilc era ftimata cofa ìmpoHìbile i che un» Città 
avene 100000 abitanti . -Quantunque però i calcoli che lì 
trovano fatti dell' antica popolazione fian per lo più trop- 
po efagerati; ciò non ottante è cofa" cèrtiflima, che a Ro- 
ma in tempo d' Ariftotiie eran più di 100000 abitanti ; al^ 
trimente in qual maniera farebbero 1 Romani fiati capaci 



ili far la guerra contro la Potenza formidabile (le'Carta^ 
eineii i Io che accadde circa fio anni dopo Ariftotiie ? O 
come avrebbero potuto opporli- a mimeroi! cferciti d' An^ 
nibale , o fog E i..gare ne'tempi più a.ldicrro mtti Wral.a ? 
II Coftume de^R .mani di trsiponar a Romi le principali 
famiglie de" pi poli vinti, le pterogatìve che gndev»no la 
gente ina-iraca e fertile dì prole ce. ce. fono le cagioni ; 
che rcndon probabile la gran popolazione de' Romani ; 
Rifoana adunque che Anllctile abbia parlato delle Cini 
V-«v\-v iVi e pie. ole, 0 che vi 11 fia corrotto il numero 
per incuria de' couifci. lo che fpcflb «oltf i «creato ncgK 
ferìtti deal'- antichi Autori, . , , . . . . ; 

(a) Vi fi paragoni ciò che dice Mo/ttefpiieu «eli Efprrt 
de, Laìx Voi. Il.:lfl>. ij. Chap. .25- ifi.' ■ :.!, ... V ,'. 

<b) Qiiefta differènza darà più nel!' occhio ; fe li para- 
gona P eftenfiune de' Paeft col rapportata numero degli 
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gli abitanti di Europa è quello che iìegue . 
Germania = = = = = = =24 millhni 

Francia = = = = = = = = 18 

Ruflia = = = = == == =10' 

Pollonia = = == * = ■ = 15 

Spagna = = = = = = = == 10 

Italia = = = = = = = == 9 

Turchia = = = = = = = = 8 

Gran Britannia e Irlanda = 8 
"Ungheria = = = = = == 5 

Svezia = = = = = == == 2 — 400000 

Portogallo = = = = = = = 2 

Olanda = = = = = == = a 

Svizzeri = = = * = == = 1 — 800000 

Danimarca = = = = = = = 1 

Norvegia * = = = * = = 700000 

Il Regno di Pruina = = = ■ rtooooo 

123 — 500000 

LE LINGUE ÌX EUROPA. 

§■ <*4- 

Anticamente fi parlò una certa lingua 
in Europa , che ebbe dell' affinità colla 
lingua Greca e Latina . Da quella deriva- 
no le lingue de'Goti, Franchi, Tedefcht 
della baha Germania » e quella della Scan- 
dina- 
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dinavia ne' loro dialetti principali , eh' è 

10 Svedefe e Danefe. La Lingua d' Islan- 
da, come lì parla aderto, e quella che fi 
ufa in alcune parrocchie della Dalia Sve- 
defe , hanno molta fomiglianza colla Go- 
tica i e fecondo tutte le congetture anche 
la lingua de' Gentili , che dimorano fra' 
Tartari ne' contorni del mar nero tra le 
foci del Danubio e tra'l mare d' Azow , ha 
dell'affinità colla Lingua Gotica. 

La Lingua de' Finlandesi e quella de- 
gli Estoni differirono nel folo dialetto . 
Dall'una e dall'altra fi feofta un po più 

11 dialetto de' Lapponi. La Lingua Unghc- 
refe s'accorta un poco a quella de'Fin- 
hndclì . 

La Lingua de' Lituani non è diverfa 
da quella de' Curlandefi e Lettoni , fuorché 
nel dialetto. 

La Lìngua Schiavina fi parla con Dia- 
letto diverfo nella Ruffia , Ungheria > II- 
liria i Boemia , Moravia , Lufazia , ed in 
una parte della Stiria, e Camiola, ed in 
Pollonia. 

La Lingua italiana , e quella della 
Wallachia fon d'origine Latina, mefco» 
late d' altre Lingue . Il linguaggio ìtèma- 
ne/co, che fi parla in più diftretri del- 
la 
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la Repubblica de' Grigìoni parte s'accolti 
al Latino j cioè nel dìftretto d'Engadin* 
ove perciò ha il nome di Ladinum ; e par- 
te s'accorta più alla Lingua Italiana ne' di- 
ftretti di Pregel e Pufclav. 

L' antica Lingua de' Celti o Galti fi 
parla ancora nella Bretagna bafTa : , e nel 
Principato di Gales., Dalla mcfcolanza di 
quella colla Latina , c con quella degli an- 
tichi Franchi è nata la Lingua Francefe . 

Nclla^ Spagna fi parlò anticamente la- 
Lingua Cantabrka » che fi parla anco in 
oggi in Bifcaglia * Guipufcoa* Alava* nel 
Dominio Francefe» e Spagnuolo di Navar- 
ro , e ne' Paefi Franceii di Labour , e di 
Soule ; ma doppo che quefta lingua è fia- 
ta mefcolata con quella de' Fenici * Car- 
tagìnelì j Romani > Goti , e, Arabi n' è na- 
ta la Lingua Caftigliana , che vi fi parla 
in oggi» dalla quale fi difeoita più quella 
dì Catalogna i che , quella di Portogallo. 

La. Lingua Iriawdefe li parla in Ir- 
landa i e nella Scozia Settentrionale ^ 

La Lingua Inglefe in fondo non è al-, 
trò fé non quella , che gli Anglio - Safiò- 
ni » Iutlandefi * e Frifi portarono in Brìt- 
tanià nel Secolo quinto . S' è però mefco- 
lata cori-altre lingue v , 

ti 
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La Lingua Greca moderna , che parla- 
no 1 Greci nella Turchia * è la Lingua Gre- 
ca corrotta » e mefcolata con altre lingue , 

La Lingua de' Turchi , e quella de' 
Tartari fon quali l'iftefla* 

RELIGIONE D' EUROPA , 

' f. «Si 

La Religione reca allo Stato veri , e 
reali vantaggi (a) . Oltre la Religione Crì- 
fliana ritrovanti anche in Europa la Maò' 
mettana , e quella degl' Ebrei. In una picco* 
la parte dei Paeii Settentrionali regna an- 
cor il Gentikjimo (*). 

LA PREROGATIVA ; ED 1 PARTITI PRINCIPALI 
DELLA RELIGIONE CRISTIANA, 

& 66. 

La fteligion Crtfltanà i confiderara fe- 
condo la fua primitiva purità * è adatta a 
tutti i Paefi , e Popoli della Terra , ed a 
tut- 

(a) Monte/quitti de V EfbfU dei Lol.vVoì. 3. Lib. 14. 
chap, n Le Droit dei Gens far Mrl & Vattel Lib. 1. . 
Chap. il. p a g, ufi. '., «' ; : . . 

(') Si dice comunemente, che Te fidividefle il mondo in 
30 parti, cinque ne farebbero- della Religion Criftiana, * 
della Maomettana , e 1 j del gentilelìmo . 
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tutte le forme di Governo Politico . Dal- 
la Rcligion Criftiana deriva nel Governo 
de' Popoli il Diritto pubblico > e nella Guer- 
ra il Diritto delle genti , Quindi è che lz 
natura umana deve molto alla medefima (i) . 
Elfo promuove la popolazione , emenda i 
coftumi , raffina i fentimenti » rìfchiara la 
ragione , ed è amica di tutte le Scienze , 
e Arti . E dìvifa in cinque partiti princi- 
pali o fia Chìefe , cioè la Chiefa Cattoli- 
ca , Greca , Luterana » Calvìntfta , e Angli- 
cana . Le tre ultime chiamaniì Protcftanti , 

CHIESA CATTOLICA ROMANA. 
§. 6 7 - 

La Chiefa Cattolica Romana » è la fo- 
la, che fia permeila in Spagna» e Porto- 
gallo (a)ì in alcune provincie degli Sviz- 
zeri (b), e ne'paeiì baffi Auftriaci . E' la 
do- 
ti) Manttfauìtit Voi. 3. lib. ii. Chat». ì, 
(a) Ciò non ottante vi fi ritrova di nafcofto gran nume- 
ro d' Ebrei . Geografia part. II. Num. ti 

(6) Cioè ne' 7 Cantoni , che. fono Lucerna , Vty , 
Schweitz , Untetwaldeh , Zng , Freyburg > e la maggior 
parte del Cantone di Solodoro, in tre di' luoghi conti-de- 
mi, in ii Baliaggi eomuni, ed in 3 paefi fuddici. 



dominante in Italia (e), Francia (d), Poi- 
Ionia (fj, Ungheria, e nell 1 Illiria Unghe- 
rie (f) . Gode degli ftefii diritti colla 
Chiefa Proreftante in Germania (g) , Tran- 
iilvania (h) , Curlandia (i) , ed in alcune 
provincie degli Svizzeri (k). E' tollerata in 
vari luoghi delle Provincie unite d' Olan- 
da 

(e) Tutta l'Itali» è Cattolica, fuorché le valli di Pie- 
monte , ove ritrovanfi ancor de' Valdenfi . In vari luoghi 
vi fi Tollerano anche gli Ebrei . 

{J) Fin dal iffSj. nel qual anno fu rivocato l'Editto di 
Nantes, v* è la legge in Francia, che non vi fi tolleri al- 
tra Religione fuorché la Cattolica ; la qual Legge non fi 
cftcnJc full' Alfazia . Ciò non ottante vi fono ancora alcu- 
ni millioni di Calviniftì . In vari luoghi di Francia fi fof- 
frono anche pubblicamente gli Ebrei . Geografia Parte II. 
Num. III. 

(?) Le cofrituzioni del Regno di Pollonia vogliono , che 
la Chicfa Cattolica Romana vi fia la Dominante, e la fo- 
la Ortodoflà . I Luterani , Calvinifti , c Greci , che vi il 
tollerano , vengon chiamati Diffidenti . Evvi anche degli 
Armeni , e un grandilfimo numero d' Ebrei . Gtogr. Part. 
I. Num. Vili. 

(/) Benché in Ungheria i Cattolici formino appena la 
quarta parrc degl' abitanti , ciò non ottante la Chiefa Cat- 
tolica Romana vi è in oggi ia Dominante . I Proiettanti , 
Greci , Anabattifti , e Ebrei vi fono tollerati . Geigraf. 
Part. I. num. IX. Neil' Illiria Ungherefe la Chiefa Catto- 
lica è la fola , che vi fia pubblicamente confermata : la 
Greca vi è protetta , ibidem N. X. 

(g) Inflrtimcntum pacii Ostwbrug. Art. J, $. t. 

(A) Geografia Part. I. num. IX. 

fi) Ibidem N. V. 

(*) Cioè in due Cantoni , ne' Grigioni , in cinque Balia;- 
gi comuni , ed in a Pacfi fuddiù , 
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da (/), di Danimarca (m) , Pruina 
Ruiìia (o) y e Turchia (f). Ritrovali anche 
gran numero di Cattolici in Inghilterra > 
e Irlanda , che vi fon tollerati , benché 
non vi abbiano pubblico efercizio di Reli- 
gione (q) , E' nel fuo maggior luftro a Ro- 
ma . In Portogallo , e Spagna i fuoi 
membri inoltrano maggior zelo » e in- 
tolleranza . 

CHIESA GRECA. 



La Chiefa Greca è la dominante nel- 
la Rufìia (i) ; ha il libero efercizio in Tur- 
chia (2), e .fi tollera in Pollonia (3)» Vn- 



(/) Stato delle Provincie unite d'Olanda, pag. 6>. 
' («) G.-ografia Part. I. num, II. 
in) Ibidem, nani. VII. 

(0) Ibidem num. V. 

(/>) A Cofhntinopoli , Gakta , ed altrove i Cattolici 
hanno Chiefa , 

(?) G. W. Alberti , Lettere fallo flato moderno della 
Religione nella gran Britanliia , pag. ir;o. 

(1) Dalla cosi detta Onodoffa Chiefa Greca di Rufìia 
certa gente fe n' èfeparata, che afe medefìmi danno il no- 
me di Starowerzi , cioè d 1 antica credenza , ed a cui gli 
Oi-rodofli danno il nome di Roskolniki , cioè Scialatici . 
Geografia Part. I. num, V. 

(1) Geografia Part. I. num, X. Nella Turchia Europea -f- 
degli abitanti fon Criftiani . 
(jj Ibidem num. Vili. 



§. «8. 




m 

gheria (4), Tranfìlvania (5) > e nell' Unr 
gheria Illirica (<5); ove però molti Greci 
li ritrovano, che a fomiglianza de' Greci 
d'Italia (7) aderifcono al Sommo Ponte- 
fice, e chiamanti uniti. 

CHIESA LUTERANA. 

§■ 6* 

- ' La Chiefa Luterana è la dominante 
in Danimarca (a) , Norvegia (ù) , Svezia (e) , 
Praffìa (d), i.ivonia, Ingria , e nella Fin- 
landia Rulla (e) . Gode i medefimi diritti 
colla Chiefa Cattolica in Germania (/) , 
Traniìlvania [g] , e in Curlandia {h] . Ha 
libe- 

(4) Ibidem num. IX. 

(5) Ibidem num. IX, 
(tìj Ibidem num. X. 

(7) Hanno Chiefa a Livorno , Roma , e Veneiia . 

(0) Geografia Pacr. I. num. II. 

(1) In qucfto Regno non li pratica vcrun altra Religio,, 
ne fuorché la Luterana . Geografia Part. I. num. III. 

(r) Fin da! 1613. nel tjua! anno fu fatta l'unione dell* 
Religione , la Luterana è riguardata tu Svezia , e Finlanda 
come la fola Dominante . Ciò non oftante in certi Luoghi 
è permeilo il pubblico efercìz io della Religione Anglicana, 
e Calvinifta. Geografia Part. I. num. IV. 

(d) Gli altri pattiti di Religione , che vi hanno il libe- 
ro efercizio, fi trovan notati nella Geografia Pari. I. n. VII. 

(e) Geografia Part. I. num. V. 

(/) Inftrumentvm pacis Ofitalurg. Att. f. $. I. 
(g) Geografia Part. I. num. IX. 

{b) Nel tempo , che la Curlandia fi fottomife alla Coro- 
na di . 
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libero efercizio di Religione nelle Provin- 
cie unite d'Olanda Hi in Inghilterra [ÉJ , 
Ruffia [/] , ed in Turchia [mj . Vien' ag- 
gravata , e viepiù limitata in Ungheria [Vi, 
e Polloni» [•] . 

CHIESA DE CALVINISTI. 
§. 70. 

La Cbiefa Cahìnifla è la Dominante 
nelle Provincie unite d'Olanda [1] in una 
parte degli Svizzeri [2] ed in Scozia [3]. 

Ha 

11» di Polloni», era tutta Luterana. Lo flato moderno della 
Chicli Luterana in quefto Ducato trovafi deftritto nella 
Geografia Part. I. num. V. 

(i) I Luterani hanno libero efercìiio di Religione nelle 
Città delle Provincie unite d'Olanila. Le loro Chiefe fon 
edirizj Pubblici , che al di fuora dimoftrano efler Chiefe . 
State delle Provincie unite d'Olanda, pag. 87. 

(*) A Londra hanno 3 Chiefe . Alberti , Lettere fillio fiata 
moderna Mia Religione nella Gran Britannia pag. 1113. 

(I) Geografi,, Part. I. num. V. Vedi la mia Storia delle 
Lomumtà Luterane nell' Imperio dì Ruffia Part. If. in 8. 

(m) I Luterani hanno Chicia a Coftantinnpoli , e a Jafsy 
nella Moldavia . Geografia Part. I. Num. X. 

(«0 Pu la nominante in Ungheria . Ora perà non v 1 è 
che tollerata, benché i fuoi membri formino h maggior 
parte degli abitanti . Geografia Part. I. n*ro. IX. 

(0) Dello Stato delia Chiefa Luterana in Pollonia riiro- 
vanfi doUe notìzie nella Geografia Part. I. num. Vili. 

(1) Stato delle Provincie uniti d' Olanda pag. 1). 

fi) Cioè in 4 Cantoni , in J paqfi confederati , ed in j 
B.iliaggi comuni. 

(l) Ove chiamali Chieft Presbiteriana . Alberti , Lettera 
falla flato baderna della Religione odia grati Britanni» 
P*g. 107;. 
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Ha i medefimi diritti colla Chiefà Catto- 
lica e Luterana in Germania [4] > e in Tran- 
iìlvania [5] > ed in alcuni Paeii degli Sviz- 
zeri [ó] colla Cattolica . £' tollerata in 
Inghilterra [7] , Ungheria [S] , Poltonia [yj, 
Curlandia [10], Danimarca [11]) Svezia 
[1 2], e Ruflia [13] - Ha il libero etefeizio in 
Pruifia [14]) ed è opprefia in Francia [15]. 

CHIESA ANGLICANA. 
§■ 7 1 - 

La Cbkfa Anglicana , che- chiamai! 
anco Epìfiopale , è la Dominante in In- 
ghilterra » e Irlanda Mie gl'lnglelì, che 
H vi 

($) faftrttinentum paeit Ofnnburg, art. 7. $. 1. 
(?) Geografia Part. I. num. IX. 

(6) Cioè in 1 Cantonii ne Grigjoni ,ia cinque BiHaggi 
comuni , ed in i paefi luridi ti . 

(7) I fuoi nomi, e la fu» Storia in Inghilterra fi ritco- 
vjjio nelle Lettere d'Alberti , pae- pop, , 

(S) Geografia Par;. L Num. l£. . . 

(?) Ibidem num. Vili. 

(10) Ibidem num. V. ... ...... 

(Lil Ibidem num. II. 

(11) Ibidem num. IV. 
(j)) Ibidem num. V. 
(14). Ibidem num- VII. 

(ij) Geografia Part. II. noia. HI. Se- no ritrovano di 
non oftante circa 3 millioni nafeoflamente . 

(o) La fua Storia , e la differenza che pana tra erta, e la 
Chiel'a de* Calviiiifti h e le controverse co* diuenzienri 
(DifTentcri) raccontami nelle Litttr» <T Alberti pag. •>*'■ 



VÌ aderifconOihanno il libero efercizio di Re= 
]igÌQne nelle Provincie unite d'Olanda [ir] 
iti Svezia [e] e ìn Ruflìa [d] . L' efercizio 
privato è pcrmcHo a' medeiìmi a Bour- 
deaux, e Livorno. 

RELIGIONE MAOMETTANA* 
§• 72- 

La Religione Maomettana è la Domi- 
nante nell'Impero Turco. L' elercizio del- 
la medeiima è tollerato nell'Impero di Ruf- 
fìa » nel Granducato di Lituania , ed in Ita- 
lia a Livorno , 

RELIGIONE GIUDAICA. 

§•73. 

Gli Ebrei non fono tollerati, nè ìn 
Portogallo 5 nè in Spagna [a] nè in Ruf- 
fa» nè in Svezia , nè in Norvegia. Negli 
altri Stati d'Europa fe ne ritrovano più 
millioni , ove hanno il pubblico Efercizio 
dì 

(*) Hanno Chiefa in Amftcrdam, e Rotterdam. 

(c) Nel 1741. ebbero il permeilo di far liberamente 1* 
piicemo dì Religione in Svezia. 

{d) Ritrovarli! delle Comunità Anglicane a Pietroburgo , 
c Kronltadt. 

(a) Ve n'è un gran mimetodi nafeofto, come fi è no- 
mato di l'opra 5. ój, . 



di Religione; ed in vari luoghi godono di 
gran privilegi. I Paeli ove abbiano maggior 
liberti, fono gli Stati del Re delle, due 
Sicilie, ove furono privilegiati nel 1740. 
per so. anni fi], e la Città di Livorno . 
Sona in maggior numero nel Regno di 
Pollonia.e nel Granducato di Lituania [e], 

GENTILESIMO. 
§■ 74- 

Continuano, aderire al gentileflmo 
una parte de' Lapponi [«], i Samojedi [il 
una parte di Tfceremiffi,. Tfciuwafci, i 
Marduani nel governo di Nishnei-nowgo- 
rod dell' Impero. Ruflo. [r] . Vi fi predica, 
pero la Religion Criiliana , per commo- 
verli ad abbracciarla. 

H 2 MA- 

& ? il 'T,,""- P° P' ù Ji « fcUi. Q».r. cuor eli 
Ebrei 3 » H™»>i> fon ntU? n»? d«|ii 

(«1 a„ Pmi r , „ m „ 

(i) Ibidem Num. VII. 
(r) Ibidem Num. VL 



MANIFATTURE » E FABBRICHE • 



V IDEA DELLE MEDESIME. 



§• 75. 



Le Manifatture , e Fabbriche nel li- 
gnificato più ampie comprendono tutti que' 
lavori , che adattando i prodotti naturali a 
vari ufi t ne accrcfcono la perfezione , ed 
il pregio . / Mestieri hanno per oggetto i 
lavori più ordinari di manifattura , e fabbri- 
ca . Quando però quelli non vi li voglian 
comprendere , allora il nome di Manifat- 
tura , e Fabbrica- fi prende nel fenfo più; 
riltretto > che è più in ufo , e di cui in que- 
lito luogo li parla , Nel parlar comune i no- 
mi di Fabbrica , e Alani Iattura hanno l'iftef- 
fo fignificato . Ciò non oiianre, propriamen- 
te parlando , fotto il nome di Manifattura s' 
intendono que' lavori, che fi fanno colle 
fole mani, e per mezzo del Telajo ; e 
quello di Fabbrica lignifica que' Lavori , 
|che non li fanno colle fole mani, richie- 
dendovili ancora il fuoco , martello , e li- 
mili (Iromenti. Il prezzo delle Mercanzie 
ài Manifattura , e Fabbrica deve determi- 
narli dalle fpefe, che deve fare il lavo- 



ran- 




rante » non {blamente per il fuo manteni- 
mento, ma anco ne' lavori medctfmi, e dal 
guadagno , che gliene conviene . 

VARIE CLASSI DI MATERIALI 

DA MANIFATTURA, E FABBRICA, 

§■ 7& 

I materiali delle Manifatture , e Fai* 
briche vengon fommin idrati dal Regno ve- 
getabile , Minerale , e Animale , e conforme 
a quefti 3 Regni della Natura polTon co- 
modamente dividerfi in altrettante clafli. 

Annotazione .Le Manifatture > e Fabbriche poffon dividerli 
o conforme alla diverfitì de' materiali, oppure relativa' 
mente all'ufo a cui fon detonare. Per maggior (chiari- 
mento de' Paragrafi feguenti potrà leggerfi con molto van« 
taggio il Lcffico mercantili di Ludovici . 

MATERIALI RÓZZI DEL 
REGNO VEGETABILE. 

§• 77- 

II Regnò de' Vegetabili alle Manifat- 
ture e Fabbriche femminilità Lino, e Ca- 
napa (§. 28.), Foglie di Tabacco ( §. 29. ) 
Robbia de'Tintori, e Guado ( §. 30.), So- 
da ( §. 32. ), Cannamele (§. 33. ) , e Bam- 
bagia ( §. 34. ), Jl Linod fila in varia ma- 
niera . Il Filo , o fi adopra immediatamen- 

H 3 te • 
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te in lavori , oppure fi tinge , o s' imbian- 
ca ; ed allora una porzione fe n* impiega 
a farne del Refe (a) . La Tela , che li tef- 
fe di filo v c di varia finezza (b) . Si tef- 
fe arico della tela di vari colori > conforme 
alla tinta che fi è data al filo , come pure 
a opera ; quale è la tela a opera , o in foggia 
dj damafeo (c) > ftrifeiata , a fcacchi , incera- 
ta, imbevuta di colla, tela tinta» e dipinta; 
carne pure tela itramazza» oppure Tralic- 
cio, 



(a) In Germania fi fila una quantità indicibile dì filo. 
Non tutto il filo però vi fi impiega in lavori , trafportan- 
dofenc una gran parte con pregiudizio fuo in altri Paefi . 
Dalla Silefia , dal circolo di Wcftfalia , dall' Elettorato di 
Btaunfchweig-Liineburg , dal Principato di Halbcrftad,e 
da altri pacfi\ molte miìliaja di quintali di filo rozzo , e 
imbiancato partano in Olanda. Gli Olande-fi , e Brabantefì , 
datagli 1* ultima mano , l' adoprano in varie manifatture i le 
quali rivendono a caro prezzo a'Tcdcfchi. 

(£) La «la più fine d'Europa fi telTe nella Provincia di 
Frida de' Paeubafii , ove attiva a una tal finezza, che un 
braccio fe ne vende * n fiorini d'Olanda. La Tela 
Batifta; c quella, che fi dice di Cambray , fi teffrno a 
Valenciennes Città di quella parte della Contea d'Hanno* 
nia, che appartiene alla Francia; e nella Provincia di Cam- 
brefis, Picardia, e Artois . E' bella anche la tela Batifta, 
che ora fi tefie nella Città di Scblef" ig in Danimarca , 
Sotto il nome di tela d' Olanda li vende molta tela teffit- 
ra in Germania, ma filma mente in Silefia. ed imbiancata 
dagli Olandeli. Il Vela deve contarli anco fra lavori li. 
pi-affini di lino . 

(cj Se ne fa la migliore in Lufazia , Silefia, e Olanda, 
che vien adoprata in biancheria da tavola, e da Ietto, (4 
*n feiuga-mani . 



ciò . La Germania (rf) vende annualmen- 
te a Paefi foreftieri della tela, e del filo 
per più ntillioni di Rifdalleri. La Tela di 
Germania pana quali in tutti i Regni d' 
Europa ; in maggior quantità però vicn 
trafportata in America, e nelle Còfte Af- 
fricaneper mezzo dcgl'Amburghefi,01an-> 
deli* lnglefi, e Spaglinoli! Elee anco del- 
la tela da' Cantoni degli Svizzeri , da' Paefi 
baffi» dalla Scozia) Irlanda, Francia* Rut- 
ila . 1 Cenci di tela fari la materia , onde 
lì fa la Carta {*) eh' è di varia forte. V'è 
la Carta da fcriverc (e) , da ftampare , da 
imballare, e fugante* Ógni fpccie lì fod- 
divide in altre claffi relativamente alla gran- 
dezza* alla finézza, confidenza * è colore. 
La Cafra colorita, quella d'oro j d d' ar- 
gento » la ftampata a foggia di broccato , fo- 
no di vario genere ; 11 Réfe s' adopra jri 
differenti lavori , per efèmpio à far naftri , 
H 4 e mer- 

(J)tì.1AaàtAat trafficò rlì Germania fi fa in Silefia, 
Lufaiia , nell' Elettorato di SafTonia , ed in quello di Braun- 
fchweig-Liineburg , in molti paefi del Circolo di Wesrfc- 
lia * nella Suevia , Aulirla , ed in alcuni altri Paefi ; 

■ (■) E' verifimile, che la carta, che fi fa xìi cenci; fià 
(tara ritrovata tra gli anni 1 170 ; e 1 joi; Il certo fi è j cha 
fe ne ritrova , fatta nel principio del !■} fecnlo . La pri- 
ina, che fofTe propriamente di lino i fu fatta in Germania ; 

; (e) La carta pia .fine d'Europa fi fa in Ólandà, e in 
trancia, cioè in Avvergne , Angoiimcli, ed a Muntargi* 
foco diftantc d B Parigi ; 
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e merletti ; i quali parte fi fanno coli' ago , 
e parte co' piombini , c fon di più forte 
conforme alla differenza del modello, del- 
la finezza, per etfer più o meno fitti e lar- 
ghi. I Merletti più fini, c più belìi lavo- 
rati co' piombini , ricrovanli ne' Pacli baf- 
fi (f), in Francia (g) , Germania f b) , e in 
Danimarca (i) ; e di quelli che li fanno 
colf ago, i migliori ritrovanti in Italia (£) , 
Francia , Brabjnre , e Inghilterra , quelli 
di Bnilfelles fon fatti mezzi colf ago , e 
mezzi co' piombini. La Canapa s' adopra 
a teilerne della rela grolla , a imballare , 
a farne vele da nave,, reti, fpago , leganti, 
Aringhe , funi, corde da nave. Si mefcola 
anco col filo dì lino, e fe ne fanno de' la-, 
vori. E' adatta anche , a telìèrne della te- 
la finiilìina, ed a eUcr ridotta a un filo 
fotiiliilìmo , eh' è più forte di quello di li- 
no (*) . Le foglie di Tabacco vengon macerate 
in più maniere , lì bagnano di vari liquori * 
e (i 

(f) Maflìmamente nei Brabante . 

(S) Ci' è in Valenciennes n-'lla Fiandra Francete , aDicp- 
pe , Havrc de Grate, e Honfleur in Normandia . 

(b) Per efempio a Liebenau nella Contea di Hoya , » 
Annaberg, Sclinebei" , ed in altri luoghi della Mifnia.ìn 
Boemia , fu' confini di Saflbnia . 

. (i) A Tonde™ nei Ducato di Schlefwig , e ne' contorni . 
(i) Per efempio nello Srata Veneto, nel Ge no velato , e 
liei Milanefe . 

(*) Vtdì gVAtti tifati tnir anuttsaiont (') del ff- >.*.; 
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e fi leccano nel forno ; poi fatta che n' è la 
fcclta , c intorre che lì fono , fi foppref- 
fano ce. ed in quello modo divengono at- 
te a fumarli, o a pigliarli per il nafo (/) . 
Il Tabacco da fumar è mafticafo anche 
da'. .Marinari, e Soldati ; e fe ne fanno de* 
medicamenti. Della Robbia de' Tintori, e 
del Guado fi preparano diverfi colori . 
Della Cenere di Soda fe ne fa ufo nelle 
fabbriche di vetro, e di fa pone , c per im- 
biancar la Tela. Il fugo fpremuto dalla* 
Canna da Zucchera » e fei o fette volte 
cotto, purgato, e impattato fi granella per 
mezzo d'acqua di Calcina, e fi mette in 
vali di figura conica, in cui s' all'oda , e fi 
ripurga d* ogni vifeofirà groflà. Allora gli. 
fi dà il nome di Mofiovada bìgia-, onde per 
via di raffinarlo fe ne prepara ogni forte 
di Zucchero . La Bambagia o s' adopra roz- 
za , cucendola fra due panni ; oppure iì fila , 
e fe ne fanno calze , fazzoletti , camicio- 
le , coperte , canovacci da tappeti (m) , 



(/) Vi fono quattro generi principali di Tabacco Ai ni* - 
fo, relativamente alla fua preparazione, cicè il Granella- 
to , Rapè , Polverizzato , e la Crufca . 

(w) Ghignali Canavaccia curata , per dìftinguerla di!- ' 
h rona , che lì fa di lino , c canapa ■ 
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fuflagno («) j cotone j moflblìno , una fpe* 
eie di velluto (o) , ed altre cofe . 

MATERIALI ROZZI DEL REGNO 
De MINERALI. 

§•78. 

I Materiali rozzi, che alle Fabbriche 
fornifee il Regno de* minerali t fono l'Ar- 
gilla, terra colorita) pietre adatte a farne 
del vetro ) il Sale acido i c medio, i feroi- 
mctalli, ed i metalli. T¥ Argilla che è di 
varia forte (*)» lì fanno pipe da fumare (1) 
Porcellana) e Majolica ( 35. ) Di terra 
colorita lì preparano diverfì colori buoni 
all'ufo, che fe ne fa (§. 16.) Varia forte 
di pietre» aggiuntovi il Sale* cavato dalle 
ce- 
fi») Il Fuftagnn daveftiti.è fatto di fola bambagia ; quel- 
lo però, chi s'adopera ne' letti , ha la trama di Uno. 

(0) Quella eccellente manifattura fu ritrovata nel f}$ò 
a ftlarcheftcr in Inghilterra , onde chiamali Maneie/hr 
Vthet , velluto eli Manchetter , e chiamali anco CotaaVil- 
vrt, velluto di corone. Quefta ipecie di velluto s'è per- 
fczzionata vieppiù in Inghilterra , iti a (Ti m arile n re rinuardo 
«ti' abbellimento citeriore, ed alla tinta , fatta a freddo ; 
D' una libbra di bambagia fi fanno 3 braccia di Velluto * 

O L' arte dì fmaltare i vali di ferra fu inventata nel 
fecoln 15 dami Pentolaio delia Citta di Se hi et flra.it , lima- 
ti nell' Alfazia inferiore. L'inventore mcrt nel 183. Leg- 
gali ScbòpftiH nella fua Alfazia illuflrata Toni. II. pag.- 
386, )a qual rtTcrvaiionc s'è cavata dagl'Anna!. Colmar. 

(1) Le migliori pipe- da fumare-fon quelle d' Oliuida ( 
t he fi forno a Guida . 
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ceneri mediante la lifcia > e la materia del ve- 
tro , e degli fpecchi (2) . 11 Laph-Lazitfi 
fomruiniflra il prcziofo colore Ultramari- 
no . Le fonderie fanno di rame il Vitriuo- 
lo di color celefte (3), di ferro quello di 
color verde, di Zinco quell'altro di color 
bianco (4) ; e fanno anche il Varinolo ordi- 
na- 

(1) L» miterii del vetro è una mefcolanza della rena 
eppure ghiaja , con fale di lifcia di cenere in tal propor- 
zione , che della rena e ghiaia v' entrino i terzi , e del 
file un terzo . In Germania , Francia , c Inghilterra fi fa 
rie! verro eccellente . Gli fpecchi migliori , ed i più gran- 
di fi fanno nell" Ifola di Murano , poco dittante da Vene- 
zia, a S. Gobin in Francia, 'predò S* Ildefonfo in Spagna, in 
Inghiltcf ra , a Neuftadt fui fiume Doiìe nei!» Marca Eran- 
denburghefe! e nella vicinanza di Senftenbcrg della Mifnia . 
Vedi la Geografia ne' lueghi mentovati. In quelli larghi 
Bettanfi degli fpecchi dell altezza di 100. e più dita. Gli 
fpecchi di Neuftadt hanno ifeguenti ptezzi: Lo fpe:thio 
dell' alte zza d'un braccio cofta li Rìfdallcri; continuando 
poi a contare fino a un altro mezzo braccio, cgni diro d'al- 
tezza colta un Rifdallcro ; tirando innanzi fino a un altro 
mezzo braccio , cgni dito fi paga a a Rìfdallcri i e cosi va 
erefeendo il prezzo colla proporzione indicata , ralmente che 
f*e ne danno fpecchi, che li vendono a 1 100 fino a ijoo 
Rifdalleri . ' L' arte di far' il vetro è antichiffima , Gli antichi 
ne fondevano de' pezzi affii più grandi , che non facciamo in 
oggi. Servono d' efempio le colonne di vetro, colle qua- 
li era crnato il Teatro fabbricato per opera di Scauro. Sa- 
peano gli antichi dar al vetro varj colori . Ed è probabi- 
le che le colonne di fmefaldo tanto Vantate dagl'antichi, 
follerò di vetro colorirò. 

0) Il Virriuolo celefte rli Rarrte, che fì fa in Inghilterra 
vien preferito; benché in Germania fe ne faccia dell' iftcf- 
fa bontà. Se ne fa ufo dagli Speziali, Medici, e Chirur- 
gi maflìmamente ne' medicamenti efternl . 

(+) In Unjjua Tedefca chiamali auto Galititnftei» e r.« 
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nario di più metalli» dì color compo- 
rto (5). Nelle fabbriche d'allume di ter- 
ra » e ardelia (i fa l' Allume (ù) , ed in al- 
tre Fabbriche d' una cerca terra li fa ii Sai 
mtro (7) , e nelle fonderie lì prepara Jo 
Zoljo (8J. Di lette, o otto parti d' ar- 
gento vivo j ed una parte di Zolfo lì fa 
il Cinabro ( §. 42. ), che ii vende o in- 
tie- 

vicn gran copia da Goslaria . Se ne fa ufo da pittori per 
farne alcune forte di vernice , e ferve a prepararne varj 



quelli vìtriaoli portati 

, Ungheria, Tran (il vani a , Boemia, di Silelia, di Mìf- 
nia,di Goslaria, dì Alt-Sattlcr , dì Haflìa , Salisburgo , 
Svezia, Norvegia, Inghilterra, e Spagna . I Chimici , Spe- 
ziali , e Medici gli preparano in varie maniere , e ne Iali- 
no vario ufo, 

(6) Quello fi fa in molti Inogni della Germania , in Sve- 
zia, in Inghilterra, Italia, e altrove. Oltre l'ufo clic i 
Medici, e Chirurgi fanno deli' y4//ji;/,v , adep-afi in maggior 
copia nelle tìnte, nella conciatura delle Felli, ne' lavori 
di metallo, nel farla carta, nelle Stamperie, nel legare i 
libri, ed in altre cofe . 

(7) .In Germania, PoIIonia , Francia, Pruflìa, ed in al- 
tri Paelt preparali il Sii nitro in gran quantità. II mi- 
gliore, chevien dall' Alia, li vende usila Compagnia Mer- 
cantile dell'Indie Orientai in Olanda . L'Acquaforte, 
che feioglie folamcnce l'argento, fi fa di Sai nitro, e vi- 
ttimilo. McAroiamM r< il' :io}iia forte il S.-.imiak , o il fa- 
Je , oppure lo fpìrìro di fale , ne n;.fce V acqua Rcgii , clic di- 
feioglie folamenre l'oro. Di Sai nitro, zolfo, e carbone 
fi fa la Poh-eri da fcbhppo . 

(3) Se ne fa vario ufo. per efempio nel far la polvere 
da Schioppo, ne' lavori d'Orefici, e fii Forbiciai, per in- 
cidere figlili, nelle manifatture per imbiancar la fera, Ja 
Jarta.cd i lavori, efie iene fanno, e nella 'medicina ec. 
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tiero , o ridotto in' polvere (Vcrmillon) (y) 
Nelle fonderìe fi fa l' Arfinico , che è di 
vario ufo (io) ; di Bifmuto e principal- 
mente di Kobalto ( §. 43. ) il fa il color 
turchino o iia lo Smalto (§. 43.) (11) ■ 1/ 
Oro dagl' Orefici non fi adopra folauientc > 
in farne abbellimenti di varie forre , col- 
lane , vafctti , e indorature ; ma fi riduce 
anco a forza dì batterlo in foglj fottilif- 
fimi (12) di cui ii fa ufo nell* indoratu- 
re^)» ed in filo o tondo o appianato. 

In 

(9) L* lina , e l' altra forte di Cinabro s' adfpra nella 
pittura, nelle tinte, e [lampe , nello fmal tare , nella medi- 
cina , e nel lifeio, che li danno ie Donne. Il Ciiiabro pre- 
parato è più puro del naturale . 

(10) Fra le fpecie diverfe dell' Ai-fenico artefatto con- 
tarci la farina d' Arf-uìco , V Arfnìco bianco o Ila Cri- 
ft-llino', VArf-nico giallo, V Ar fenico roflò . Ddla fe- 
conda foecie fe ne fervono i Tintori , i Manefcalchi , Ve- 
trai, Chimici, e Speziali ec. S' adopra anche nel fare il 
rame bianco, e la porcellana dell' lite Ilo colore. 

(11) Per mazzo d'un fucco temperato il Ribalto yien 
feparato dal Wifmuto , e ripiegato che è dall' A runico, 
nella fornace fi cangia in vetro turchino, il quale poi fi 
riduce in polvere, e fi lava, e fecondo la maggior , o mi- 
nor fotcigliezza delle particelle, fe ne fa ufo, o per fedar 
la biancheria, o nel macinare i colori , o ne'vafi di Fr.rcella-a . 

(la) Un oncia d'oro a forza di battere, può ridurfi a 
una tal fottigliezza , che ne vengano itìoo fogli , dì cui 
ognun è di tre dita quadre . D' un zecchino fé ne fanno 
più di 500. Quelli fogli d'oro mettonfi in libretti di 
carta fonile : ogni libretto contiene jf fogli : un fog'10 <j di 
3 , ò di 4 dita quadre ; un libretto della prima fpecie di fo- 
gli pefarrat, e fi" , e delia fccondafpccic tra 5» , o 10 grani , 

(13) Coloro che fanno il inefticre di batter l'oro, divi* 
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In oggi però il filo d' oro per lo più fi ft 
di laureile d'argenro, indorare di fogli d' 
oro, de' quali fe ne fanno folamente quat- 
tro d 1 un zecchino . Quella indoratura è tal- 
mente fumcientc , che una lailrella d' ar- 
gento indorata della groflezza d'un diro, fi 
può ridurre a un filo della fortigliezza d* 
un pelo (14.) fcnza che mai l' indoratura vi 
fparifca , quantunque del filo fe ne facciati 
moltiifimi lavori; quefto filo fi appiana an- 
che per mezzo di certi mulini. l/una, e 
1' altra fpecie s' intorcia intorno, a un fil di 
feta,e fe ne fanno galloni, trine, frangie ■ 
ricami ec L' Argento ( §. 45. ) adoprali da- 



dono l'oro battuto in varie ditti: la primi e la miglior 
clafle d' oro battuto ferve a Forbici») per indorare 1? im» 
pugnature, e le- lame di fpada ; la feconda claffes'a-. 
dopra per indorare i lavori d' acciaio , I' arme a fuoco . Lt 
terza impiegali nelf' indoratura de' libri , e della carta ec, 
e della q iurta clafle fi fa ufo nella Spezicria , per indorar 
le pillole , e per mescolarla con medicamenti . 

(14) La Laftrella indorara A' argento è pattata, » tira- 
ta per più di 140 buche differenti , ed ogni volta è ftro- 
picciata colla cera, per ridurla a filo d'oro. Per fare il 
filo d'oro, o d'argento falfo , fi piglia una laftrella di rame 
rr.. i_ r_ - .- ì-_i._ : 



tata s' indora ; ridotta poi nella maniera mentovata in 
filo , s' appiana , c s' intorcia intorno al filo di feta . Il 
filo d' oro , a d' argento fàlfo chiamali di Lione , perchè fu 
inventato in cotefta Citta. Oggigiorno fi fa anco in varj 
fij""hi di Germania , per efempio aFreyberg nella Mifnii. 
a. Schwabaeh (e. ed. in maggior copia a Norimberga . 





unente , oppure tnatgi 
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H (15) e per inargentare » ma fi riduce an- 
co in fogli fonili , con cui s' inargenta pa- 
rimente ; ed in fila grotte e fornii, che s' 
appianano anche, e fe ne fa vario ufo nel- 
le manifatture. Il filo d'argento s' intor- 
cia anco intorno al filo di fcta , e fe ne 
fanno ricami , galloni , trine , frangie , bot- 
toni ec. II Rame ( §. 46. ) s'adopra in va- 
ria maniera nelle fabbriche , nella Zecca, 
in vafi c ftromenri , in lavori di galanteria 
indorati, e inargentati) in rami da inta- 



forza d'acque corrofive; e lì riduce anche 
in filo . Mefcolandovi della Cadmia , e 
dello Zinco (16) fe ne fa V Ottone , il Me* 
tallo di principe , Tombacco , e Pincisbek; 

fe 

(15) Le Città ove fi lavora più, c meglio in argento 
fono Augufta , e Parigi . 

(itfj II rame vien ripurgato da fali acidi , poi vi fi me- 
fcnla un podi Cadmia, o meglio di Zinco , e ne nafee l'ot- 
tone. Una libbra di rame purgato richiede* once di Zinco, 

Ser fare un ottone belliflimo , che fia perfettamente mal- 
•abile, e che pofla ridurli in un filo fottililiinw , Difcio- 
gliendo una libbra di rame ripurgato , e aggiungendovi i J 
cncie dello Zinco di Goslaria, o di quello dell* Indie O- 
rìentali, ne viene un Tombaco d 1 un bel color d'oro, 
che in certo modo è malleabile . Vedi le Relazioni poli- 
tiche di Gottinga del Signor Jufti , dell' anno 1756 pag. 
81. L'ottone a foria (li batterlo, fi diftenoc anche in pia- 
ftre lunghe , o in fogli fonili , onde poi fi fa il filo grof- 
fo, o fonile d'ottone. Quello filo ferve poi, a farne de- 
gli aghi, e fpìlli, e fa anco le veci de' ferri da calia, 
Veili anco 1* feguentc nota . 




fe però col Rame fi mefcolano Io Stagno, 
e l'Ottone» ne rifulta il così detto Me- 
tallo o ila Bronzo-, onde fi gettano Cam- 
pane , Cannoni» Mortai » Sratue , impugna- 
ture di fpada , fibbie» e moire alrre ba- 
gattelle. II Rame corrofo dal fugo d' a- 
grefto, e d'altra fpecie , torma il Ver- 
derame . 11 Ferro » e 1* Acciaio » che fe ne 
fa, ( §. 47. ) li gettano in varie forme, 
e per mezza del martello fe ne formano 
varie cofe . SÌ gettano di ferro cannoni > 
bombe , palle » fucili , piftole , fpade , co- 
razze , fornelli , pignatte » ancore ; ic ne 
fanno col martello catene , coltelli , for- 
chette , forbici , molle da oriuolo , ferra- 
ture, e molti altri lavori fini, e grotti ; ii 
fa anche filo di ferro (17); fi di/tende an- 
co in lamine , che parte li riveftono di pe- 
ce , e parte dì ftagno » che chiamanii Lat- 
ta (18) 

f 1 7> II Filo di ferro, e d'acciaio s'adopra * farne degl* 
aghi , fpilli, ferri da calze» e da rete; e tanca è Ja copia 
di qucfti lavori, che quantunque fi vendano a vii prezzo 
ciò non oftantc il traffico > che fe ne fa, importa una gran 
fomma di danaro. Reca maraviglia il tenuiflimo prezzo 
di quefK lavori, non olranrc che uno fpillo prima d'arri- 
vare alla fua perfezione , debba Daffare por le mani di 15 
uomini, che f*e ceffi vamentc vi lavorano. La miglior for- 
te , e la maggior quantità d' aghi ti fa in Germania { fpe- 
ciahnence i Schwabach:, e Norimberga) in Inghilterra, 
•Olanda, ù Francia. 
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ta (iS) onde fi fa varia forra di lavori. Lo 
Stagno ( §. 48. ) s' adopra a farne piatti , 
candelieri , boccali ec ed altri uicnlili > 
a ftagnar lame di ferro , vali di rame > 
morii , briglie , ftafre , fpcroni -, ed al- 
tre cofe , a gettarne canne d' organo , ca- 
ratteri da Srampe , a mefcolarlo coli' ot- 
tone per farne il bronzo . Se ne fa anche 
ufo nella tinta di fcarlarto , e lì diitende 
ìn fogli fottili , e le né fanno vari pre- 
parati chimici . Il Piombo fi adopra per 
coprirne i tetti , e terrazzi , per farne gron- 
de, acquidotti , ftatue, ornamenti da fab- 
brica, fineflre, palle, e peli, il Piombo 
fi mefcola anco collo ilagno buono . Se ne 
fortificano gli arpioni nella pietra > e nel 
legno. Si cangia in polvere, in cernila bian- 
ca, ed in minio (19). Per arte li fa an- 
che il Litargirio d' oro » e quello d' argento . 

I MA- 

(1 8) Non v' è paefe , ove fi lavori , c donde fi mandi altro- 
ve più latra ftagnata.che in Germania , malfi marnante nell* 
Elettorato di Saiìbnia . Dalla Cifri di Lipfia la latra palTa 
per tutti l'Europa, e va fino nell'altre parti del Mon- 
do. So no fa anco gran quantità in Svezia, e Ruflia-, 
eà al giorno d' oggi ie ne fono erette delle fabbriche an- 
co in trancia, e Spagna. La latta dividefi in tte elafi! ; 
re n' è della più groffa, e fnrte , della mono grotta, e 
mediocre, e della più fonilo, e leggiera; che ìn lingua 
Tcdefca ùa ; differenti nomi: la prima chiamaft Krcuti.- 
bltch , T altra FodtrhUcb , e la tetza Bnkdblscb . 

(ip) La Cerujfii bianca, non è altro, che piombo calci- 
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MATERIALI ROZZI DEL REGN'Ì 
ANIMALE. 

§• 79- 

I. Materiali rozzi, che il Regno iegf 
Animali fomminiitra alle manifatture) To- 
no le pelli, la lana, il pelo, la fera, e la 
cera. 11 Cuoio {a) di Cavallo, Alino, Bue» 

Vac- 
uato. Por efier buona, bì fogna clic il fuo colore Ila ben 
bianco , e che fia pelante : nè vi deve effere mefcolata la 
Creta. Il Minto i una polvere ruffa fatta di Piombo, che 
fi feioglic, e lì prepara in un vafo di terra cotta. Una, 
libbra di piombo rende una libbra, e 1 once dì minio. 
Della C;rnlTa bianca, c del minio fi fervono i Pittori. 
(lì) I Cuoi migliori fono: 

Il Cuojo Cordovano , o fin Sarrocchino fi fa della pelle 
di capra, e pecora, e le ne ritrova del lifeio luftrato , o 
del ruvido di color nero. 

Y"iif;i di pelle- di bue , e di vacca . Il cuojo rodo dt 
quella fpecie, che vien dalla Rulfia , è il migliore, ed il 
più celebre . 

il Cuojo dì Vite-Hit , m rifiliti amen te quello d' Inghilterra , 
d'Erlangcfii degli Svizzeri, e di Bsuzen. 

La Pergamena , ratta di pelle di vitella, capra, e peco- 
ra -E' più ricerca» quella d'Olanda, Francia, Danzica , 

Il C'ioja Aa Sola , quello di Liegi è il miglioro ; per- 
ciò ù di maggior pre-ilo. li' ili n iato anche quello d' In- 
ghilterra , Ungìi Tia . D .liliali , Amburgo , Liiiieburgo , Saal- 
ftM. Z i;kau, Maftrìcli ec. 

Un ititrafpecit- ili Min r icthiito , che in Tedefco chiamali 
Saffi**, che fi fa di pelle di Vitella di latto, e di Capra. 

f.aoj'i fofjice preparato di pelle di pecora, capra, vi- 
tella, maizo, cervo, capriolo, dante, ed alce. 

Sagri Si fa di pelle tifila parte di dietro di Cavallo e d' 
Attuo*. Cuo- 
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Vacca, Vitella , Bufalo » Pecora , Capra , 
Rupicapra , Dante , Cervo , Capriolo, ed 
Alce (§. $1, 54- ) ferve a varj uii (b). 
La Lana di Pecora ( §. 53. ) lavata, 
battuta, pettinata, ed in parte tinta» 
ìli vario modo li fila , e fui telaio fa 
ne fanno Panni (c) , Storte {d) , Tappc- 
I 2 ti(f) 

C.uo}o indorato è fatto di pelle ili pecora, 
(i) Di Cuoju fi fanno felle, cinture, calche , guanti, 
borie , lacci , fcarpe , colletti , e fe ne legano i libri . 
(0 II Panno fi divìde . 

1 ) In Panno perfetto e propriamente detta , che è di Va- 
ri , o d'un A.1 colore; che facondo la differenza del filo 
4 fino, mediocre, oppure grotti) . Do' Panni fini i mi- 
gliori fon quelli , che iì fanno in Spag ìa , poi quolli d' In- 
ghilterra , in terso luogo quelli d'Olanda, poi i panni del 
Brabante. Qae' Panili, eh, fi fanno in altri Paoli alla ma- 
ni era Spagnuola , Ingtc-f?, e Ola 'defj , occupano l'ultima 
luogo tra' panni migliori . Le Rtl izìoni politiche di Got- 
tinga num. 146 dell'anno 1766. p. g. 11*4. 

2 ) In Patino imperfetto por efémpiu Bajetta , il Flà- 

3 ) In Stoffe fhmiFliniiti al panno , per efempio il Ca- 
tti s , la Pattini, il D,;, S hetto ec. m 

(d) Q.L-H-- ftoffe di lana fono più Uretre* più leggie- 
re , e più arrendevoli del panno . La loro varietà reca fhi- 
porc, od i loro nomi fono moltiflìmi . A '.eh ■ le maniero 
differenti di preparar il filo induce Una differenza tra le 
Ih-.ffe di tana. Alcune Staffe fon fatte d'un filo fodo , e 
ìifeio , comporto di lana lunga ranomigliantc alla feta . Iti 
altre Stoffe l'ordito è di filo lungo, fedo, e lifeio , e 1» 
trama di filo ruvido, e morbido; l'altre Stoffe finalmente 
fon fatte di filo ridotto in refe . . Una narte delle Stoffe è fo- 
llata nelle gnalchi?r; , e preparata a foggia di panno , la qual 
frietie fu nominata poc'anzi: altre St..ff .' non fi fedano . 
Alcune fon lifee; altee fono a operi ftrifeiate ò a fiori. 
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ti (e), calze (f) ce; o.co' ferri da caU 
?e fe ne fanno calze (g) , berretti , cami- 
ciole ec. oppure per mezzo dell' ago fc 
ne efprìmono vari dìfegni fu' capperi, falle 
coperte ec. 11 filo di lana fi mefcola an- 
che co! filo di lino, colla feta, e colpe- 
Io^ fe ne fa ufo in varie teffiture . Di 
lana fi fanno anche de'cappelli. L'ufo che 
ii fa del pelo nelle manifatture è vario) co- 
me varia è la fpezie del medeiìmo. I Capel- 
li dell' nomo s'adoprano ìn divedi lavori di 
teditura c d'intreccio, maflimamente nelle 
parrucche (*) . Il Crino di Cavallo ferve a 
far- 

Alcune fono d' un Colo, altre di varj colori. V' è del- 
la Stoffa fine, grotta, larga, frrctta, fitta, fonile, tra- 
fbarente, c- leggiera. Di molte ne nominerò alcune, À'a- 
tama#e, Dimmafco di Lina, Cammellotto, Baracaue , 
fargi,i ,R;fcì« , Ha/a, Crefpone , St.imina ec. 

(t) Si parla de' Tappati, che fono interamente di La- 
na, de' quali quelli d'Olanda, e Bracante fon i migliori , 
e pij in ufo. 

if) Che fi teflono in una macchina , fatta con mele' af- 
fé ìn Inghilterra di ferro brunito. 

(g) Le cah.a fatte co' ferri fon femprc migliori delle 
tcfl>c: (i-i irrj di maggior fpefa . 

(") I Fjrrér-liiin dcVii A-richi Romani filmarono mol- 
to i capelli deli* Najìc-i Todefca . Ovidio libro I. Elcg. 
14. degli «mrri , canta così: 

Kiinc tìhì capthos mitttt Germania eriaes - 

Culto triumpbtti mentri gentis erti. 
fi.' quam fupe , cornai aliqao miranti, mieli s , 

Bt dica .■ emptt natte ego mirti frolor . 

Mar- 
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Farne bottoni , lacci » braccialetti , Spazzo- 
le , crivelli , coperte } e altre cofe. Il Pelo t 
ed il filo di cammello (b) lì adopra in far-' 
I 3 ne 

Afarzialc L. 14- Epigr. 16*. 

Cattici) Teutonico: acetndit /punta capillasi 
Gaptìvit poterli cullici- effe comis . 

idem L. Ep. itf. 

Àrf!oa de gtite coniata tibi Lesbia m'tfi, 
Ut /circi, q-uantj jìt tua flava niagis . 

{!>) Il Pelo , che in tempo di Primavera cafea al Cani* 
nello dal ciuffo , dorfo ■ pecco , e ventre , fi raccoglie , ed il 
filo, che fc ne fa adoprafi nelle manifatture. Ma ordina 
riamente fetto il nome di pelo di Cammello s' intende ii pe- 
lo di capra , mailìmamento il pelo de' caproni bianchi . elio 
ritrovano! nelle viciname d'Angora, c Beybazar in Natò- 
lia. La parola Arabica K'àmil , che lignifica la mentova» 
capra Aliatici è ftata confufa con quella di Cammello , coma 
pure il pelo , c filo di Kaniel con quello di Cammello . Il pe- 
lo della detta capra è d' una bianchezza eh' abbaglia 1' occhio f 
è fine come la feta , crc-Icc in ciuffi della lunghezza di 8, 
o 5 dita, e non può trafpcrcarfi fuori dell'Alia, fuorché 
ritorto in filo. La Svezia in altri tempi era l'unico Paefd 
d'Eurcpa, ch'avene quella Capra d'Angora, ed oVe pei; 
confeguenza quello pelo piezìofo concavali ira Cuoi prò* 
dotti nazionali; ma ora ritrovali quello animale anco in 
Francia. J. C. Flacbat nelle file Ricerche per V ava»* 
zameato He! traffico te. ci afiìcura , che quando egli ci 
diede quella Relaziono , mrovavau nella vicinanza di 
Lione la quarta generazione della Capi-a d'Angora) elle la 
medefima non aveva perduto nulla de' (boi pregi j e cfifl 
he voleva inrrqdur dell'altre.. Se ne 1 fono anche introdotti 
te in Tofcana 'a S'eflo , ove riefeono ottimamente ■ II pe* 
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ne cammellotti belliflìmi (7), calze, e par- 
rucche ; ii lega anche ottimamente co' vel- 
luti , col peluzzo, e con altte ftofie di fe- 
ra. I bottoni, le bottoniere, i pafiàmani , 
naftri , cintole , e frange non ii tanno di 
pelo di cammello fine , che cofta troppo, 
ma di pelo d'altra fpecie di capra. Il pelo 
ài Cafloro, Coniglio-, e Lefre ferve a farne 
de' cappelli fini , calze, e guanti. La Seta 
(§• 59-) P arrc cangia in filo da cucire (k) 9 
parte li te (fe ; e fe ne fanno naftri, e fi- 
loncini , con oro , e argento , oppure fen- 
za ; come pure irotfc di feta inriera , o dì 
mezza fe-a (7) , drappi d'oro, e d'argen- 
to (m)i parte impiegali in ricami, calze, 

ber- 
lo della Capra d'Angora ha biffano di cella della Confo- 
Iida maggiire, per pr.-rerfì filare. 

(i ) II Cannncllarr, prende il nimc dalla detta Capra Ka- 
mel . Il Pelo di Kamel in Afta s' adi pia forza mcfciJanza, 
ma in Europa fi m?fc!'la cella lana fine , e cella f- ta , lai- 
mente che in alcuni Cammellctti lo ftamo i di lana fine, e 
Ja trama di pelo di Capra ; in altri lo ftame è mezzi di 
pelo, e mezzo di feta , e la trama è intieramente di fera. 
I Cammelli tri ili lì:-;: ilt- 1 . lc-\ f< ri. i mi^Hi ri ii' Euri pa , benché 
non arrivino alla bontl di quelli d' Afia . Il Cr. ni meli orto 
d'Inghilterra s' accofta molte a <ruelli: di BrnfTdles. 

(kj Ve comprefa la feta filata, da impuntire, da cuci- 
re , da frangia ce. 

{/) Che fono mefcolate di lana, e lino, con figure o 

(m) forno Drappo d'oro, Drappo d'argento, Broccato, 
Velluto , Felpa , Rafo , Gros de Tours , Taffettà , Dcm- 
mafeo , Drcghetto , Velo ce. ec. 



berretti , camiciole , guanti ec. ; Ce ne fan- 
no trine , e fi riduce anche in una fpecie 
di feltro f«) . La Cera cavata fuori dagl* 
Alveari (§. do.) s' imbianca fo), li tinge» 
e fe ne tanno candele { p) ; fe ne incera 
la tela » fe ne gettano varie figure » o iri 
altro modo li riduce in più forme ce. 

ANNOTAZIONE 

SIP MENTOVATI MATERlALti 
§. 80. 

Quanto maggiore e la provvifione dì 
(juefti materiali rozzi in uno Stato » più 
Vantaggio fe ne ricava . Quindi è che ci 
vuole dello ftudio per accrefcergli , e arri- 
migliorargli. Que' materiali di cui lo Staro" 
rnedeiimo non è ancor provveduto * op-* 
I 4 pu- 

f» Ovìde fi fanno ginftaenri , forrcvciH , berretti da not* 
re, coperte ria letto, ed altre colo. 

(o) La qua) arce fu inventata da' Veneziani, onde l'ihtf 
Èararono i Franccfi, pei gì' Olande II , e Teriefchi . La Ce- 
ra s' imbianca meglio in Augufta. II Sole imbianca là 
Cera, non la rus'hda; ini ft-ri celie in (jiie' quarti della Lu* 
ma, che fi fa meno rugiada, ìa cera fi fa più bianca. 

{p) La Cera per lo più fi mcfcola col fego, talvolti 
per meta; le candele però fi ftruggono allora più pretta 1 
La maggior copia di candele dì (.'era viene di Tranciai 
tri a di inamente da Man!. La Francia però ne prende un* 
jran quantici dalla Grecia, da Natoltaj e dalla lìar'oerta/ 



pure di cui Io Stato e incapace , debhon 
procacciar/i mediante il proptio traffico . 
Non v'è cofa più Svantaggio fa per Io Sta- 
to, che quando Ì fuoi materiali fi danno ad 
altri Stati a lavorare, e che poi tali la- 
vori da quelli fi ricomprano (a) ; perchè 
in tal caio non (blamente Io Stato perde 
la paga de' lavoranti , che nelle mercanzie 
di manifattura è molto maggiore del va- 
lor inrerno de' materiali , fpecialmente ne' 
lavori di Lana , ove la proporzione della 
paga de' Lavoranti , e del valor interno 
de'mareriali è predò a poco come 4. = 1. ; 
ma perde ancora tutti gli altri vantaggi, 
che le manifatture , e fabbriche recano 
allo Stato , come ii dirà in appreflò . 

QUANTO SIAN NECESSARIE LE MA- 
NIFATTURE, E FABBRICHE, 

§. Si. 

Le Manifatture , e Fabbriche fo- 
no ncceilàrie, parte per il necelìario , par- 
te 

ffl) Qii<-fra gran mancanza fi commette ancor rngi gior- 
ni più in Ptro.gallo, c Spagna, clic altrove * Sa^tdra 
S:-»'ili l'alitici} 68. pag. 50:. dico: la Spag™ ili agli ni- 
tri ps"fi fera, loia, acciaio, Ferro, e molti altri materia- 
li rt.rti, 0 da' fi refiisri fc ne fanno Uvrrì, che pei fi ri- 
Tendone a^!i Spairmoli , i quali d?nr.on pagare a caro prel- 
ato il tinr^urro , ed il prezzo dcU' opera . 
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te per il comodo vivere » oppure perchè 
le richiede il coftume introdotto . Onde 
quantunque non tutte Jìano neceflàrie per 
ìi bifogno dell' uomo in particolare, lo Sta- 
to però non ne può mancare . 

IMPORTANZA DELLE MEDÉSIME. 

§• 82. 

Senza Manifatture , e Fabbriche Io Sta- 
to , quantunque ricco di prodotti naturali , 
o s' impoverire , o fi fnerva . Tutto all' 
oppofto uno Stato povero di prodotti na- 
turali per mezzo di manifatture , e fabbri- 
che s' arricchifee . Generalmente parlando, 
effe fanno rifparmiare (i) e procacciano (2) 
allo Stato delle fomme coniiderabili di da- 
naro , danno da fare , e da vivere a molta 
gente , rcndon florido , e durevole il Com- 
mercio, e perciò fervono ad accrefccre, ed 
ar- 
to Il ricco, il bone frante, il povero, V adulto* ci il 
bambini), contando l'uno pei- l'altro, ognuna ha bifogno 
<li lavori di manifattura, e fabbrica almeno per il valore 
di ; Rifdallcri annualmente . Qucfta m a (lima applicata allo 
Stato conforme al numero certo, o vcrilìmile degli Abi-< 
tanti , infogna , quanta fia la fornirla di denaro , che lo fla- 
to fproweduto di manifottur? , c fàbbriche manda in altri 
paelì , e che potrebbe rìfparmiarfi , introducendovifi le me- 
de (ime . 

(3) La Francia . Inghilterra , Olanda ed alni paeli pof- 
fon. feevìre d'efempio. 
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arricchire gli abitanti , per confcgucnza dan- 
no maggior forza allo Srato (5) (*) ( §. 62. ) 
** Le Manifatture e Fabbriche dcbbon pe- 
rò ftabilirlì ne' luoghi , ove i viveri ibn 
meno cari v perchè allora le mercanzie 
faranno a meno prezzo * e lì venderanno 
con maggior facilità e vantaggio. Gli in- 
tereflati da principio debbon contentar/i d' 
un piccol profìtto , altrimenti le manifat- 
ture in breve tempo vanno in rovina . 
La prima cura deve elfer quella, di prov- 
veder le fabbriche di lavoranti e infperro- 
ri , che inrendono il me/fiere , e di non 
lafcìargli mancare di nulla . Le manifat- 
ture e fabbriche ftabilite nelle piazze ma- 
rittime, e di gran traffico, e nelle Città 
capitali fon di minor vantaggio , che quel- 
le che ritrovanii nelle Città provinciali ; 
perchè in quelle i viveri fon meno cari . 
Nelle piazze grandi dovrebbero ritrovar- 
li 1 magazzini , ed efercitarii il trafììco 1 
e nella Provincia le manifatture . 



(3) Bifcgna però, che fi faccino de' burnii regolamen- 
ti per foliievo de* lavoranti , manifattori, e fiibbrkanri bi- 
fc.gnoli in tempo di car«flia , oppure quando la guerra, o 
qualche altra cagione impeeifce lo fpaccio de' lavori , c l* 
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IL COMMERCIO IN GENERE. 



§■ 83. 

Il Traffico confitte, o nella vendita, 

0 nella pennuta delle mercanzie (1) . I gc- 

ne- 

efercizio mc-defimo delle manifatture, e fabbriche; accioc- 
ché i medimi per il bifogno non lì riducano allnraìfcria , né 
e frano dal paefe . Il Ma gì Arato non deve mai permettere, 
che i padroni delle manifatture , e fr.bhridie in tempo dì 
careflìa dimìnuiicano la paga de' lavoranti ; perchè in uuc- 
fìo modo non ii danne!; siano fclatnctire irli individui, ma 
anche tutto lo Srato ne ilfFre . Vedi le Hijleffiooì di Pie- 
tro Silfmilcb filile malattie epidemiche , e Julia maggio)- 
mortalità dell' Anno 17;;. pag. 53, to'. tì 7 . 71. 

Annotazione. L'Opera di Injli , che tratta delle Ma- 
nifattura , e Fabbriche, può Jci^si'-i/ì in luogo di molti 
altri libri, che trattano di oueftò li ggetro . 

fi Prima del Governo della Regina Elìjabetta gli In- 
glefi, fecondo il Rapporto di CamUeiio nella drfcrizior.o 
della vita di quefta Regina , eran fonia manifattura , è 
diedero la loro lana alle Citta A.-ifeaiiche in baratto il: 
varie cofe bifognevoli , ed in ca^ lUbiftgna comprarono 

1 vafcelli da guerra da dette piazze, per ìcrtificar la loro 
flotta. Nel idoo. le rendite pubblichi- d'Inghilterra noii 
patrono la fomma di (Jnaoooo. lire iteri. Qucfle nello 
fpazio di 88. anni dopo l' ricredimene delle manifattura 
montarono a 14000000. ci me rapporta il Sig. Daveaaat , 
Il valore degli averi d'Inghilterra nel ióoo, fi ftimò di 
17000000., enei 11S8S. arrivò alla fomma di pioooooo. li- 
re ftcrline; e non oftance la gran pelle , che s'era fc.ffcr- 
ta, il numero degli ahi tanti s F era acc refe uro di 300000. 
La Flotta in quello fpazio di tempo s' accrebbe di 57101. 
tonnellate; e le navi mercantili s'eran accr-feiuto del doppio, 

L'origine del Commercio non può eflcrmeno anti J 
ca delle focieti usitene. La natura non difhibuifce i (V* * 
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neri di Mercanzìa più notabili fono i Vi- 
veri , i materiali da coftmir cale ec. ed i 
materiali da manifattura, e fabbrica, con 
ttitro ciò, che fe ne può fare. 

LA 



ia'Cinì" piando Cirri h Pre -inda ir. Provine: a 
da Regno in Usi;:;» , arrivò lì natili cure a riunir il mondo 
intiero per mezzo .l.-ii.ì n S vìr;:./.ionc . La necefìita Ila fat- 
to nafeere il commerciò, la comodità gii ha dato forzi 
ed àccrefcimcnto, t'arar del fuperfluo ed il luffo lo ha 
avanzato al più alto ijradu di perfezione . Il commercio 
richiede, i)e!ie la lit'ùzii.nc del p , . : .• fi a adattata al facile 
trafporto della mercanzie per meno di fiumi navigabili a 
per mare , o per vettura , o per le beftie da fonia i) . Che 
ila favorito dalle legni , e poco aggravare, di gabelle . 3) 
Che gli abita:! ti cerchino d' aeci-elcer i prodotti naturali 
del paefe. Che de' materiali reni fe ne fàccia ufo nel- 
le proprie manifatture e fàbbriche, per vendergli lavora- 
ti al ftrcftiero, onde fi guadagni tinche il preiio dell' 
opera manuale, Che fc i predetti naturali non fcrr.i- 



pitale fpefo, c fluido e. fa certa che generalmente par- 
lando l'opera cella piik che il materiale . Gli Olande- 
fi ne fervon d'efempio. 6) che s' impedifea ogni mo- 
nopolio. 7) Che fi abbia un occhio gclcfo lui man- 
tenimento del credito , n'.-.iTin traente riguardo a' forc- 
fticri. Z) Chefi permetta I* efercizio di tutte quelle Re- 
ligioni, che non fon contrarie alla fedeltà he' contrat- 
ti ec. p) Che i viveri fimo a buon mercato , e per con- 
reguenia l'agricoltura ficrifea ce. 1=) Che nello Staro fi 
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LA DIVISIONE DEI. CO M M ERCIO 
IN INTERNO , £ ESTERNO. 

§■ 84. 

Il Commercio dh-idefi in interno , 
e eflerno . II traffico interno raggirali tra 
le Provincie) e gl'abitanti dello Stato, 
c fi fa per mez/o di Bcftic da fonia , di 
vetture, di slitte, o di fiumi navigabi- 
li , canali , o laghi firuati dentro le Pro- 
vincie . Quindi è che lo Stato per quan- 
to è poffibilc deve provveder^ dì que- 
lli mezzi ( §, 20. ) . Bifogna anche che 
tra le dillerenti Provincie dello Stato , 
riguardo al Commercio interno, il pro- 
curi, e fi mantenga un vanraggiofo equi- 
librio, (a). Il traffico interno è fempre di 
inag- 

c retiniti fimo sfolti a lavorare nelle manifatture . 11) 
Che fi bandilca il lufló dilli' ordine de' cittadini e della 
plebe, c che a' moderimi fi tolgano i'eccalioni di perder 
il tempo ed il danaro in divertimenti foverchi . 15) Che 
per vìe legittime lì cerchi la diminuzione de' giorni fefti- 
vi , che portali maggicr pregiudizio a uno Italo commer- 
ciante , di q'jcl che fi crederebbe a prima vifìa ; per e- 
fempio fo giorni che gl' Inglefi lavoran più de* Francefì , 
danno a' ptimi il guada-no di 1 ì millioni di lire fterlinc . 

f» " Se una provincia nel commercio ha il vantag- 
gio fopra l' altre , ardechifee alle fpefe di quelle , e le 

le, eh' è 1' anima à'A commercio, fi raduna allora in ur.a 
iula provìncia , c non circolando , fa languire cuf"> '1 ' i- 
manen- 



maggior importanza» dell' eftcrno. Qneflo 
Traffico efteraa li fa con paeii foreftie- 
ri , parte per via dì mezzi poe' anzi men- 
tovaci del traiìieo interno , e principal- 
mente per mare . ' Qjeir* ultima via del 
commercio' c la meno difpendiofa e di 
maggior eftcnlione . Perchè ila veramen- 
te vantaggiofo allo Sfarò > bifogna che iì 
faccia da incdelìiiii Sudditi » e per mez- 
zo di navi appartenenti a' medeiimi » e cho 
le navi nella partenza) c nel ritorno lian 
cariche di mercanzie . 

IL COMMERCIO ATTIVO. 
§• 85. 

Quando un Popolo dà all'altro i fuoi 
il 

manente dillo Staro . Per rimetter in piede I' equilibrio 
perduto , bifbgna fare , che 1' eccedè d?l contante risomi 
in giufta proporzione dalla provincia troppo arricchita nel- 
le altre impoveriic , l<j che Si fa ini] 11 arri orandovi truppe 
militari, trai fere n di. vi la Corte per gualche tempo , fta- 
tiilieudivi delle fiere pubbliche c libere di gabella, rila. 
feiandovi i dazi, vietandovi il luflo e le fovcrchie foefe , 
e accrefccndovi i prodotti naturali , che venendo dì una 
provincia meno aggravata di daii , pctra'ino venderli con 
maggior vantaggio nella provincia più ricca, e coìì fe ne 
ritrarrà a poco a poco 1' ccceflb d~l danaro, e le provin- 
cia ritornerà imo all'equilibrio del commercio . L' irt Hi* 
pegole, che debbon olFet varfi , acciocché non fi p 'rda 1* 
rniiilibrio risi commercio tra due Stati difrinti , potranno 
s iche con gìufto temperamento metterli in opera , por 
cnifervar l'equilibrio del commercio nelle Provincie dell* 
ift.-flò Stato. 



generi di mercanzia > e che da quello ri^ 
ceve non fedamente ,i generi bitbgnevo- 
li, ma anco dell'oro, e argento; allora 
il Popolo vi guadagna, e dicci! aver un 
Commercio attivo , onde la fua ricchezza 
crefee a proporzione , che l'altro popolo 
s' impoverire . 

IL COMMERCIO PASSIVO. 
§. 8&- 

Quando però un Popolo all' altro , 
onde deve provvederli di cofe bifognevoli, 
non {blamente dà 1* avanzo de' fuoi pro- 
dotti naturali , ma anco del danaro con- 
tante ; allora il Popolo vi perde , cioè fa 
un commercio pajjìvo , e a poco a poco va 
in rovina 

V EQUILIBRIO NEL COMMERCIO^ 
§.■87, ' 

Allorché finalmente due popoli vicenr 
fievolmente provveggono di cole bifognevo- 
li, per via di permuta , ferizà che nè Y uno » 
nè 1* altro vi riceva danaro ; allora tra que' 2, 
Popoli regna 1* Equilìbrio nel Commercio , 

& 
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IL PIV VANTAGGIOSO COMMERCIO 
TRA LE NAZIONI. 

§, 88. 

Nel commercio reciproco delle Na- 
zioni , quelle che vendono i generi più 
neceflàri, e più utili» hanno il vantag- 
gio fopra I' altre , di cui le mercanzie 
vendibili non fervono ad altro , che per 
accrefeere il luffo. Il commercio di quel- 
le non dipende dall'arbitrio dell'altre na- 
zioni , eflendo fondato fui bifogno delle 
medeiime. Effe non vendono fuorché il 
fuperfluo- La compra che fanno non ften- 
delì al di là delle loro facoltà, ed alle me- 
deiime riefee cofa facile , il diminuire al- 
quanto il luffo . Ma le nazioni delie quali 
it commercio confitte in generi di mani- 
fattura , che fervono al luffo » fon fogget- 
te a funefte vicende. Imperocché in tem- 
pi difaffrofi il loro traffico ceffa , ed i 
lavoranti non hanno nè lavoro, nè pane. 

LA NAVIGAZIONE. 

§ 89. 

Un Commercio non può effer gran- 
de, 



de ) nè molto lucrativo fenza la Naviga- 
zione ( §. 85. } Le Navi, che nel Com- 
mercio s' adoprano » chiamanti mercanti/i , e 
fono di differente grandezza , corruzione , 
e figura , che in parte fono armate , o adat- 
te all'attacco, e alla ditela. La grandezza 
di quefte navi lì fHma conforme al nume- 
ro di Tonnellate {a) , e Loft , di cui fon ca- 
paci. Una Tonnellata comprende un pe- 
lo di 2000. libbre o di 20. Quintali (b) , ed 
un Lafi è di 2. Tonnellate. Il Carico- ligni- 
fica i generi , e le mercanzie » onde è ca- 
rica la Nave. La paga del trasporta chia- 
mati Noie. Quando la Nave del tutto è 
carica, allora dicefi carico intiero., e man- 
cando il carico intiero , dicefi mezzo cari- 
co . Sotto il nome di Savorra s' intende 
Ghiaia, e Rena, che mettenti nel fondo 
della nave, quando con è carica a luffi- 
cienza , per darle il pefa ncceifario , a fo~ 
ileneriì nel mare . 

K COM- 

(o) Perchè nna Tonnellata o Ita Botte riempita ri' K- 
qwa pefa in circa Mao. libbre . Onde in quello luogo lon- 
n e 1 1 sita lignifica un certo pelo - 

{ù) La parola Lafi nel tragico ha diverti lignificati : 
t) lignifica la maggior mifura dì pefo ufato nelle coli; na- 
vigabili , la quale fecondo la differenza delle mercanzìe, 
c de' Luoghi è molto differente , ed import* talvolta 
3000. 4000. e anco 4500. libbre. 1) Significa una certa 
mifura di Biade , che varia fecondo la diverlìtì de' Paca > 
e Luoghi. ■ 
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COMPAGNIE MERCANTILI., 
§■ 9°: 

La mira delle Compagnie mercanti/i (j 
d'intraprendere co' capitali uniti di 
più perfone un tal traffico , che pana le 
forze d'un folo mercante. Sodisfacendo a 
certi doveri , per *un determinato fpazio 
4' anni godono la franchigia accordata dal 
Principe . La fomma di danaro dellinara 
pel traffico , dividefi in più fomme picco- 
le, che chiamanfi Azioni (a)- La più fa-, 
mofa , e potente che vi fia , è la Compa- 
gnia Ólandefe dell'Indie Orientali (b) . 
• IL 

(«} Anche gl'- obblighi , che. dalla compagnia Ti danno, 
agli inrereflati portano il nome d' Azioni . Quefle talvolta 
con profitto, c talvolta cu\ pregiudizio fi vendono an- 
urie ad altri, de' quali poi i nomi fi fegnano ne' libri de- 
capitali ,' in luogo de' primi , che hanno venduto gli obbli- 
ghi. Il Padrone dell' Azioni nella dìftribuzione del profit- 
to fatto dalla Compagnia, riceve la fila parte convene- 
vole . Siccome quello profitto per buona forte , o per di- 
fgrazia ora è maggiore , ora è minore, cosi anche ilprez-, 
'io dell'Azioni, che fi vendono, talvolta crefee , e tal- 
volta feema . 

: ' (i) La Stai» delle Provincie unite # Olanda , pag. jjo. 

" La Compagnia Olandcfe dell' Indie Orientali è p<H 
rentiffima in Alia. Il numero de' fiioi Vafcelli da 30.;' e 
rTo. Cannoni talvolta è arrivato fino a io"o. Il fuo Banco 

S' -incipale è a Batavk ncll'Ifola di Giava, ove rifiede il 
overiiàtor Generale, ed ore è uua guarnigìgne di iooo._ 
yomira , - 
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IL BANCO, 

$■ 91- 

Un mezzo neceflario, di promuove- 
re il Commercio di maggior eltcniìone, 
è il Banco » che è uno ftabilimento pubbli- 
co, ove i mercanti j ed altre perfone , o 
par maggior ficurczza , o per comodo de- 
pongono il lor danaro > per liberarli dal- 
la fatica di contarlo; mentre vi fanno pa- 
gar certe fomme di danaro a chi debbon 
pagarli, che poi ne' libri del Banco ven- 
gon fegnate tra le fomme da difalcarli dal 
capitale depoftori (1) . Il Banco non ac- 
cetta altra fpecie di moneta fuorché la grof- 
fa , e buona, che perciò chiamali .Da/z/iro */i 
Banco. A quella fpecie di Banco fi dà il 
nome dì Banco di gira, o fia di Cambio , 
shedeve diftinguerfi dal Banco d'impresi- 
fa , o fu Monte di pietà , che fui credito a 
iel Principe, o degli Stati d'un Paefe» a 
ielle Compagnie ricche di Commercio , o 
K x del- 

(1) De'Banchi di quella, fpecie fé ne ritrovano propria- 
mente non più di 4. in Europa , cioè a Venezia , Am- 
terdam, Norimberga,^; Hamburgo . I Banchi di Londra, 
tcnova» Parigi, Vienna , Stockolm, Coppenagheii , Ber- 
ino, Danzica, ed lini luoghi in alcuni punii diiferifeo. 
O da' primi. 



14.8 

delle Cittì formali di forante di danaro 
ineffe affieme da più perfòne , onde ritrag- 
gono gl'intereflì, e che poi» o s' importa- 
no ad altri per ricavarne un' interellc mag- 
giore » prcftaeanc un aflìcurazione fufficicn- 
te ; oppure in altro modo fe ne fa ufo in 
avvantaggio de' fondatori del Banco. Se il 
Banco ha acquiftato un credito fruscien- 
te » allora i fuoi Big/ietti vagHono quanto 
ìl danaro contante . Il Banco di giro ed il 
Monte di Pietà poffono unirli in un iftef- 
fo ftabilimenco , 

JL COMMERCIO DEGL'EUROPEI IN EUROPA 
£ NEW ALTRE j. PARTI DELLA TERRA . 

§. 92. 

GÌ' Europei con avvantaggio molto 
diflimile trafficano non folamenre tra loro 
in Europa 1 ma anche nell'altre 3. parti 
della Terra {a) . Elfi fuori d' Europa han- 
no delle Colonie , fìabilire ne' Domini de' 
Principi» e delle nazioni di coteite parti, 
che vi hanno prcilaro il loro confenfo ; 
oppure per forza vi iì fon impadroniti de' 
luo- 

(ij) Gli Europei per mez2o del traffico, e dell» naviga- 
zione uni (cono incerta maniera tutte le quattro parti ile!- 
li Terra. La. Navigazione degli Afiatici, Affricani , ~ 
Americani > non fi fter.de fin' in Europa. 
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luoghi, e paefl . Simili Colonie» e paeli 
fon parte di mediata, e parte d'immedia- 
ta dipendenza da' Regni, e dalle Repub- 
bliche d'Europa, di cui i Sudditi vi traf- 
ficano, e v'indirizzano la navigazione. Nel 
primo cafo le Colonie , ed i paefi obbedi- 
scono immediatamente alle Compagnie pri- 
vilegiate di Commercio; e nell'altro cafo 
vi comanda il folo Principe, che a certe 
condizioni a' fuoi Sudditi, ed altri vi per- 
mette il traffico, e la navigazione . Gli 
Europei all' altre 3. pani della Terra 
portano parte danaro contante, parte oro, 
e argento , parte prodotri naturali , ■ e la- 
vori di manifattura, e fabbricai ed in i- 
fcambio di quelli generi ricevono e porran 
via gioie , oro e argento , prodotti natu- 
rali , materiali rozzi , c lavori di manifat- 
tura, come pure uomini, cioè Negri. Di 
quefti generi una parte rimane in Europa , 
un'altra d'Europa lì trafporta in qualche 
altra parte ; oppure da una parte della 
terra pana all' altra , fenza approdare in 
Europa . 



K 3 



150 

IL COMMERCIO DEGLI EUROP El 
I N A S I A. 

§• 93- 

I più potenti degli Europei in Afa 
fon gl' Olandes i a' quali nella potenza vi 
fuccedono gì' Inglefi » poi i Francc/ì , Porto- 
glieli, Spagmioli, e Daneli. Anche gli 
Svedeli » ed i Sudditi della Pruflìa vi man- 
dano delle navi» quantunque non vi ab- 
biano colonia veruna . I Generi principali , 
che gì' Europei dall' Afia in Europa riporta- 
no , Tòno : Aloe (i) Ambragrigta » Arak (i) , 
Bambagia, filo di bambagia , Mufchio, 
Bezoar, Borace, (3)» Caffé ( 4 ), Cotone, 
( filo, 

fi) Dall' Arabia , China et. Geografia parr. V- 
(a>0 fia Rnk, che è una fpecie d'acquavite gagliar-. 
da, che ferve per farne i! Punsh . Vien preparata di Ri- 
fa., Canna , e fugo di noce di Cucco . La maggior parco 
viene di Gua , e Batavia. Quella di Baravia è Ja più 
gagliarda. 

fjj E' compralo nel genere de Sali meJ; , e chiamali 
Borace maturili* a fia Tinkal. A Venezia, ed in Olan- 
da (I fa il Borace ordinario , di cui fi fa grand' ufi) 
dagli Orefici, e d'altri Artefici per faidar cofe minute . 
Il fuo prezzo va tempre più crescendo . Viene dalla Per- 
«a, e ria Bengala. 

(*) Dall' Arahia Felice , e da Giava . Geografìa part. V. 
Il Caffè fu prrtar „ i n Europa verfo la fine del Secolo XVt 
quando nel i 5 p t . Prafpno Alpina nel fuo ritorno d' Eg ir- 
to Io porrò a Vcnezu. Per un gran tempo fervi di me- 
dicat 



filo di Cotone , Sagrì (5) , China » M'ar- 
rocchino (6) ; Coperte ì Gioie (7) , Avo- 
rio ì màreriaii da colori , Galanga (8) , Gal- 
la» Droghef^), Cannella (10J, Cardamo-' 
hio ^ii),CubcbeìGarofano(i2), Zenzerd 
(13), Noce mofeata, ed il fiore della mede- 
fimà ( 1 4) » Pepe (15) , come pure Oro ( 1 6) i 

K. 4 Gom- 
ii k amento . La Roqut lo portò in Francia. nel 16$$. S'ì 
venduto a Londra fin dal itTjj. Vedi il Magazzino delia 
Natura ; dell' Arti ; e Scienze parte 7. mim. 7. . . 

(j) Da Tauris di Perii», e da Aleppò della Siria. 

(éi) Dà Smini» ; e Aleppo , 
. (7) Delle gioie Afiatichc \ e de' Paeli onde vengono i 
ritrovafi un difcorlb tradotto dal Brancefe , nel Magazzi- 
ho d'Amburgo. Tom: 18. pag. 500: 

(8) Una radice d 1 odor aromatico 1 e di fapor mordace ; 
e ardente come il pepe . S' adopra dagli Speziali a farne 
deli* acquavite per lo ftomaco : 

' (o) Gli aromi quafi timi fon nelle fole mani degl' Ólan- 
àefi, cioè della Compagnia dell' Indie Orientali : Son il 
principal bggettodcl loro ttaffico , onde fin ora hanno ri- 
cavato profitti immenfi. Vedi lo Slata delle Provincia 
ìinjte d'Olanda; pag. 6ox. 610; 

(10) Dall' Ifola Ceylon., nella di cui cotta occidentale! 
è meridionale crefee l'albero, onde li cava quefba feorzà 
cosi eccellente ; di cui la miglior fpccie ritrovai! nelld 
vicinanza di Negomboi . . 

(11) Dalia Cofta di Malabar , da Ceylon, è Giava; . . 
(ii) Mammamente dall' Ifola Amboina* che è tuia deU 

le Molucchc : 

(13) Da Giava, e Makaflàr.. . 

(1+) Dall' Ifole Banda.eAmboina: II fiore di nocetno^ 
fcità è il fecóndo gufeio della medefima. 

(ij).Da varj l'aefi dell' Afia; mafiìmamento dalla coftli 
di Malabar, .e da Sumatra. 

(itf) Da Malakks, Makaflàr, Sumatra; c d'altri pac-G , 
fealH- 



Gomma, Indaco (*), pelo (17), è filo 
di Cammello (18), Camfora (19). Caf- 
fo (za), Rame (21)1 varia forte di roba 
mellita di lacca (21) Manna (23) Mìr- 
ti(z^) , Tela orticliina, Oppio , Perle (25) , 
Por- 



waflimamente dalla China, ove un oncia d'oro non coffa 
|iiù dì f. piatire di Spagna, che fanno circa 57. lire di 

(') L'Indaco dell'Indie Orientali ltimafi migliore dell* 
Americano.- almeno c più caro . £' della figura d' un 
meli' uovo r prima pcrS , che II trafpcrri in Europa, per 
!o più li pcfta . La miglior fpccic ne viene da' Hinrìiftart. 
I Pittori , e Tintori ne fanno ufo per farne un color az- 
2urro, e verde, 

(17) (e 18) Vedi S..7P- le note (i) e ('"). 

(19) E' una Gomma, o ragia dell' albero di Camfor» 
che er;fce in Sumatra, Makaiìar , Borneo , ed in altri luoghi . 

(10) E' il frutto d'un albero, limile a un baccello di 
figura cilindrica, della grcll'eiza d'un dito, e della lun- 
ghezza d'un piede. Il midollo, che v' è dentro adcprtlì 
dagli Speziali. Li Caflia Orientale tempo fa non era cc^ 
nofeiuta fuorché in Arabia , ora ritrovafi anche in altri 
Paefi dell'Alia. 

(11) Vien dal Giappone, edalla China . Quello diGiap- 
pone è migliore di quello d'Europa, 

(11) Dal Giappone, e dalla China. 
(13) Dall'Arabia, c Pcrfia ce. 

Dall' Arabia , da Surato , e d' altri luoghi , Gtogr*- 
fio parte V. 

(if) In Alia tre Pefche di Perle più d'ogni altra fon 
celebri : fi) Nello ftretto di mare tra '1 Regno di Madu- 
ra» e l'Ifola Ccylon.fulle Coire del Regno mentovato, e 
rlell'Ifola. (») Sulla Corta del Giappone f } ) nel Golfo di 
Tetta preffij l'IfulaBahrein, ed in pocadiftama di Katif. 



Porcellana (26), Rabarbaro (27), Sago (28) , 
Sai nitro (29)» Legno di Sapan (30), Faz- 
zoletti» Sera rozza, Telerie» di cui la tra- 
ma talora è d'oro, e d'argento , Tap- 
peti (31), Thè (31), Filo di Turchia, In- 
cenfo (33), Stagno, Indiana , Zucchero. 



a 

(irf) Dalli Chini, e dal Giappone. 
{17) Dilli Cluni, ove crefee principilmcnte fu' confini 
Ai Tangitr. 

{18) Oppure Saga; è d'un libero dell' ifroflo nome , dì 
cui li Icona è della grettezza di a diti; Il ceppo è nvJ- 
to tenero, morbido, e midollofo: ridetto in faiini fer- 
rc a farne del Pane: oppure li granelli; ed allora diven- 
ta qnel Sano ricercato in Europa come cibo molto nutri- 
tivo , e fàcile 1 digerirli . Viene dall' Ifole Moluccue c da 
Borneo . 

{30) II Sii nitro' d'Ali» è il migliore dì quaìfifia altro 
fin" ori conofeiuro. Vien da Bengala, Sante, ce. 

(io) Se ne fa un color rofio, e viene da Siam, e Ma- 
kaffàr. 

00 Dalla Perlìa, da Smirrai, ed altronde. 

(ji) Il Thè vien dalla China , e crefee in un frutice dell* 
altezza d'un Uomo, che di fondo fino alla cima è for- 
nito di ramofcelli difpcfti per ordine. Anche le fcglie- 
ftanno per ranghi attaccate i gambi piccoli . Vi fono dui? 
Jjiectc di frutici da Thè : una produce il Tbe-Boy , ha un. 
fiore di fi foglie, e le feglie de' rami fono della rotondi- 
ti d' un uovo: 1' altra produce il Tbì verde, e por- 
ca un fiore dij) foglie; le foglie però de' Rami fon bislun- 
ghe, come infegna Linneo. II Tbì verde è di più forte, 
che fono; II The-King, Tbé-Hy fo* , o Heyftn , Tbì Sia- 
gin , e Sonato . Le divede fpecic del The-Boy o Bchce , 
fono. The-pecca, T&ì-Congo , Tbè-Ziou-ZioB'ig . 

(jj) Da Mokba, e Altfpa. Gcigrsfia pare V. 



fi COMMERCIO DEC ti EUROPEI 
.IN AFFRICA. 

ì Portoglieli) Spagnuoìi t Frahce fi j 
ìriglefìj Olandefi, e Danelì hanno delle 
piazze forti Culle colle Afrricane * che fer- 
vono per aflìcurarc , e promuovere il traf- 
fico > che vi fanno . Le mercanzie i che di 
là fi portano in Europa i fono : Olio d'UIi- 
VO) Bambagia, Avorio (a) i Verghe d'oro (è)i 
polvere d'oro (c)i Gomma (d)i Pelli (e)i 
Rame (f) i varia forte' di Cuoio j Mandor- 
le j 

(a) II maggior traffico d' Avorio , fi & fulla coita ri' À- 
Votio nella Guinea piopriamentc ti e ita ; Non v' è cola ra- 
is ritrovarvi un dente d' Elefante , che peli joo libbre . 

(i) Una parte della Spiaggia marittima della Guinea pro^ 
^riamente detta chiamali là Corta A' Oro i ove giace Àkim; 
onde vieti l'oro fìniffimo. La Moneta . In glcfe d'oro detrai 
Guinea ne deriva il nome , perchè fu coniata di quel!* 
tiro, che la Compagnia Inglefe del Commercio Affricanò 
aveva portato a Londra; . . 

V) La polvere, d'oro vìen dalla Coda d'Oro. II traffi- 
co , che fé ne fa richiede molta circofpeiipne a cagione 
degl' inganni , che vi foglion commettere i Mori . 

(d) Dalla Barberiai e dalle viciname del fiume Se-' 
negai . ... 

(.-) Cioè pelli afeiutte col pelo ; che poi fi conciano i ti 
Europa. . ... 

. (/) Molte centinaia dì quintali ne efeonù annualmente* 
Ha Regni di Susy C Marocco ; 
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le t Negri ( g) i foglia di Sena (b) » Vino (i) , 
tormento * Lana » Zucchero e altre cofe * 

C/0' CHE INTENDONO GLI EUROPEI SOTTO 
IL NOME DI LEVANTE. 

fi ?5< ■ 

Gli Europei tutti fbtro il nome ài 
Levante intendono paefi * fituati fui Me- 
diterraneo ; ma non convengono nei limi- 
ti dell' eftenfionc di quelli paefi , Gli Ita- 
liani fotto il nome di Levante compren- 
dono tutti i paefi fiiuari dalla parte di Le- 1 
Varite fui Mare Adriatico * fall* Arcipela- 
go t e fui Mediterraneo * cominciando dal- 
la Dalmazia » e tirando innanzi fino all' 
Eufrate in. Afia j e più oltre fino al Fiu- 
me Nilo in Affrica , comprendendovi tutte 1 
l'Hata dì quefto tratto. 1 Fraricèfi oltre i 
paefi riordinati vi comprendono anche V 
Italia cori tutta la coffa fettentrionale d* 
Af- 

. (g) Moire migliaj» di Negri fi comprano innùalmenrt 
in Guinea come Schiavi , con narri in ifeambio d' elfi acqua- 
vite, ferro, chiodi; tela di Uno j vafi di rame; éd altre 
ftiercanxic. Si portano poi iii America,- ove vendonfi à 
Caro prezzo. In Guinea un Negro di 18 fina joarinì co- 
ir» 30, 40, c più Rifditllcri; ed in America !ì vende a 
lo», e anco i;o, c full' Tibia di S. Tomafo a 4°° RMÌUI' 
Ieri , ( un Rifdallcro fa circa 7 paoli ) ; 

(h) Vengono dalla Nubia , e partano per l' Egitto . 

(«") Dalle Canarie , da Capo di buon» fperania ccj 
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Affrica . Gli Olandell » e Ingle.1 danno il 
nome di Levante a tutri que'paeli d'Eu- 
ropa, d'Alia, c d'Affrica, che circonda- 
no il Mar Mediterraneo ; efli però alla 
parola Levante danno anche un lignifica- 
to più riftretto , comprendendovi quel trat- 
to di paeli , che principia da Conftantino- 
poli , e che tirando innanzi pana per le 
fpiagge dell' Arcipelago , e per il Lido 
orientale del Mediterraneo, e rìnifee dall' 
altra parte nella Città d' Alexandria in 
Egitro , che inlieme con Sniirna , Scan- 
drona o lia Aleifandretta , e Aleppo con- 
tali fra le più rinomate piazze di Levan- 
te. Qtiel che lì è detto fin' ora, ferve 3 
farfi un'idea del Commercio di Levante, 
che è dì grand' importanza (*) . 

IL COMMERCIO DEGÙ EUROPEI 
IN AMERICA, 

Quella. valHflima parte della Terra * 
fin dove è fiata feoperta, quali tutta s'è 
ridotta fotto la potenza degl' Europei. La 
maggior parte è fotto il Dominio di Spa- 
gna . 

(') In Ungila Francefe le pìazie del Commercio di Le- 
vante chiaittanfi Lei Libelli! d* Leva Ut , cioè le fede di 
Levante . _ 
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gna. Doppo gif Spagnuoli il più dirtelo 
Dominio vi hanno i Portoglieli , Inglefi » 
Franceli ; la minor parte è quella degli 
Olandell , e Daneil . America fomminiftra 
agi' Europei una quantità prodigiofa di ge- 
neri prezioli ) importanti , e utili ; per efem- 
pio legna da Fabbrica , Bambagia , Cac- 
cao (a) , Caffé (ù)', Cociniglia (c) , Pietre 
preziofe (d) , Ferro , Legno colorito (e) , Pe- 
lei (/")> Oro (g), Pelli, Indaco (b) Zen- 
ze- 
ri Una fpecfc di noce, die è il principa! ingrediente 
della Cioccolata. 

(i) Gli Olandell furono i- primi a portar il Seme di 
Caffi dall'Ali» in Surinam , ed ad inrrcdurvenc la colti- 
vazione. Da Surinam ne porta ron via il feme i Fiancefi , 
ed in ipprefio anche altre nazioni à' Europa . La maggior 
parLe di Caffè vien coltivata da'Francefi. 

(e) In Spagna chiamafi grana finn , un verme , che pre- 
feiugaco al fole rende un colore preziofo di porpora . Si 
ritrova folamente nel Meluco. 

(d) Per efempio Diamanti, e Smeraldi, che. fon nelie 
mani degli Spagnuoli , e Portoglieli . Tutti gli Smeraldi 
in oggi vengono dalla nuova Granada . 

(e) Vi è comprefo il Ite ho di Campeggi; , onde fi 
fa una tinta nera, e di color di viola, ed è nelle mani 
degli Spigmioli; come pure il Legno del Enfile olia di 
Fernambuco, onde fi fa una tinta coffa , che vien dal 
Uranio . 

(/) La pefea di maggior importanza è quella del Cab* 
hclliau , elie fi fa nella vicinanza" di Cap Bretoni 1 e Neil- 
land nell* America- fette limonale 

(g) Viene non folamente dalle Provincie Spagnoole 
d' America, m» anco dal Bralilc, ch'appartiene a Pec- 
co ghefi . 

{!>) Un color turchino, feetn, c dura , f:.t.to dalla pian- 
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zero , Rame , Pelli col pelo (t) , Perle (k) , 
Pepe de! Brattile o iìa Pimento , Quina 
Quina (f) Rifo , Roucou («) , Salza pari- 
glia (») Argento (o) , Droghe , Tabacco (p) , 
Vainiglia (?) » Lana di Vigogna (r) , Ce-, 
ra j Zucchero (s) , 

IE 

n detta Ani! e ridotto in quadretti . L' indaco america- 
no non arriva alla bontà di quello dell' Indie Orientali , 
L'ufo che fe ne fa è fiato deferirlo di fopra ( jj. 93.) 
tra le note. La coltivazione , e preparazione dell'Indaco 
lì trova ben deferirla nel Libro : Le Forfait Inàìgotitr , 
eu Dtfiription de l' Indigo par Elie Monnerau. NouveU. 
Ic Editto», à Marf C Ìtte 1765. in u. .- . , 

fi) Come di Caftoro, di Martora, di Lupo Cerviero, 
e d' altri Animali . 

fi) Son meno trafparcnti delle Perle Orientali : fon pe- 
ri più grotte, 

(/) Oppure Quìnquitta il qual nom» Americano vuol 
dire la fèorla delle feorze . Nel Perù fi chiama Cortega 
de Lùx/t . Vi ha anche il nome di Cafcarilla oppure Ar-i 
hai de lii Cafcarilla . Quefta feorza ertendu confiderata come 
un medicamento contro la febbre, vien chiamata da'Te* 
deferii Fibcr-riude , che la Chiamano anche Scorza Persa- 
ti a . Vedi la Diffirt. del Signor de la Caudamine , che 
ritrovali nel Journal oecoojm. & liner. T. C. 1755, p. 77, 

(ra) Si prepara dalle granello del frutto d' un certo fru-. 
(ice, e fe ne fa un color rodò, giallo, ed altri colori. 

(rt) Una Pianta , che ferve a ftrne un coler ruffa . 

(0) Molti Millioni d' argento coniato , ed in verghe ven- 
gano annualmente dalle Provincie Americane di Spagna , e 
del Portogallo.. 

(P) Maflìmamento dal Bravile, dal!» Virginia, e dal. 
Maryland. 

{q\ Una fpecie di baccelli di cui fi & ufo nella Ciocco- 
lata , per darle un buon fapore , odore , e più fona . Se ne 
fervono ancora per render più grato l'odor del Tabacco. 

(r) Si trova finamente nel Perù. Flana della Capra Kamel . 

( ! ) Il maegior traffico dello Zucchero è nelle mani, 
de' Frane efi. 
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LEBELLEARTI. 
§• 97- 

E* cofa onorifica, e molro utile allq 
Stato quando i fudditi fi applicano alle 
belle arti (i), che fono la Pittura, V In- 
taglio in Rame, la Scultura , 1' Architet- 
tura ec. In alcuni Stati però vengono efer- 
citate poco , o punto , in altri mediocre- 
mente ; in altri fono ftimate , e coltivate 
■con grand' induftria (2) . Vale la pena d' 
aver iin' occhio attento full' efercizio delle 
belle Arti in uno Stato , dì cui lì defide- 
ra aver una perfetta cognizione. 

DELLE SCIENZE. 

§. 98, 

11 vantaggio , che le Scienze porta-; 
no allo Stato , è maggiore di quello dell' 
Arti. Le Scienze rifehiarano, e rendon 
fW 

(1) Vedi Sulztr Compendio dì tutte lf Scienze te. fe- 
conda Edizione pag. $8. Item Adelkranz. difcorlo om de 
jfrtit Konster Wàrde Ocb Nytta ; cioè del pregio , e van- 
taggio delle Ani liberali. Gì' Ayvifi letterari di Gatti w 
ga dell'anno (7<So voi. jo. pig. jSj». 

(i) V Accademie fervono all' avanzamento dell' Arti . * Si 
fa quanto vantaggio abbian portato alla pittura le varie 
fcuole d' Italia , quinti bravi macftri vi fi fian formati , 
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ferrile la mente» e correggono i coftumi 
del Popolo» purgano la Religione dalle? 
fu perdizioni , contribuifeono all' avanza- 
mento» e alla perfezione dell' arti libera- 
li , delle manifattore» e fàbbriche, del traf- 
fico » e d' altre occupazioni umane . Vo- 
lendo fapcre lo Stato delle Scienze in un 
Paefe', bifbgna efaminate» fe i Sudditi ab- 
biano un gufto ben regolato delle Scien- 
ze vere» utili» e importanti ? quali fiano 
quelle, a cui con maggior impegno s'ap- 
plicano? fc vi fi trovino moiri, e ben re- 
golati ftabilirnenti per imparare, e promuo- 
vere le Scienze (*) ? fe il Principe , e- t 
fuoi 

(') Ogni Accademia delie Sienie dovrebbe efTer com- 
porta di a Clafli . In una dovrebbero inffgnarfi le Scienze 
dell» guerra , e nel!' altra le Scienze della pace , cioè 
quelle che formano un cittadino buono e utile alla Pa- 
tria . Tutte le Scienze , che non recano uri vantaggio e- 
vidente allo Stani , dovrebbero bandirli dalle fcuolc . San 
poco mili Entri eli sforzi the fi fanno a fpiegar alta gioven- 
tù i libri antichi, ci' arte oratoria, prima che iappia l'ar- 
te di ben penfare, e la Filofofia morale. 

Le Scucio ove s'impara a leggere, fcrivere , e l'A- 
ritmetica , fon neceflarìc e utili a ogni forra di perftne . 
Mj le Scuole (labili te per gli ftudj più alti, e nobili, 
riefeoner di fonVnio pregiudizio alio Srato , qualora vi fi 
ammettono , o foiFrono 1 giovani che o non hanno talen- 
to, o non hanno voglia veruna di Andiate. Quelli pada- 
no nell' ozio o fama vero peogreffo gii anni giovanili, c 
poi non avendo imparato arte veruna per foftentarfi * fon 
o" a-jjrnvio nlhi Stato, e alle famiglie , e divengpn 1' o 
Infuno i:l vao-ió . ie::;rato , Per intrighi ottengono tal 
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fuoì Miniftri amino, e proteggano la let- 
teratura? fe vi (iano molte » e buone Stam- 
perie? fe vi florifca il Commercio de' Li- 
brai ? Ce finalmente la libertà di fcrivera 
vi iìa grande y o molto limitata ? (b) . ; 

LA DIFFERENZA , CHE PASSA FR A CITTA * 
BORGO, E VILLAGGIO-.- 

§■ 99' 

Le Manifatture , e Fabbriche , il Tra6- 
fico, l'Arti liberali e le Scienze do- 
vrebbero propriamente eflfer ¥ oceupazio 1 
ne delle Città i Borghi (i).,. e ; Vjl- 

v • / . L. ■ -": 

volta impieghi , e allora firn di fómmo pregiudizio allo Srata 
ed al Principe . Imparando qualche irte meccanica o altro 
melhcre farebbero flati di giovamento a loro mede/imi e 
agli altri. Ma di quello male fon la cagione i Maeftrii 
che o per- inrereffi privati O per vaniti amano una gran 
folla di fcolari. 1 .' ■•' .■'<•"! , : -> 

' (b) Alla Cittì di Noricia dello Stato Pontificio , fi rimpro* 
vera d? effer l' unica d' Europa , the odia- le Scienze. Rai 
cneil de differem traiti* de Pèyfique-, e- d> biftoire n«W 
relle , par Mi\ Jn Lande! Tom. j. i Parti- 175-3. 
■ (1) I Tedefchi antichi ehiamirono col nome di finr^ un luo- 
go furnito di mura , e di porte, c*li Abitanti col nome di. 
Btìrger, e Vorbarg apprettò! medefìmi era un fobboigo 
noftro. Prima., ehe finilTé il fécolo XIIL, e maffimamen- 
te nel fócolo XIV. e XV. la paroja Bare lienificava fola-' 
mente un Gattello, e un Forre., 

Otta chiamati in-latiiiQ Urbi, fChitar. I più arsura* 
ir Geografi latini fi fervono di oueui termini folmi*.'.^ 
per denotare una- Cittì ; ve ne fono peri, cka-per efpii. 

- : mire 
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laggi (3) dovrebbero occuparti d' agricol- 
, tura , 

mere uni Cittì pìccola, tifano la paiola Oppidam , Io che 
fiori dovrebbe farfi , come fi diri in apprettò nella nota (1) . 
In alcuni documenti antichi le Cittì pìccole ri trovanli an- 
che efprcfie col termine Villa , benché propriamente non 
lignifichi altro, che un Cafalc da Contadino. Quello sba- 
glio rirxovafi frequentemente commetto ne' libri latini 
d'autori Franteli, che confondono la parola Villi, con 
Villa mauìmamentc nel fecola XIV. 

GÌ' Italiani forru il nome dì Città intendono per lo più 
Un luogo, ov' è la Sede d' un Vefcovo , d Arcivefcovo, 
Una Cittì chiamali dagli Spagnuoli Ciudad.àz Portcghefi 
d'Inde , da France/i Citi oppure Ville , dagl' Inglefi City . 
A una Cittì, piccola gli Spagnuoli , e Portognefi danno 
il nome Ai Villa, e g]' Inglefi quello dì Town. 

I Tedcfchi dicono Stadi, i Danefi-, e Svcdcfi Sts,*. In 
lingua Danefe fi dice anche Bye . 

in. lingua Rufia, c Schiawona Cittì fi chiama Garod . 
' BngV, O Ciflelh è qualche cofa di mezzo tra Cit- 
tì e villaggio. Nella Saflònia alta, e balla, ed in Wc-ft- 
frlia fi dice fenjplicemcnte Fhekeu . NelPAuftria, Bavk- 
M 1 Svev.ia,' Franconia , Boemia ec. Si dice Markt-Flecktn , 
ed in alcuni Paeli della Germania Wtichhild oppure Wieg- 
lald, c anco Freyheit . I Fiamminghi dicono Vhkken, e 
V'jhiyd, i Danefi F/eek , i FranceJi Bourg , gl' Inglefi Ba- 
roni b-Toytt , Mtirktt-Tovn, gli Spagnuoli, e Portcghefi 
Villa, i Rulli Sloéody Ujeidnya , i latini Oppidam (la 
qua! parola non dovrebbe u farfi por lignificare Città) ep- 
pure .Mi'ni'ip'um ; gli Scrittori de' fecoli di rneizo ufa. 
hq la. parola Fora?),, che nei lignificato più antico, -e più 
proprio denota JVrri tari am fori five Uvbh , aut sujufque 
juiicìi . .Quel, che ne' d,* umcnti antichi/limi chiamali Jut 
fari, a Gajfc* foren/e, ne' tempi, meno antichi da Salo- 
ni c h i amati , ^tjfibbjld ; la qu al- parola non (ignifica fo- 
lamentc Privilegio di Cittì , ma anco il territorio della 
medefima, e per fino, anche rlc'luogh' forniti del dritto 
dì Cittì. Un Borgo fi trova anche chiamato da Tedcfchi 
«ol nome di Pagai , cerne colla dalla Genealogia Bava- 
refi di Hand, pare I. pag. Iltf, 

. (3) Nella Germania alta a' Villaggi grandi fi dì anco il 



tara , e della cura del Befliame , ; & di; mx- l 
to ciò, .che comprende l' economia ruri-, 
le. Ma l'efperienza dmiaftrà». che l'pcca-; 
pozione di molte malli cnament* .delle pie?-; 
cole Città contro il loro fine primario» è: 
quella , che- converrebbe a' Villaggi, e che 
moiri Borghi, -tr- ViHàggi s* occupano, in 
cofe , che dovrebbero formafe 1' occupa- 
zione delle Città. Qjicfta nociva. confiilio- 
m forfè in nciTun paefe ha prefo maggior 
vigore , che ìiclla Germariit-. Le iSttà 
hanno i loco diritti , j: ^prerogative», chs? 
chiamaiafì privilegio di Città ; cioè hanno- 
per lo- più i loro propri Magiltrati» p i») 
ìor giaril'dizione, che cpniifte oinTribon 
nali iubalterni ,. oppure anco in Tribunati' 
i'upremi. Il Dritro dirar-Ja. fiera in moki. 
Paci! s'.c. conferirò ancheac Borghi , e;.Va- 
hggi . .Anticamente le Città per lo più 
cran munite di mura, torri, folli, e ba- 
■ i « \\ *-a\". -.s Xr ti» •■ bjar- - 

rumi di Fieckeit , ed un Villaggio piceiio ebumifì fOi— 
Tir I Te Jefcbi dicono Dorf. i Daiieii Tarfi , o Londsfyt , \ 
eli Svedeù tiy, i Rum Òtrtwjó, e Sila. Ririovanfi de*, 
Villaggi .. ?vb le cafc non Con meno litc.c , ni menv bea" 
ordinate .c.ba nelle- Cittì , e fon copine di\ regole ila a!-. 
tri villaggi le «afe- fon ifularc (alme'ntc , elio ogni cif* ha^ 
U fua lii. (caglia., la fua Prateria , e' i fyi>Ì poderi conuaul . 
Ritrovanfi anche Pai-fi, ette hanno pi.chi n* punti vTifagr," 
cfTendoyi le «aie de' ci m ratti ni difyerf.' pi-; la campagna . 
I giù holli villaggi d'Europa ritrovagli nella pa::: feifen- 
rriciule d'O.anda. Gtogrifi* pa^t.IV. , '. "."• * ' % 
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liurdi-: nia oggi giorno evvi. gran numero 
ìli Città » che fon tinte piazze aperte , c 
fritóntellate ; ed àll'oppofto ritrovanli mol- 
ti Borghi, e nella Germania anco de' Vil- 
laggi , forniti di Mura , e Porte . 

• :Ì : ANNOTAZIONI SULLA GRANDEZZA 
PELLE CITTA". V; 

- .i ; ..-ì; : '-:■';.< §itoó. :'' 

La Grandezza d* ima Città può fil- 
marli, ò conforme allo fpazio , che occu- 
pa (a) oppure conforme al - numero delle 
cafe* e degli abitanti (&). Una Gttà può 
chiamarli grande , paragonata con altre Cit- 
tà minori del medefimo Paefe. General- 
mente fi danno- delle Città fopra modo 
grandi (c) , Città grandiffime , grandi:, me- 

.J- 'ì r\ ■ ■ ;.; ;.- . ' dio- . 

(a) 'Gi»v. Malti* Ha/e , Profifor publlìco di Witten- 
ttrga.i cui la Geografia dove molto, in quefta veduta ha 
fìtto il paragone^ tra li Città antiche, e mudtrne cele- 
bjì per la lor grandezza, e l'ha aggiùnto alla fu» deferi- 
zìone Regni Davidici; é- Snlomonii .'■ '■ 'V ■ 

■ (6) Su' quella differenza : fondali lo Fcioglimento della 
cjueftióné: Se Londra jìa pià grande di Parigi ? Parigi 
è più fetande di Londra, riguardo all'.eftenfione dello fpa- 
zio , che occupa . Londra è più grande di Parigi per il 
numero delle Cafe , e degli Abitanti . 

' (e) E' maniera di Parlare poco efatta , qtinndo i Geo- 
grafi parlando di qualche Citta piccola,' ò mediocre , di- 
cono i non eflere di troppo grande. 
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diacri, piccole, piccoliifime . Le Cittì 
fopra modo grandi, come Londra ; e Pa- 
rigi fono un ornamento dello Stato» acuì 
però portano del pregiudizio, e0endo.vi,hi 
mortalità maggiore , adunandovi!! la mag- 
gior pan e delle ricchezze , che fi fottraggo- 
no agi' altri cantoni , e luoghi dello Stato (*) . 

ANNOTAZIONI SUIZA BELLEZZA .■ 
DELL E. CITTA 1 .;, ~. 

.§. ini. I 

La Bellezza delle Città, o è all' anti- 
ca, o alla moderna. Quella confitte in- ftra- 
de dritte, larghe, ben lartricate , pulite, 
provvedute di fanali , in cafe di buona 
architettura, in piazze vaile, in fpaflèggi 
delizio!! dentro, e fuori di Città . Piglian- 
do la bellezza fecondo quello gufto moder- 
no » molti fono i Paefì , ove mancano le 
Città belle. Una. Città può efler bella ri- 
guardo ad altre Città del niedefimo Staro ; 

L j : 1» 

[') S'è introdotto l'abtifo nello Cittì grandi d' Italia , 
che de' Contadini lafcian la Campagna , e vanno farli fer- 
rite ri nelle Cafe de* Nobili , e Cittadini . A quefto riguar- 
do le Città recano alla campagna uri maggior pregiudizio, 
di quel che femori a prima viltà , maffìmamenre ne' Paefi -, 
ove ìa coltivazione della Campagna è l'unica forgente del- 
la ricchezza dello Stato . ed ove la medefima crcperebbe 
a proporzione del maggior numero de' contadini . 



luardi: ma oggi giorno evvi. gran. numero 
& 'Città, che fon tante piazze aperte , e 
fmantellate; ed all' oppofto ritrovanti mal- 
ti Borghi, e nella Germania anco de' Vil- 
laggi , forniti di Mura» e Porte. 

■ :Ì - ANNOTAZIONI SULLA GRANDEZZA 
. ^ELLE CITTA'. ■ 

- ■-'-'^ > " ■ " v" §; ioó. .i. - '.'J : ' \ -, 

X-i Grandezza d* ima Città- può fu- 
marii, o conforme allo fpazio , che occu- 
pa (a) oppure conforme al-numcro delle 
cafej e degli abitanti (è). Una Città pub 
chiamarli grande , paragonata con altre Cir- 
tà minori del medelìmo Paefe-. General- 
menw fi danno- delle Città fopra '■ modo 
grandi (e) ,Città grandiffime , grandi:, me- 

.> j r - ■ dio- 

(a)'&'eu. Mattia Hafe , profefùf puhblìeo di Witten- 
%erga.,\ cui la Geografìa deve nioko, in quella veduta li» 
fiero il f uragani tra It Otta antiche, e medirue cele-' 
tifi/per ]a lor grandezza, e l'ha aggiunto alla fua deferi- 
zio'ne Regni Davi iti e;, & Salomoaii 

'■ (Ir) Sn' quefta differenza : fondafi lo 1 feiogfimento della 
quefrìcmé: Se Londra fia pià grande [di Parigi? Parigi ' 
è più grande di Londra, riguardo aH'.eirenfione dello fpa- 
zio, che occupa. Londra è più grande di Parigi per il 
numero delle Cafe , e degli Abitanti . 

JE' maniera di Parlare poco efatta, quando i Gco-^ 
parlando di qualche Città piccola, ó mediocre, di-' 
cono, non efTeie di troppo grande. 
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diocri, piccole, piccolilfime . Le Città 
fopra modo grandi, come Londra , e Pa- 
rigi fono un ornamento dello Statoi a cui 
però portano del pregiudizio, eflendoyih» 
mortalità maggiore , adunandovi^ la mag- 
gior pane delle ricchezze, che fi fottraggó- 
no agi' altri cantoni , e luoghi dello Stato {*) . 

ASSOTAZIONI SULLA BELLEZZA ■ ,'1 ' 

DELLE CITTA'. --. 

.§. lai. |. 

La Bellezza delle Città , o è all'anti- 
ca, o alla moderna. Quella confitte in ftra- 
de dritte, larghe, ben laltricate , pulite» 
provvedute di fanali , in cafe di buona 
architettura, in piazze valle, in fpafleggi 
delizio!! dentro , e fuori di Città . Piglian- 
do la bellezza fecondo quello guilo moder- 
no , molti fono i Paefi , ove mancano le 
Città belle. Una. Città può efler bella ri- 
guardo ad altre Città del medefimo Stato, 
Lì h 

(*) S'è introdotto l' abufo nelle Cittì grandi d'Italia, 
che de' Contadini lafcian la Campagna, c vanno fari! ler- 
TÌroci nelle Cafe de' Nobili , e Cittadini -, A queftn riguar- 
do le Città recano alla campagna un maggior pregiudizio, 
di quei che fembrl a prima villa, maflimamente ne' Paefi., 
ove la coltivazione della Campagna è l' unica ("ergente del- 
la ricchcna dello Stato, ed ove la medeiìmi crederebbe 
* proporzione del maggior numero de' contadini . 
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fia. qual -prerogativa le può cfiér negata rela- 
tivamente a certe Città d'altri paeiì, e al- 
ile regole della vera bellezza. Molte fono 
'le Città adorne di belle fabbriche) e di 
vaghe contrade i piccolo però è il numero 
-di quelle , .che in ogni lor parte iiano bcl- 
Jè > e vaghe. 

DIFFERENZA DEGLI STATI RIGUARDO AL NU- 
MERO DELLE CITTA 1 . CHE VI SONO. 

§. 102. 

:.- 1 'Gli Stati d' Europa fon molto dine- 
renti fra di loro riguardo al numero deb- 
,le Città , de' Borghi , e Villaggi . Quello 
numero in alcuni Stati è grande, in alcu- 
ni mediocre , ed in altri piccolo . 11 magr 
-gior numero delle Città ., de' Borghi , e 
-Villaggi ritrovali in Germania , Francia, 
.Olanda, e Inghilterra ; il minor numero 
negli Stati fettentrionali._ . 

' LA VARIA DIVISIONE DEGLI STATI.' 

- $,roJ ; , 

• & varia la Dhijìone degli Stati . E* Geo- 
grafica , Polìtica, conforme a' Tribunali -, < 
aite Finanze, Ecclejiajlica. Qui lì tratta 

■ . del- 
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delle divifloni più generali ; imperocché 
quelle, che fono più minute, e particola- 
ri , fon nccelìaric da faperlt a chi deri- 
derà aver una cognizione più efatta dello 
Stato . 

DIVISION GEOGRAFICA, . -„■ 

§.104. 

La Divijim Geografica degli Stati 
parte è naturale , e parte arbitraria . La Di- 
vifion naturale è conforme a' paefi medeiì- 
mi , onde lo Stato è comporto , alle Mon- 
tagne grandi , Valli, Bofchi , e Fiumi. 
La D'tvtjton arbitraria fi regola fecondo i 
Punti cardinali del mondo , oppure con- 
forme ad altre mire, c oggetti arbitrari. 
La prima deve preferirli alla feconda. 

DIVi SION BOLI TIC A. 

La Divijton Politica degli Stari in pam ■ 
maggiori , o minori , è quella che fi oilerva 
nclP amminiflrazione dei Governo. TaJU 
volra conviene con una dell'altre diviso- 
ri ; per efempio in Danimarca , e Norve- 
gia erta è l'iftefla colla Dìviiìon Ecclefiaftica . 

L 4 DI- 



ì6B 

.divisione conforme a tribunali. 

§. J06. 

Quella divilìone li regola fecondo il 
numero de' Tribunali inabiliti per far giu- 
stizia a quella parte degl' abitanti , che vi 
è fottopofta. In quello modo la Francia 
è divifa conforme a fuoi 1 2- Parlamenti , 
ed a due Confilj fovrani;c nell' ideila ve- 
duta il Regno di Pruffia è divifo in 9. 
Collegi di Giultizk . 

DIVISIONE CONFORME ALLE FINANZE. 

§■ '°7- 

La Dhifion conforme alle Finanze è 
quella , che regola l' efazione , ed il com- 
puto delle Rendite dello Stato . In quello 
modo la -Francia per efempio è . divifa 
in 32. Generalità, e Intendenze, il Re- 
gno di Pruffia in 2. Camere di guerra , e 
de'Dominj, ed i Paefi della Corona di 
Cartiglia in 22. Provincie riguardo all'efa- 
zionc delle rendite provinciali. 



DI- 
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DIVISIOH ECCLESIASTICA. 



La Divifion Ecclefiaftica è quella, che 
Ci oflèrva nel Governo Ecclcfiartico delle 
digerenti comunità, fondazioni, e perfo- 
ne. Negli Stati della Religione Cattolica 
Romana , e Greca la Divifion generale 
Ecclefìallica fi fa per Arcivefcovadi , che 
formano le Provincie Ecclefiaftiche cosi 
derte ; che foddividonfi in Vefcovadi , e 
quelli in Arcidiaconari ; che dividonfi in 
Capitoli , o iìa Decanati , foddivifi in Par- 
rocchie. Negli Stati della Rcligion Protc- 
ftante la Divifion Ecclefiaftica li fa in Ve- 
fcovadi ( cioè in Danimarca , Norvegia , 
e Svezia J o in Conciftori, o in Soprin- 
tendenze generali » o in Ifpezioni , oppure 
in altro modo; e la Divifion più minutavi 
fi fa in Parrocchie , foggette a Capi delle 
Divifioni generali. 

LE SORGENTI PRINCIPALI DELLE 
RENDITE D' UNO STATO. 



L' intera coftituxione, « confervazione 
d' uno 
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i' uno Staro richiede delle rendite confi- 
derabili di danaro , che ordinariamente 
ricavanfi di quattro [argenti principali. La 
prima conlilìc in que' Beni , che apparten- 
gono immediatamente o allo Sfato , o al 
Principe, e chiamanii Beni della Corona » 
delia Camera t oppure Dominj: quefti fono 
Tenute di Campagna , oppure Balie fa) .' 
Non debbon confonder»' co 'Bènr patrtpio* 
mali acquatati dal Principe per mezzo di 
retaggio, di compra» o per altra via limi- 
le (b)i che però il Principe può ifìcorpo- 
rare a Dominj, ogni qual volta ciò gli ag- 
grada . La feconda fir gente delle rendite 
d'uno Stato fon- le Regalie* oppure i Di- 
ri::i del Principe , che al médelìmo ii fon 
accordati fopra i Beni , che quantunque 
di ' 

(a) I Domini di maggior imporrirla , che chiamanfi Ba- 
lìe Camerali richiedono , i. Una Certe di Giuli: i zia per 
animili Litri re la Giuftizia nelle Città > ne' Borghi , e Villaggi 
c nelle pofleflìoni che vi appartengono . i. Un Banco de Con-, 
ti , e d" Efinomia ; che non è necefTario, quando i Beni Ca- 
merali fon dati in appalto , come fi ufa in alcuni Stati > 
per ifenjpio nel Regno dì Pmflìa, e nel l' E le «orato di 
BraunfchiveigCLa Qucltionc , . fe l'appalto ila da preferirli 
all' amminifti'Aiione ? trovali hen -faminata da Dan. Goffri- 
lo Scbreber nel fuo Trattate dell' Appalto , e dell' Amm't- 
nijìrazione de Beni Canterali , e Rendite tìptix 1754.^14, 

(i) Il Regnante è padron afluluto de' medefimi, e ne 
filò difptirreY'ftio arburto . Non eli fa amminiftrare per 
meno dilla Camera , ma bensì mediarne un Banco parti- 
colarmente a -eiò deftinaco. 



di natura loro non nano atre ad efler del 
Dominio particolare di qualcheduno > pu- 
re formano una porzione de' beni comuni 
dello Srato ; a iìnc che fe ne taccia ufo 
conforme al ben comune, c che fe ne lì 1 
cavino delle rendite, lo che però n' è il 
fine fecondano . Le Regalie principali fo- 
no, i) la Gabellai e il Guidaggto (c), le 
Pojìe (V), 2) i Dazi di Riviera (e); 3) la 
Re- 

[e) Che nafte dal diritto, che ha il Principe fullc Ara- 
ile maeftre. onde ha la facoltà di porre un Dazio Tulle 
vetture, c fu' cavalli de palleggi eri , e fulle mercanzie , che 
entrano ne fuoi fiati , oppure che fe ne vanno, por il 
tifar cimento , e per la ficurezza delle ftrade ; e di fta- 
bilirvi de' banchi -di Gabella ce. ec. In moiri Pacfi le ftra- 
de maeftre ion poco adatte al comodo de palleggili ri ,lien- 
cliè vi fi efigauo le mentovate gabelle con fommo rigore . 
In varj Paeli le gabelle fon appaltate , lo che reca gran 
pregiudizio. 

{J) Che fi fonda parimente fui dritto, che il Principe 
ha filile ftrade, e ferve a facilitare il commercio, ed *■ 
una cofa appartenente alla Polizia. 

{e) U Diritta di Riviera è quello che ha il Prìncipe , 
di regolare, e determinare conforme al ben comune, i 
comodi , che pnllbn recare il mare , i laghi , c fiumi , com- 
prefi nei numero de' Beni appartenenti allo Stato; onde 
poi nafeono dell'entrate, che fono il fine fecondarlo del' 
Principe . In quello modo la Regalia della Riviera rendo 
ai Principe varia forte di Gabelle , e Dazi , che chiamanfi 
per efempio Ancoraggio, gabella del paflaggio per un 
Canale , o Fiume , il Dazio de' Mulini , ec. Vi apparcen- 

Cno le rendite, che porta la pelea grande ne' mari, . 
ghi 1 e Fiumi > e che recano i predoni del mare , per ■ 
efempio le Perl» , il Corallo , 1' Ambra ec. Vi è comprefm 
anche il dritte fu' le. c;f* naufragate , e gettate fui lida 



Regalia delle forefte (/) , <*) della Cac- 
cia (g) , 5) delle Miniere , e del Sale (h) ; 
c la Zecca (i) . La terza forgente pr'tnci- 



mare , e d' appropiarfi la rena d'oro, l'Ifole che ne 
fiCiii , c ne mari poflbn uafeere , c i' accrefe intento de' 
terreni cagionato da fiumi , che o lardano il letto antico , 
o relrringcndofi accrefeono lo fpazio del lido , 

(/) Per meno di quella Regalia il Prìncipe regolai como- 
di, che ricavanti daUtifciit appartenenti generalmente allo Sta- 
to conforme al bifogno pub li lieo . Dalla vendita de' legna- 
mi , 0 delle ghiande, e d'altri frutti il Principe ricava 
delle rendite dello flato , e penia all' ammini (trazione del- 
le medefime , ed a tutto ciò , che lì richiede per li man- 
tenimento de'bofchi. Efercita anche il Dominio alto, e 
la poteftà legislativa fu' bofclii de' Padioni privati, ordina 
l'ufo economico, che fono fa pel ben comune 1 Da que- 
lla Regalia nafeono poi dell' entrate per il Principe , che 
lbno il fuo fine fecondarlo. 

(g) La Regalia della Caccia comprende il Dritto della 
Caccia, o libera a tutti, o rifervata. Le Rendite, che 
ne provengono , nella maggior parte de Paclì .fon di pa- 
co momento. 

(A) Il Principe ha il Dritto, di percepire conforme al 
ben comune dello Stato i comodi, che per meno de* la- 
vori nelle miniere ricavanti da' Minerali , Metalli , e fé mì- 
ni e tal li , o coli' efclufione d' ogn' altra perfona , oppure, 
con accordare i lavori nelle miniere a perfonc private 
non fenza dipendenza dal fuo governo , e rifervandofene 
certe rendite, che principalmente confittone nella Deci- 
ma, la quale è di grand' importanza negli Stati ove fiori- 
feono le miniere . E' però di maggior rilievo il profitto 
che-vicn al Principe dalla vendita de metalli ; imperocché 
un Marco d' argento per lo più gli cofta tra. 1 1 3 • e 4 
Rifdalleri meno , di quel che ne importa il valor intrin- 
feco i il qual profitto in un marco d'ero afeende a 30, e 
fino a ;o Rifdaileri . Le Saline gli recano parimente delle 
reudite conliderabìli . Vi fono de 1 Paoli perù, ove i fuddi- 
ti fon troppo aggravati dal prezzo fmifutato del fale . 
( i ) La Regalia della Zecca ha per fine primario , che ; 

per 




tale 
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pale delle Rendite d'uno Stato (k) è h 
contribuzione de' Sudditi , per foftener le 
fpefe grofle dello Stato » la quale è una por- 
zione del fruttò» e del guadagno , che elfi 
percepirono dalle loro poflèflìonr private * 
contenute nel numero de' Beni comuni 
di tutto lo Stato. Quella contribuzione 
chismafi con diverii nomi ec. Efla fi 
paga parte da' Beni immobili, o dal gua- 
dagno , che fe ne ricava (7) , e parte dal- 
le perfone medeiìme, ed allora cliiamafi 
Tematico ( nella quai clafTe. comprende!! in 
al. 



per il comodo, e p:r l'avanzamento dei commercio noti 
inanchi il danaro (ufficiente allo flato. Un Principe, che 
fa coniar eattiva moneta , cagiona un gran pregiudizio a 
fuoi fudditi, ed a fe medilimo . La moneta grc.fia dev* 
contener effettivamente l'interno valore, che vi è legna- 
to; nella moneta fpicciola non ve n' è unto bifogno. Il 
fine fecondarlo della Zecca fi è , che il Principe ne rica- 
vi il (ho utile. 

(*) GÌ' Eferciti groffi , che di continuo rfebbon mante- 
nérli , e l' acc refe ime nto del LuiTo nelle Certi fanno si, 
che alle fpefe dello Staro non puù foddisfarfi per mezzo 
delle rendite de" Beni Camerali , e delie Regalie -, onde bi- 
fogna trovar altre vie d' accrefccre le rendite difllo Stato . 
Quella terza forgente delle rendìre dello Stato farà tanto 
più ricca , quanto più nello Stato fiorifeono le manifattu- 
re, le fabbriche, ed il traffico, e quanto più per quelli 
meni vi s'accrefee la fomma del danaro, ed il numer* 
degli Abitanti. 

{/) Volendo tirar da' fudditi la quinta , o fella parte del 
guadagno, elfi non fon aggravati; valendone tirar la qu»r. 
ta parte, 1" aggravio è foftribile: fe però fe ne richieda 
la terza parte , l' aggravio e troppo pefante • 
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alcuni Paefi 1* Impofizione fatta fa le pcr- 
fone , forto pretella del traffico s del con- 
futilo del Sale, del Tabacco ce); pane da' 
materiali del traffico , e de' meftieri » e dal- 
le mercanzie , che fc ne fanno » che chia^- 
manii con diverti nomi » come Taglio 1 * hn- 
pojìo y Dazio ce. (m) . In molti paeli li pa- 
gano, anche de' Dazi dalle Carrozze, por- 
tantine ec. dal bollo de' Vali d' argento , 
dal veitirc, dalla Cani bollata . La quarta 
forbente delle Rendite d' uno Stato fon i 
Diritti della Sovranità onde accidentale 
mente ricavanti delle Rendite . Vi lì com- 
prendono il Diritto di vaflallaggio. l'opra 
certi beni, che nel Recinto dello Stato fon 
fonati (n) , l' ammimftfazionc della Giufti.- 

(««) La Gabclia , che impone fu' materiali del trafhV 
co, e fu' viveri da pagarli fiibito che fi fa la : vendica , o> 
la compra , clic in Frasicefe chiamali accife , o è generale 
non eccettuandovi neflùna fpeeie. di- ruBa comprefa nel 
mentovato genere, oppure- è particolare e. qftietra ad 
>Icune forre di limili cofe . Quello genere di Dalìò da 
«Icutii è (rimato il più convenevole,, ed altri: lo flnnwip 
molto pregiudizievole ..- ■ - ■-, ■■ i 

(») LeRendite, che lo. Stato gode de* Feudi , confifte- 
no no'fervizi,. che p re frano i Feudatari- I fervizi di Cor| 
te a cui fon tenuti, fondi minor profitto , che i fervili mi» 
iitarì; poiché -da quelli (j rifeattano col denaro. Ricavarli! 
anche delie rendite dal denaro, che ì Feudatari pagano, 
in rìeonofccnia del Sovrano Dominio , dalle Sportule , da' 
pagamenti per varie Licerne accordate a' Vafialli, dalle 
pene, che inflfiinonfi a va/Talli per delitti di Fclkuiìa... 
couiìftandcfi talvolta i F.udi de' mede fi mi . ..; 



zia (o) , e della Polizia (p) . Quando le rendi- 
te ordinarie non ballano per Soddisfare a bi- 
fogni dello Stato , lì comanda a' Sudditi una 
contribuzione Braordinaria , .che ne'bifogni 
ilraordinari, ed in occorrenze difalìrofe 
dello Stato non condite Solamente in rut- 
to il guadagno, e frutro de'beni del Sud- 
dito, ma anche talvolta in una parte de' 
beni medeiimi. Onde, allora o s'acerefea- 
jio le contribuzioni ordinarie , oppure ii 
comandano delle nuove a cui d danno va- 
ri nomi, c titoli, per eSetnpio Impofizione 
falle pofleflioni , Sul capitale , Su' talari, 
dono gratuito, Teftatico , generile, ce. 

Non è cofa rara, che finali; contri- 
buzioni ftraordinarie , panato anche il bi- 
fogno oliremo dello Stato, non ceflino-, 
c iì cangino in rendite ordinarie dello Stato . 

RENDITE DE' SEGNANTI D' EUROPA. 

§.llo. ' 

Le Rendite annue de' Primari Re- 
gnanti d' Europa fono approdò poco ■ le 
feguenti . 

Il 

(o) Riguardo «Ile Sportulo , pene pecuniarie, aggrazia- 
ta) Per mezzo di conferire, e confermare rari privi- 
legi , matricole , [itoli > e cariche ec. ec. 



Scudi Rom. - 

11 Re di Francia = = = == 43400000 
Il Re della gran Britanma, 

e d' Irlanda = = = = = 25200000 
II Re di Spagna comprefe 

le rendita Americane = 22400000 
La Cafa d' Auftria de' fooi 

Beni ereditari = = = = = 16800000 

L'Imperato? Turco = = * 14000000 

Il Re di PrufTia = = = = = 14000000. 

L'Imperatrice della Ruflì» 12600000 

Il Re di Portogallo = =* = 7700000 

La Repubblica d' Olanda * 7700000 

La Repubblica Veneta = =* 560000» 

11 Papa = = = = = = = = 5600000 

L'Elettore di Saffonia =■ = 4^00000 

Il Re di Sardegna => =- = = 4200000 

Il Re di Danimarca = = = 4200000 
11 Re di Svezia = = = tra 27 e 2800000 

L' Elettore di Baviera = = 2800000 
L'Elettore di Brauntchweig- 

Luneburg = = = = = = 2100000 

Il Granduca di Tofcana = 2100000 

La Polloma, e Lituania = 1400000. 



IA. : 
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L,AP&RZA MILITARE. 

Pcc la difefa dello Stato vi vuole una 
milizia ben regolata, baftevole, c Tempre 
pronta ; di cui anche in tempo di pace in 
vario modo può farli un ufo vantaggiosa 
per il bene dello Stato (a) . Quella però 
può eflèrgli di fommo pregiudizio , fe o 
per imitare l'cfempio dello Stato vicino, 
o per metterli in guardia contro la catti- 
va » e pericolofa intenzione del medesi- 
mo» o per la propensione guerriera del' 
Principe , vien accrefeiuta oltre le forze 
dello Srato. Il mantenimento delle trup- 
pe nella maggior parte degli Stati colla la 
mera, ed in alcuni due terzi di tutte le 
rendite . La forza militare conlìfle o nel- 
la Milizia per Terra , o nellt Marina . 

M LA 

' (a) I Romani cran coftumati ili rimandare Ì loro Col- 
dati in tempo di pace alla Campagna , per lavorare i Cam- 
pi artigliati a' medclìmi . Ne'luoghi dì prefidìo lafciarono 
un picco! numero di foldati Veterani. Il lavorar ì Campi 
è un efcrcilio , che fortifica il corpo umano, onde è con- 
fa ce voi e al faldato; ma il filar la lana , e V efercitar al- 
tre arri , che richiedono una vita fedentaria , è un efer- 
cìzio poco adatto ad un foldaro . Le ftrade fatte da' fal- 
dati Romani, nella Francia, e in Italia, di cur veggenti 
ancor» le tracce , fon 1' oggetto deli' ammirazione di tutti . 
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LA MILIZIA PER TERRA. 

Sarebbe meglio , e più iìcuro , che L* 
Armata dello Stato fofle comporta» e in- 
tegrata di propri Sudditi (*) . Se però lo 
Stato non è abbaltanza popolato , per 
confeguire quello intento , allora bifogna 
fervirfì di gente foreftiera» diftribuirla tra 
la milizia nazionale * e unirla allo Stato , 
per via del Matrimonio con Donne na- 
zionali (2) . Conlifte in Fanteria j e Car 
valletta > la quale per lo più è compo- 
rta di Corazze , e Dragoni, a cui aggiun- 
gono" in alcuni Srati gl'Uflcri , ed altre 
Truppe irregolari . Tutto il Corpo della 
Cavalleria convien che formi fe non la 
terza ( Io che farebbe meglio ) almeno la 
quar- 

" (r) Le Truppe compofVs di luciditi, fon più pronte ad 
obbedire , c conufecndn meglio il Paefe , fe ne puf) far un 
ufo più vanraggiefn .Amano la confcrvaiione della Patria, 
c de' loro averi . Portane maggior affatto al Principe. Il 
patriottifmo lega gli animi de' Ridati . e gli anima a moilrar 
coraggio, ed a dif-'jidcrfi fcambìsvclmente . Perciò Tulle 
Ofttlio avea fatta la l.'gge dì levar le truppe Romane nel 
corpo de' fluidi ti . Lo fteflò praticarono Pelopida e Epami- 
nonda nella Repubblica Tebana : vedi Machiavello lib. II. 
dilli Repubblica c. 10. Ed il Suo Principe c. 13, e 17. 

* (a) Perchè allora il foldaco s' inrereffa per il Paefe > e 
per il Principe . 



quarta parte di tutta l'Armata (3). L'Ar- 
mata è divifa in Reggimenti ben fomiti di 
gente . Un Reggimento di Fanteria t fod- 
divifo in Battaglioni » e di Cavalleria in 
Squadroni . Per adattar l'Efercito all'ufo > 
a cui è deftinato» convien perfezionarlo 
nell' Efercizto militare alla Pruiììana, ob- 
bligarlo ad una efatta difcìplina (4J , fup- 
plirvi di continuo la gente, che manca, 
c tenerlo Tempre pronto alla marcia. Per 
reclutare i Reggimenti con maggior pre- 
ftezza, e vantaggio, bifognerebbe , che- 
nello Stato medelimo fe ne faceifero de'ba- 
ftcvoli provvedimenti. L' ufo poi che. fi 
può far dell' Efercito ■,. dipende per la mag- 
gior parte dalla prudenza , esperienza , e 
bravura de' Comandanti, maflìmauientedel 
primo capo , che comanda a tutta l'arma- 
ta . Quello primo pofto da nelfuno può 
M 2 ef- 

* M II maggior o minor numero di Cavallerìa deve de- 
tcrminarfi dalla qualità de' Paefi , ove il ft la guerra . 
Ne' Paefi coperti di montagne , e marazzi la Cavallerìa re- 
ca poco vantaggio , Ne' Paefi piani la Cav allerìa fa pro- 
grciTi più rapidi ed è di maggior vantaggio , che la Fante- 
ria ; ed allora non vale la regola , data da Macchi avello lii>. 
XX.dc Reputi, c. 18., doverli imitare i Romani,, che avean 
maggior numero di Fanteria, che di Cavalleria. 

* (4) MafTimamenrc quando le truppe fon compofte dì 
varj nazionali . La via di contenere nella fuggezìone Ze trup- 
pe compofte di varie nazioni , praticata 'da Annibale era. 
di oaftigare ì delitti con gran feveriti , e d' ef.'rcit»rle di 
continuo ,~ Marchi/votila nel fuo Principe cip. ij. 
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eflere occupato con maggior fucceffb , che 
dal Principe médeiimo, purché fia dotato 
delle qualità mentovate. Pochi fono quel- 
li Stati, o^e le Bande della Milizia Pae- 
sana iiano regolate , per poterne fare ufo 
vantaggilo . 

t E SPESE. 

§■ «5. 

Metter in piede un efercito , è cofa , 
cht richiede delle forame eforbitanti di 
danaro. L'intiero corredo d'un Fante co- 
lla incirca 25. d'un Dragone , ed' un Uflè- 
ro tra 85. e 90. d'una Corazza 100. rifdal- 
leri ( un ritìallero può valutarli 7. paoli . ) 
Le fpefe della leva di Truppe non vi fon 
comprefe , che fon conlìderabili , malfima- 
mente quando le Truppe li levano in Paefi 
foreftieri, e che lì voglia gente di dìftinta 
grandezza . E cofa non meno difpendiofa (*) , 
provveder V Armata di una buona artiglie- 
ria , e di tutto ciò, che in quello genere 
fi comprende. Le fpefe del mantenimento , 
bei chè non in tutti gli Stati iiano egua- 
li, fon però da per rutto molto conlìdera- 
bili . 

(■) Vedi Cari. Afignjl. Strumftc , Blmtttì &IV Arti- 
gli tri a p«g. 4ffi. 
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bili. Per prova ne addurrò alcuni eleni pi . 
Conforme agli avvili pubblici , in tempo 
di pace coitano, 

1000. Uomini di Fanteria di Cavalleria 
In Spagna (<r) 4375° 120312 Se. Re. 
In Auiiria (b) 35000 70000 
In Pruilia (e) 33955 40215 
.In Danimarca (ti) 40424. 41031 

M 3 La 

■ (a) UJìaritz , T&torh , & pratìqitc da Commerce & dt 
l.i Marine pag. itìK. fa 'lucilo calcolo in Efcudos de Vel- 
ini, che ho ridotto iii moneta di Saflbnia. Riguardo all' 
Jnfanteria , egli vi comprende , oltre' il foldo degli Uffi- 
ciali 1 e de' faldati il veltuario, l'arme, il pane, l' ingag- 
gio delle Reclute, ieipelcd^i'OfivV.ah, i tetti , il lume, 
il legno, ed i mobili nelle Cafarme. Riguardo alla Caval- 
leria vi comprende il foraggio, e la bonificazione del da- 
naro di rimonta, come pure lei /rais de V Infanterie % 
non sò però, che voglia dire con quelle parole. 

(£) Conforme al calcolo del Signor Jajfi nella fra Eco. 
«ernia Politica, p.rt. II. pag. 5°ó*-. ove sò che difecrre 
dello Stato militare d' Aulirla . Riguardo alla Cavalieri» 
bìlii/na, che in quello calcolo fian ccùipreic varie fpefe , 
tralalciate ne! falcio del fegiinite articolo riguardò ali» 
Cavalleria Pruffiana . Sembra parimente, che le fi mino 
del calcolo non lian dell' ultima efatte Z/a . e che vi din 
rircfi numeri tondi . Il calcolo Jtl Sifncr 7«Jìi peno , che 
al mantenimento annuo d'un KG re ito di fi^eco uomini , 
cioè di 40030. Fanti, e ioocj uomini di Cavali, ria , cura, 
jjrefa la Gener»lìià , coSi trJifuria:r.jnt^ 4 ■■ millioni dj 
JUfdalUri Cioè circa jijccuo feudi Romani. 

(c) Conforme al calcolo ftampato nel 1753 aAmfterdam, 
il manrenimcnto annuo d' un Redimento di 1553 Fanti Co- 
da 7 :B;j Rìfdallcri ( faoc.7 feudi Romani ) , A' un R;ggimcn- 
to di j 70 Coraiie 1)^17 ( josji feudi Rom.) , d' un Reggi- 
mento di 1550 Dragoni 8j;tfi Rifdalleri (51(183 fc. Rlih. ) 
. (dì Un. Decreto Reale Campato nel ijó} che ordin» 
guai 
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La Generalità in quello Calcolo non 
è comprefa (e). Nel Trattato d'alleanza 
farro nel 17 18. tra l' Imperatore, la Fran- 
cia, Inghilterra, e Olanda fu ftabilito,che 
in vece di 1000. Fanti ( cafo che non lì 
mandaflèro effettivamente) li formile ogni 
mefe la fomma di 10000. fiorini Olandelì 
(3888. Se. Rom. ) e per 1000. Uominidi 
Cavalleria 30000. fiorinifi 16Ó4. Se. Rom.) 
(/)■ In quello calcolo il mantenimento an- 
nuo di 1000. Fanti in tempo di Guerra è 
fallato a 120000. ( 46656. Se. Rom. ) e 
quello di 1000 Uomini di Cavalleria a 
360000. fiorini d' Olanda ( 139968. Se. 
Rom. ) Neil' iftelìb modo ncll' Alleanza 
fatra nel 1756. tra la Francia, e la Cafa 
d' Aulirla, il mantenimento di 1000. Fan- 
ti fu tallàto il mefe a 8000. e 1' Anno a 
96000. fiorini dell' Impero ( 44800. Se. 
Rom. ) e quello di 1000. Uomini di Ca-r 
vai- j 

filai mantenìmusto convenga a un Reggimento, c'infe- 
giu , che lo fpefe da farli per mantener un Reggimenti 
dì ifoo Fanti importa annualmente 7J?pj, un Reggimenti 
di 7fo Corsile 384158 Rifilaìleri moneta Dancfe . 
■ (f) Nel Libro citato di Jufii le fpefe della Generalità 
d'un Corpo di 30000 uomini, purchd non vi lìano de' Ge- 
nerali foprannumerari 1 arrivano a nmialment e a aoacoo Ri-, 
fdallcri ( 140000 fc. Rom. ) 

(f) Ùiev. Ciac. ScbmtHÌ, lnm*W<m "1(9- Pvl'tt(f, 
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valleria il mefe a 24000. , e l'Anno 2SS000, 
ilorini, cioè 134400. Se. Rom. in circa* 

ALCUNI STAI! ILI MENTI, CHE APPARTENGONO 
ALIO STATO MILITARE. 

§. II4. 

Lo Sraro Militare richiede : 1) For- 
tezze, V utilità delle quali da alcuni vien 
foftenuta , da altri negata (1). Le mi- 
gliori ritrovanti ne' Paeli Baffi . 2) Carpi di 
Cadetti nobili o ila fcuolc militari per la gio- 
ventù nobile , per formarvi degli Officiali 
abili (i) 3) Ofpeduli 'de gl' Invalidi-, o altri 
M 4 fimi- ; 

* (i) Non v' è duiibio , che le Fortezze finn neceflario 
filile frontiere <Mlo Stato, circondato da vicini pcricnlofi ; 
perchè le medefime almeno per qualche tempo ritardano 
gli avanzamenti del nemico . Le Reudcnzc parimente deb- 
bon ben fortificarli , efTendovi il teforo dello Stato e del 
Principe, onde allettato il nemico, cerca ! «prende ri e con 
improvife feorrerie . Del redo può valere la malìima di 
Machiavello: Quando fi ha unn [mona armata, non v* è 
bifogno di Fortezze; in mancanza di quella le Fortezze 
non giovano. Nella guerra de! 1671 il numero grande del- 
le Fortezze era pregiudizievole e alla Francia, e agli fi- 
lande fi . Quelli le perforo per mancanza del fuffietcnte 
prcfididi ed i Francefi indebolirono l'armata prefidiando 
le Fortezze, 

(!) Luigi XIV. Re di Francia, Carlo II. Re d'Inghil- 
terra, furono i primi a ftabilir fcuolc militari. L'Impe- 
ratrice Anna fondò per la nobiltà Runa una fcnola mili- 
tare per 350 Cadetti ; il qual numero dall' Imperatrice Re- 
gnante nel ijfli s'è accrefeiuto fino a Coq. t'Imp-rarri- 
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fimili ftabilimenti per il mantenimento de 
feriti, o in altro modo refi inabili alla 
guerra , 

NUMERO DELLE TRUPPE ASSOLDATE 
DAGLI STATI D' EUROPA. 

II5 - 

Le Truppe militari , aHòldatc in tem- 
po di pace dagli Stati d' Europa , non com- 
prale le Bande delia Milizia paefana , im- 
portano in circa il numero, che hegue . 
L'Impero Ottomanno = 300000 Uomini 
La Ruffia ====== 270000 

La- Cafa d' Auftria = = 200000 
La Francia = = = = == 160000 

Il RediPruffia = = = = 146000 

Gli Elettori Principi , e 

Conti della Germania 130000 
La Spagna = = = = = = 68000 

La Danimarca «'.«■= 50000 

La 



ce Regina Maria Tcre&i nel iJJt fondò l 

Vienna un'Accademia militare, dopo ehe nel iep. avea 
*ia «abilita una Scuola Militare a Neuftadt . Pietro Leo- 
Soldo Rtan-Duc. di Tnfcan. b. riabilito una Scuola No- 
bile delle Guardie Marine a Livorno, e le Ila dato rette- 
lamcnri tanto favi , ciré in poco tempo vi fi fon formati 
ùe' Soggetti d'abilità ammirevole . Sono i più farnoit gì 
Ofpedtfi deal' Invalidi , ftabiiiu in Francia; e Inglul- 
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48000 Uomini 



La Svezia = ==== e 
La Gran Bncannia , 

Irlanda = = = = = = 56000 

La Repubblica d' Olanda 40000 

Il Re delle due Sicilie 30000 

Venezia = = = = = = = 28000 

La Pollonia = = = = = 1S000 

Il Re di Sardegna = = = 37000 - 

Portogallo = = = = = = 20000 

Il rimanente degli Stati 

d'Italia = = = = = 15000 



fomma 1625000 Uomini 

Annotazione . Gli Svinar! co' Paoli confederati non 
mantengono Trappc d'Irigaggio> eccettuati i Preiiiìj d' 
alcuno Cittì. 

LA MARINA. 
§. Uff. 

Gli Stati confinanti col mare, o cin- 
ti dal medeiimo provveggono d'una Mari- 
nai parte per comodo, parte per aflìcura- 
rc, e direndere il Paefe, il traffico, e la 
navigazione . La Marina confitte in un nu- 
mero di Navi, che munite di Cannoni, e 
d'Uomini fon atte all'attacco, ed alla di- 
fefa,e chiamanfi Vafcelli da Guerra. Un 
nu- 
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numero conliderabilcdi Vafcclli da Guerra 
chiamai! Flotta , un numero piccolo Squa- 
dra. Le Navi da guerra fon per mare * 
quel che fono le fortezze per terrai anzi 
fondi maggior ufo (*). 

QUEL CHE CI VUOLE PER LA MARINA. 
§■ i'7- 

Le Navi da Guerra in Europa fi co-- 
ftruifeono per lo più di quercia . Gli al- 
beri maciìri fon di abero . E cofa molto 
vantaggiofa allo Staro > eh' egli medefìmo 
iia provveduto del legname, e d'alrreco- 
fe neceilaric alla corruzione , ed al corre- 
do delle navij come farebbero il Metallo, 
fpecialmente il Ferro per ì Cannoni , per 
le Bombe , Palle , e Ancore , la Polvere , 
la 

(•) Cofimo I avea por proverbio , che un Principe non 
ì mai potente , fc non fa jp«f«r la terra col mare . Dei 
Hayet Ambaljade cn T>aiicmiirc psg. 119. Li piccola Repub- 
blica d'Atene era capace di relìftere alla gran pcter.ia de' 
Perfìanì , finché eia potente per mire , Plutarco e Coni, 
Nipot,, m'Ha vita Ai Temicele, c. 2. Hofmann nelle 
fue Riponi Politicò,- , alR-iifce , che fé le Potenze marit- 
time d'Europa non accrelceranno la marina con iomtna 
premura, Europa abbia a temere il giogo della Rufiia , di 
cui la. fnaiìnJi anilava crcrcciido . Oli Olande!! in pochi an- 
ni por la navigazione, fi refero tanto rifpettabili , che la - 
Spagna dovette riconofeer il loro flato libero, e rinunzia- 
re alla fovrauità , che avea fopra 1 medcfirai . 
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la Canapa per farne vela, e corde, il ca- 
trame, e la pece, abili architetti , un nu-r 
mero l'ufficiente di Marinari . I Marinari 
inlleme , co' Soldati , c Officiali , onde le 
navi vengon prendiate , chiamatili Equi- 
paggio . 



La differente grandezza , che fi ds^- 
rermina per il numero delle Tonnellate 
( §■ po- ) de' piani , e de' cannoni , forma va- 
rj Ranghi tra le Navi da guerra. In Francia 
d' ordine Regio {a) le navi da Guerra hanno 

Ranghi Tonnellate 
Pr™ 0 ~\ tra ióoo e 2200 
Sec.*Y tra i3ooe 1500, 
Te." 0 s tra 800 e 1200 
Qu-'a tra 500 e 700* 
j tra 300 e 400 



Qui. t0 \ t 




(a) bìftiùBUÌrr portati/ de V Ingnillir par Mr. *»fi- 
dtr, « J*«ru 17JJ, gag - 
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In Inghilterra 0) le Navi da Guerra fono 
di 6. Ranghi. 

Ranghi Cannoni Equipaggio d' [fon?. 
p r =<>-> tra (j,5 c ioo^ ira /otì e 800 
Scc. do / tra 84 e 90 / tra 524 e, 640 ■ 
Te."( tra 64 e 80 ( tra 389 e 476 
Qu. r tra 48 e fio f tra 22Ó e 34(1 
Qui.A tra 2ij c 44 \ tra 145 e 190 
Selì:o J tra 16 e 24 J tra 50 e 100 

Dividon.'ì anco i Vafcelli da Guerra 
1) in Navi di Linea, clic fon quelle) che 
per la lor grandezza , e per il buon eur- 
redo fon arte a metterli nella Linea, cioè 
in ordine di Battaglia. 2) In Fregate, ed 
in altri Vafcelli più leggieri. Nella prima 
fpecie di Vafcelli il numero de' Cannoni , 
e tra 48. c per lo più tra 50. e 100. ed 
è talvolra anco maggiore . Nelle Fregate 
però il numero de' Cannoni non. è mag- 
gior di 44. nè minore di 6. Il numero dell' 
Equipaggio .( §. 117. ) fi regola conforme 
alla qualità, e al numero de' Cannoni . In 
Francia per ogni Cannone d' una palla di 
4. libìbre contanfi 3. Uomini, cioè un Ar- 



~(h) Chamltrt Cycloptdia or Dìtitnaw "f -Arti ani . 
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tigliere, un Marinaro, ed un Soldato» 
per un Cannone d' una palla di 6. libbre 
5. Uomini, per un Cannone d 1 una palla 
di 8. libbre 7. Uomini , per un Cannone 
d'una palla di 12. libbre 9. uomini , a pal- 
la di 18. libbre 11. Uomini, a palla di 24. 
libbre 13. Uomini, ed a palla di 36. lib- 
bre 15. Uomini d'Equipaggio. Per confe- 
guenza un Vafcello di 60. Cannoni , de' qua- 
li 26. fono a palla di 18. libbre, 2<S.a pal- 
la di 12. libbre, e 8. a palla di 6. libbre, 
dovrebbe avere ;6o. Uomini d'equipaggio. 
GÌ' Ingleiì , e Olandeiì per ogni Cannone 
contano un Uomo di meno , talmente che 
un Vafcello loro di 60. Cannoni , dovreb- 
be avere V equipaggio di 500. Uomini (r). 
L'equipaggio delie Navi Danciì è flato 
deferitto da me altrove (d) . Ma le Navi 
da Guerra di rado hanno l' intiero equi- 
paggio. Le Navi, che hanno più di 80. 
Cannoni , non recano un vantaggio pro- 
porzionato alla fpefa, al numero de' Can- 
noni, e dell' equipurgio * Il maneggio de' 
medelimi è troppo difficile, e l'approda- 
re pericolofj . Porterò una Tabella quan- 
tun- 

(f) Theorie e pratique da Commerci & de la Mariti* 
par Girmi, de UJlaritx. pag. 133. 134. 

(d) Magazzino per la Storia , t Geografia , part. =, 
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funqùe ancor imperfetta, la quale rappre- 
fcnta 1' equipaggio de* Vafcelli da Guerra, 
che a tempi noitri s' ufa negli Stari d'Eu- 
ropa , proporzionato al numero de' Cannoni 
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ALCUNE ANNOTAZIONI SULLA MARINA. 
§• u 9 . 

La Marina » è molto più difpendiofa > 
che la milizia per terra tanro nel fuo pri- 
mo ftabilimenro (a)* quanto riguardo al fao 

N man- 
fa) Ho nelle mani il conto delle fpefe 6tte in Svezia 
nella corruzione e nell' si le 11 irne rito d* alcuni . Vafce Ili di 
70, e So Cannoni. Un Vile elio di fa Cannoni cofiù 
jtf7475 Talleri moneti d' argento, cioè 1071J0 feudi Rom. 
in circa. Un Vafccllo Ai 60 Cannoni coftò ijjSifi Talle- 
ri moneta d'argento, cioè 68141 fc. Romani in circa. Si 
parta di Vate olii lenza Equipaggio , tema Artiglieria, c 
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man leni mento {b) . Richiede anco Poni 

buoni , e iicuri , Cantieri comodi per ca- 

. . . . ^ _ .. ^ . 

Wtfnizioni' lìa Guerra , e fenza vìveri . In Inghilterra co 
fla uria Nave da, guerra 

di 100 C»nn.- ciré. 35553 Lìr. Steri, circ. 1345$] Se, Fior. 

93 -- un po più di 111140 Sc.Fior. 

Bo 23678 circa 85519 Se. Fiorent. 

je. — 1778; circa 67328 Se. Fiorent. 

tfo 14197 circa.53735 -Se- Eioranr. - - . 

.. ftf 10636 circa 4P151 Se. Fiorent. 

- 40 7f5« circa 29468 Se. Fiorone. 

$orr~rj-rrr?M .sE+o' _circa 21184. Se. Fiocent. . . 

70---- 3710 circa I4S77 Se. Fiorent. 

L'Artiglieria, e le munizioni da Guerra non vi fono 
comprefe . Nell'anno 1734 l'Inghilterra ebbe una Flotta 
di 209 navi, di cui la Corruzione avea coliate 2591337 
lire fierline, ( circa 1086:3(4 fc. Fiorent. A Compitate Hì~ 
ftary vf tèe wo(l remarkablt Tranfaclions at Sta ... Jo- 
f.nh Èurchett Landau 1720 ìfi fugtio, nella quarta pagina 
delia prefazione. Tht iiaval Hifli/ry of England~hy Tho- 
mas Udìard. Voi. 1. London 17:; in foglio pag. 12. 

(i) In Snagna una nave da Guerra di 60 cannoni in ufi 
Viaggio di 6 meli colla tfjjooo Efcndos de Vcllon , che 
imporrano 43(15 Rifdalleri cioè 30187 fc. Rom. Ufiarirz 
luogo tir. pag. 2(J6. 776. 278. Una Flotta di 30 Navi in 
7 meli colla agli Olandeli 3132740 fiorini d'Olanda, che 
Importano la fomma di circa 1 74041 Rifilali, (circa lnfi;S 
fc. Rom.) Vedi Li Stato ditte Provincie d' Ohuda, pag. 
+54. 455- Mr. Du Tot nelle Rtjtcxious Politiquts far hs 
Fìnancts & le Commerci , nag. 213. tacendo il conro der- 
Ic fpefo, che fi fecero in Francia nel mantenimento della 
Flotta del i68. , dice che per lo fpazio di 6 mefi che 
era pdr mare, coftò 717:084 lire di Francia (ciò* .feud. 
Fieren(im.ii46tf4i.) Quella Flotta ,cta compolla di ii5v 
navi tra l' primo f-e quinto Rango , di .14 Fcegntc , 8 Bran- 
de rs , io navi lunghe, e ai altre navi minori , che in 
tutto ccan fornire di 7080 cannoni , 1028 Officiali Magi 
glori ■ 7553 Oiìicialì di Marina , ictfiS Marinati , *°j>°4 
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Icfitrafc , o ila riparare Te navi) e ben 
Orniti Arl'cnuli , La Gran Britannia da gran 
tempo Ì0 4iuiki hy maggior marina d' Luropa 

tì& Cotteci DI 0-OYERNÒ-. 
§. 1ZO. 

I moiri affari di Staro j da noi fin ara 
deferirti, fi maneggiano per mezzo di vari 
Collegi di Governo . Nel Collegio Supre- 
mo) che governa generalmente tutte 1" oc- 
correnze dello Stato , preiìede il Regnan- 
te) e chiamali Configlio di Stato-, o Configlio 
intimo dì Stato , o. iia Gabinetto. Le rendi- 
te dello Statò fon amminiitrate dalla C#- 
mera o ih dal Collegio delle Finanze. Gli 
affari mìiirari li maneggiano da' Collegi di 
Guerra , e dall' Ammiragliato . L' Economia 
.generale dello Srato , gli affari di Manifat- 
ture , Commercio, e Miniere hanno i lo- 
ro Collegi particolari. Le Cattfi civili, e 
• ; Ni- ' Ec- ■ 

foldati . La cpia! Flotta poi l'anno I740 conforme al cal- 
colo ili Mr. D11 Tal. cattò nsjjjjio lire di Francia. L'I» 
fieno Autore pag. 116. n-j. dice, che una Flotta dì 100 
'navi da Guerra di fio cannoni coita ordinariamente in un 
anno 10 miliioni di lire di Francia ,( circa >fi^i9$ (end. 
Frorent). Ma ficcane una Flf.rra al più 6 meli l'anno fi 
trova per mare, c die in tempo di Pace 1 tuia piccola por- 
zione dell* medefima fi mantici! armata , ne viene che li 
fnefe nel mantenimento allora fon minori. 
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Ecclejiaflkbe hanno i laro Tribunali [apre- 
nti e [abalterni , 

"APPENDICE 

LA MONETA, ED IL PESO. 



Siccome 1' oggetto di queft' opera non 
c altro , che di promuovere e render più 
utile io ftudio della Geografia , ove trat- 
tandoli de' prodotti naturali» e del Com- 
mercio che fc ne fa » fpelFo vien fatta men- 
zione dì peli e monete , ho ftimato necef- 
fario che vi s' aggiungano due tabelle di 
Riduzione del pelo e della moneta del- 
le più cofpicue Piazze d'Europa. Quanto 
al pefo» ho eftratto la tavola di Riduzio- 
ne al pefo Tofcano » dalle Tabelle del 
Sig. Abate Fallani , che ritrovanfi nel Sag- 
gio fui Rapporto de' Pefi ftranieri con ti 
marco di Francia; eflendo verisimile, che 
coiefte Riduzioni s'accollino più al vero. 
Quanto poi alla moneta » avendo ritrova- 
to » che di tutti i libri che ne trattano » 
nell'uno s' accorda all'altro, ho creduto ef- 
fcr la ftrada più lìcura, il formar de' diffe- 
renti calcoli il numero di me^zo , che cer- 
tamente fi feofterà meno dalla verità . 
Sicguono le Tavole di Riduzione » 




§. ni. 
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TAVOLA DI RIDUZIONE 

Del Pefo delle Piazze piìe cofpicue 
d' Europa al pefo di Firenze . 



Pefo di dhcrfi Piazze . Pe/Ò & Firenze . 





libbre 


ÓBO. 


iao. 


geni 




100 lib.ff Amburgo, 


IAÌ 


5 


18 


•7 


■Si 

T.:; 


i oo Rb. dì Berlino 


ni 


LI 


1 


15 


y 


Berna 


m 


IO 


4 


9 


T,i 


Bologna 




7 


8 


4 




Bona 


ui 


'■7 


14 


Z 




Bruxelles ; 




co 


1 


3 


Vi; 


Colonia 


137 


2 


4 


II 




Coflanrinopol 


91 


1 1 


3 


LS 




Coppenaghen 


ÌAI 




u 


LI 




■ Danzica 


Ul 


6 


S 






i_£o libbre di pefo graffo. 












di Genova 


140 


A 


fi 


fi 




ioò libbre di pefo fittile 












di Genova 




A 


1.8 


'4 


gì 


ioo lìb.dt Liegi 


IÀÀL 


11 




4 




Lisbona 


L3_i_ 


1 


6 


1 5 




Londra 


133 


6 


31 


2 




. . . N j, 






Lue 





1^8 
r.f, i, in 



rf. n. 



ioo hb.it Lucca 


libbre 
91 


onc 
4: 


dai 


gnu 




Aladnd 


1 3 5 


£ 






ti 


Manhciin 


J S7 


8 


11 


20 




Modani 


LOO 




2 






Alo il; ico in Baviera 


'37 


9 


9 


2 




i òo. Rottoli di pefò graffo 












ài Napoli 


2Ó2 


5. 


s 






ioo libbre pefò per le 












Jlieresvzie fi^ie 












di Napoli 


94 


S 


L2 


u 




ice lib. ài Parigi 




2 


3 


2_1 




Parma 


9 6 


1 




ló 




Piftoia 


91 










Rati sbona 


1ÓJ 






(S 




Reggio 


95 


g 


18 


20 




Roma 


il 




2Q 


?J 


li 


. 7. Siena 


91 




2J 






Stockolm 


I2_f 




21 


1 


"1" 


Sturgard 


m 


. 

9 


LI 


8 


!2 


Turino 


108 


2 


21 


7 




Varfavia 


l±$ 


1 


I 


1 


jn 

Tlf 


ico libbre di pefo groffo 










di Venezia 


140 


fi 


1 I 






ioo libbre ài pefò fittile 










ài Venezia 


88 


LQ 


7 


i£ 




ioo lib. di Vienna 


164 


I_l 


1 1 


P 


7« 
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TAVOLA DI RIDUZIONE 

Delle Monete riguardo alle Piazze 
più co/piate a" Europa . 



A Livorno ima Piaftra'd'8. Reali 
vale Lir. 5.. ij. 

A Amtxcrdim per un* Piatirà d' 8. Reali 

fi riceve incirca 87. Den. grefs. Banc. 

per 100. piatire - - - - - 90 Scudi Rom. 
Augnila 

per loo. pùftre - - - - iti. i Fiorini correnti 
Bergamo 

j>cr tao. piatire - - - - Ducatoni 

per una pialtra - - - - • 8p. Soldi 
Bolzano 

per una piatirà - - - « - 71. Carantatii 
Cadice 

per ioo. piatire .... l3f.pex,<U Piar. Vece 
Colonia 

per una piatirà - - - - ?p. Soldi 
Genova 

per una piato* - . * * uff. Soldi &tpti Banco 
Hamburgo 

per una piatirà - - - - » 5. \ Den. di grof. Bang. 
Lercie , e Bari . 

per 100. piatire - - . - 118. Due. da Cari. le. 
Lisbona 

per una piatirà .... 754,' Reis< 1 
Londra 
per piatirà • - 



per una piaftra 
Luce» 

per 100 piaftre 
M.Jrit . 

per 100 piaftre 
Marfiglia 

per una piaftra - 
Medina 

per Una piaftra - 
Milano 

per ona pisfiVa - 

p'èr' 100. piaftre r 
Palermo 



Parigi 

per una piaftra - - 
Piacenza 

per una piaftra - - 

per una piaftra - - 

Turino ' ■ _ ^ . . 



pìaftre - 
Soldi - 



- - ??■ 5- Soldi Tj'rnefi 

- - ili. peize Plat. Vcc. 

- - ^PJ. i Soldi Torncf. 

- - ìi. ! Tari 

- - IiS. _J Soldi r 

- - rip. Ducati del Regno 

- - ii. Tari u. Grani 

- - py. Soldi Tornea 
' - - "S 7 , Soldi 

114. Soldi correnti 
84. Soldi .- ! 

- cff. ? Ducati Banco 

- - I. Fiorino corrente 



PcrnnRifdau. Danefe Ti r ^nnn 
Per un Rifdallero di Dani.ìea 

Per un Fiorino di Pollonia iì ricc 
Un Rirdallero di Stetkiìlm 1 
Lir. V — — fiorentine . 



crno circa Lir. 5.6. S. 
nigslierg fi riceve a 



a I.ivcir'. circa Lir. 1. 1 
neta il' argento fa c 



■ L,. 



n Fiorino dell' Impero Tedofco equivale a Lir. 3. fot. i.o 3. 
i Rifdallero dell' Impero fa un Fiorino, e mezzo.. 
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DIVERSI NOMI DI PESI. 

Un loth in Germania fa la 32. patte à* 

una libbra, o fìa mezz'oncia. 
Un Ferrino di Bologna e Modena è la fedi- 

cefima parte d'un oncia di quelle Piazze. 
Un Efierlin di Bruxelles è la vigefima 

parte d'un oncia di Bruxelles. 
Un As di Bruxelles fa jr d' un Efterlin . 
Un Cbekì di Coftantinopoli è l' iftclfo che 

una libbra di quella Piazza . 
Un Rubbo di Genova fa 25. libbre di 

Genova . 

Un Rottolo di Genova fa libbre 1 § dell ? 
ifteifa piazza . 

Un Arrobo di Lisbona fa 32. libbre dell* 
ifteilà Piazza. 

Un Quintale di Lisbona fa 4. Arrobì . 

Un Tomi» di Madrid fa 12. grani» 

Un Ottavo di Madrid fa 6. Tomin . 

Un Rottolo dì Napoli fa a Firenze lib- 
bre 2. once 7. den. 11. grani 19--% 

Un Trapefo per le Mercanzie fine di Na- 
poli fa la 30. parte d' un oncia di 
Napoli . 

Un Asina di Napoli è la 20. parte d'un 
trapelo. 

Va 



«rr 

Un Granato di Turino è k 24. parte d'un 

grano nel pefo di Zecca.' 
Un Ottavo di Turino è la 8. parte d'un 

oncia nel pefo comune. . , 
Un Quinte l di Vienna fa la 4. parte 

d'un Loth, cioè la tz9. parte d'una 

libbra. 



*- ■■ » » 

NOMI Off P ESI FORESTIERI 
PIÙ" CROSSI. 

Lo Scippando di Amburgo fa 280. libbre 
per mare e 320. per vettura. 

Il Li/pondo di Amburgo fa 14. libbre per 
mare , e per vettura 16. 

Lo Stein per pefare il Lino c la Canapa 
in Amburgo fa 20. libbre. 

Lo Stein per pefare la Lana in Amburgo 
fa io; libbre . 

Un Lajl pefo di tormento in Amburgo fa 
circa strio, libbre , e corrifponde a 42. 
Sacchi di Livorno; 100. Laft d'Ambur- 
go fanno tra lóol e 110. Laft d'Ani" 
fterdam . 

L' Arrobo di Madrid fa 25. libbre. 
TI Berkevvit di Mofcovia fa 400. libbre 
(una 
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( una libbra fa in Firenze circa libbra i. 
oncia i. dcn. 20. grani 23. ~~- ) 

Un Pud di Mofcovia fa 40. libbre , che 
fa a Livorno circa libbre 45. £,unpufì 
di Caviale fa una libbra di più . 

Un lafi di Vacchette di Mofcovia fa a Li- 
vorno libbre $6$o. .- 



bre 320. . - 

ti Lìfpond di Coppénaghen fa 16. libbre. 
Un Lati di Commercio .di Coppenagben 

vi fa $ 200. libbre. 
Lo Scippando di Stockolm p.efo di viveri 

fa a Firenze libbre 702. 7. 15.' ry. 
Lo Scippando di Svezia di Stockolm. da 

pefar il Rame fa a Firenze 502.1:11.7. 
Il Quintale di Malta o iìa 100. Rotoli 

fanno a Livorno 225. libbre. 
Lo Scippando di Riga fa circa 482 libbre 

di Livorno . 
Lo Scippando di Konigsberg a Livorno fa 

circa 550 libbre . 




IL FINE. 
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Errori Correzioni 

P« t . 10. y. j. 

p*g. i3.nellinot»(*)T»«.i4. Lib. 14. 

P*g- -H- v. 1 Mire 4.30 , on- Lit. fài. t. II. i- 

pig. iij. v. i. doppo 1* parèli abbiano minci quell» di 
ette/iuta. 

ìbidem ». j. nella net» (i) furono pira banditi do«m. 

t' «RRiung» beine i Regni molto prima 
. eS 6 che {pitaffi il termi** di 

p*g. ili. v. 17. Set3pm» &«!fiffw . 

p»g. ijo. v. ultimo Siluri- Zigrino. 

pjg. 1S4.V. ultimo Ditrop- di tfitnfiont troppa granii 
pa grande . 

Ili, v. .11. Safoaia. Tofeati** 
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